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.JOL volume XXVIII , che si pub- 
blicherà entro il prossimo mese, vien 
dato compimento a questa generale 
Scoria delt America , la cui importanza 



verrà ognor più conosciuta , come è 
conosci alo esser essa V unica Storia , si 
presso la nostra , che presso le altre 
nazioni , la quale abbracci tutta intera 
quella gran parte del Mondo. Tosto 
dopo susseguirà la Storia della Gran 
Brettagna in compendio , scritta dal 
celebre Adams , e tradotta dal sig. 
Davide Bertolotti', già da me promessa 
nel volume XXV. 

Ivi pure 1)0 promesso di dare ai si- 
gnori Associati r Indice generale della 
della Storia ((America^ il quale è 
già a quest’ ora ben avanzato , nè tar- 
derò a pubblicarlo , se , come spero , 
riceverò in breve un resto di nomi 
de’ signori Associati , che non mi è 
stato ancora trasmesso : desiderando 

10 di accompagnare al dono di esso 
Indice . che formerà un volume a 
parte in attestato di mia riconoscenza , 

11 copioso Elenco ancora delle persone 
che si sono associate , le quali ben 
meritano d’ esser note al Pubblico , 
giacché , per 1 ’ amor loro allo studio 


e alla lettura della Storia , hanno so- 
stenuta e sostengono la più bella ed 
utile Opera che in tale argomento dar 
si potesse all’ Italia. 

Intorno al qual resto di nomi , ri- 
cordo f a quelli però soli a cui im- 
porta ricordarlo, che fìn dal primo 
volume di questa Storia d'America 
avea pregati que’ signori Associati che 
non fossero stati inscritti direttamente 
presso la Società Tipografica de’ Clas- 
sici Italiani (Fusi, Stella e Compa- 
gni) di far tenere alla medesima So- 
cietà , col mezzo de’ Corrispondenti 
da cui ricevono i volumi, i loro nomi 
e titoli scritti in carattere nitido , afiloe 
di evitare gli errori. 

Rinovo ora questa mia preghiera , 
ed aggiungo che , scorso che sia al 
più tardi il prossimo gennaro iSaS , 
pubblicherò col detto Indice anche 
r Elenco suddetto , sostituendo ai 
nomi degli Associati di cui non avessi 
potuto ricevere la nota , quelli dei si- 
gnori Librai che ne distribuiscono i 



Volumi : verso i quali pure , per lo 
zelo con cui si prestano f professo sin- 
cera riconoscenza. 


Milano, il dì a 3 Novembre 182^. 
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COMPENDIO 

DELLA STORIA UNIVERSALE. 

» * » 

STORIA D’AMERICA 

» v' 

LIBRO XXV. 

• Gap. I. 

• . .1 

Giudizio di Federico II sulle cagioni della 
insurrezione americana . Prot^igioni del 
Congresso per la guerra . Ardor gene- 
' rate . Fatto dei Quacqueri e dei Tede» 
schi rifugiati . ^nsi ■ manifestati da va- 
rie nazioni sel%^aggie‘, che gl* Inglesi 
volevano trarre eUla guerra » e A- 
mericani alla neutralità . Dichiarazioni 
del Congresso agli abitanti delle Co- 
lonie f al popolo inglese ^ ^ Re y agl Ir- 
landesi, e alla città di Londra , Sua 
lettera ai Canadesi. Risposta di questi^ 
ultimi e • del F escavo ^di Quebec al Go- 
vernatore del Canadà , che li eccita\*a 
a prendere le armi contro gli Ame- 
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ricani. Altri ripi^hi di lui allo sta- 
so fine . Il Congresso ^ finalmente ri- 
sponde alle proposizioni fatte dai Mi- 
' nistri inglesi y ed offerte sue. Costitu- 
zione che pro’rvisionalmenle esso sta” 

' biliscc per le Colonie . Contegno de* 
Governatori delle Provincie in mezzo 
a tanti moti. Fatti avvenuti per parie 
di alcuni di essi, ed altre cagioni d'i- 
nasprimento generale. 

C^UA^JTUKQU?; le cose per noi dette 
negli ultimi capitoli del precedente Libro 
chiaramente 4in>ostriuo ad ognuno la qua- 
lità de’ motivi .onde l’ Inghilterra sforzò 
le Colonie a. farle fronte , e possa ogni 
leggitore delia Storia nostra essersi messo 
in istato di farsi giudice tra le due>parti ; 
a chiarir meglio le cose credo io molto 
' accomodato il giudizio . che in si gVave ar« 
gomento veggiamo.essersi .dato dal più gran 
Re che il secolo XVIIl s’ avesse r emi- 
nen 1/9' nétti sapienza della politica, come 
‘ altissimo nelle cose della guerra, Federico 
secondo.. 11 qual.giudizio suo tanto più è no<t 
labile', qqauto chei'reggeva egli militarmente 
la sua bionaFctiia;.é noudimeno ebbe cuore 
I di riprendere di dispotismo. Giorgio JU, Ohe 

I ■ ' 

l - • 


I 


ttopraitava a popolo,' presso il quale era 
re perchè avea giurato di, governarlo se- 
condo le leggi che a tutela delle sue libertà - 
la nazione s* avea date. 

e LMnghilterra , dicea adunque^ ‘Fede- 
rico parlando de’ tempi che noi discor» 
riamo , era impegnata in una guerra colle 
sue Colonie , intrapresa per ispirìto di 
dispotismo , e condotta colla maggiore im- 
perizia che si vedesse mai . Il Re ed il Re- 
gno erano allora condotti dallo scozzese 
Bube , il quale , simile a quegli spiriti ma* 
lefici di cui ^nora si parla , e che mai 
non veggoasi , nascondeva se stesso e le 
operazioni sue entro tenebre profondissime, 
e'i suoi . emissarii e le creature sue erano 
gl’ jstrumenti coi quali a sua volontà movea 
la macchiua dello Stato J1 suo . sistema 
politico era . quello degli antichi ' Jorys , ,i 
quali sostengono il bene dell’ Inghilterra* 
richiedere che il re abbia un potere so-' 
vranamente assoluto. Costui alla dura im- ^ 

{ >eriosità nei governare , al qiuao scropo- ■ 
eggiare sui’ mezzi che poneva in opera ,/ 
alla stólta imperizia, aggiungeva ancora, l’ o- 
fiUnazione ; e un milione di dire sterline , 
che il popolo paga ogqi anno al Rei per le 
spese di , sua- persona e di Sua- casa, nou 
bastava .che a* ateoto per coateniare 1’ avi- 

» . X' \ 

' è 
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dilà de' Membri del Parlamehlo usi a 
vendere la loro- coscienza e gl’ interessi 
delia loro patria . Ond’ è. poi che la na- 
lidnc, degradaU dallo stesso suo sovrano , 
non ebbe più' altra volontà quella di 
lui . Ma quasi tulio qu4to fosse anche ! 
poco V lord Bubt! impegnò il^e' a lastre , I 
/cim arbitrarie gabelle le Cpioni^ ^america— - 1 

ne^, sia'^r'^accrescere le sue rendite-, sia, 
per dare uir esempio , il quale col tempo^ 
potesse imitarsi nella GMn-Breltagna . Ora 
gli "Americani.,' ai- cpiali non crasi fatta 
di cof'roBiperli ,'apèrUmenle si op- 
posero a ^eflè • tasse come contrarie ai 
loro diritti j al loro usi , e soprattutto alle 
libertà delle quali godevano 6n' da quando 
furono stabilite . Un Governo saggio sareb- 
besi fatto sollecito di acchetare sul loro na- 
scere quelle turbolenze ; ma il Ministero 
di Londra si condusse con altri principii : 
e la durezza’ e la violenza ^ che si vollero 
us;;re, Bnirono col ridurre gli Americani 
ad interamente sollevarsi. Per lo ^e ten- 
nero un congresso in- Filadelfia , in cui , 
rinunziando al .giogo inglese dhe ornai per , 
essi diventava insopportabile , si dicbiara- 
rono liberi' e indipendenti. Da quel punto i 
adunque ecco la Gran- Brettagna impegnata 
colle sue Colonie infuna guerra ramosa; 


x/ 

e la Francia , eterna vivale deiringhilterra, 
,vedea con piacere quelle turbolenze; ani- 
mava^ sotto mano i rivoltati, e col mo» 
strar loro i soccorsi che potevano da essa. 
\ aspettare , faceva coràggio agli Americani 
affinché sostenessero i loro diritti contro il 
dispotismo che il re Giorgio voleva stabi- 
lii^ nel loro paese ì). Così scriveva quel 
gran Re; è noi verremo esponendo' la se- 
■^ie de’ fìatti parl^'de^ quali egli- avea già 
» solt^ occhio, parte prevedeva coll^ acutissimo 
suo filscernimerilo . - ^ 

"lyo^ bastava ' che il Congresso avesse 
datò’ air esercito un' capitano qual era 
Washington: bisognava fornire con sicuri 
ordini soldati, e trovar modo di supplire 
alle spese le quali , come ognuno sa , 
in- guerre, conforme era questa di pura 
difesa, sono gravissime , perchè tutte a ca- 
rico del paese che vuoisi difen:lere. E fu 
esso in vero meravigliosamente sostenuto 
in queste operazioni e nelle accessone 
tutte , per le quali quelle due principalis- 
>sime sostengonsi , e si perfezionano . Im- 
perciocché , mentre non gli era dato che 
di dirigere la cosa pubblica e raccoman- 
dare quanto or corresse pel bisogni comu- 
ni , le raccomandazioni sue presero la virtù 
di comandamento , mentre pure ogni par- 
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ticolare provÌDcÌH tenevasi entro i snoi 
confini sovrana . Quindi alla voce del 
< Cou|'res.so tutte le Colonie si misero in 
''istalo di difesa ; e un gran numero d'uo' 
- mini , d’ armi e di munizioni apprestaro- 
r ' ■' no f tutti gli uomini dai sedici ai cinquan- 
ta anni esst-udosi messi in regolate compa- 
" gnie , e subitamente applicati ad esercitar- 
- > 61 ; in separati corpi trascelti di poi quelli 
^ che dovessero i primi aceorrere ai com- 
~ V battimenti e alle battaglie . E tanto fu il 
'■ (fervore io tutti , che si videro i Quacqueri 
stessi , i quali per religione ahboirono 
dàlie armi , in quesC incontro dare meno 
severa interpretazione ai loro dogmi , e 
porsi Ira i difensori della .libertà comune; 
M e una massa di Tedesch i io addietro ri- 
fugitisi in Fensiivania^ quantunque ri- 
' dotti ad età avanzatissima , per T amore 
delia nuova loro patria , brandire le ar?» 
V mi che in gioventù trattate aveano nelle 
' guerre d* Europa,, e formare una Compa- 
- gnia delta de’ vecchi , con alla . Ijesta un 
capitano poco meno che pcotenark>.: dando 
COSI coll’esempio un grande , eccitamento ^ 
se dar non puti va un grande rinforzo ; e 
' finalmente le donne stesse associarsi per 
. levare un reggimento , come fecero nella 
^ .contea di Bristol , e d’ altronde travagliar 


colla mano a far bandiere e camicie ed 
abiti spontaneamente pe’ soldati della pa- 
tria . E mentre colle opere e cogli scrittìl 
dappertutto gli animi s'accendevano in so^ 
stegno della patria , accadde ancora , che 
la Giorgi^ , per particolari sue ragioni sul > 
principio ritenuta , accorse ad unirsi alle' 
altre Colonie , e arditamente ne s|>osò la . 
causa . Tutto questo valea per aver uomini 
pronti . In quanto al denaro, non potendq' 
il Congresso sperarne con imposte , sì perr-| 
cbé lauta non era in esso lui podestà per tas-j 
sare, sì perchè scarsissimo nelle Colonie ne^ 
circolava , come pei melodi da noi già de* 
scrìtti e per le avauie sofferte può immagi- 
narsi ; e sì perchè ne’ moti di novità di SfaJo^ 
gli uomini che si mostrano i più impegnati 
hi esse, al 'primo ricercarli di denaro ^ 
anche avendone , si raffreddano , ricorse ' 
sapientemente alla emissione di viglielti 
fondati sulla fede pubblica e sulla- spe- 
Tanea del buon esito delia impresa : con 
che alla impresa - stessa , coilegafa coll’ in- 
teresse d’ ogni particolare , venne a dare 
il più forte appoggio che mai 'si potesse. 

Provveduto eh’ ebbe il Congresso a questi 
principalissimi bisogni , mólte altre nece's- j 
«rie mlsui*e stabilì per 1’ ordinamento del » 
pubblico servigio in ogni altra parie ; indi \ 



( 
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si mosse verso un oggetto c|ie la perver- 
sila^ inglese^ rendeva d' istantanea iiigenza. 
INon ccnlenii gl’ Inglesi di qorrere ad in- - 
sanguinarsi le mani nel sangue di un po- 
polo per la massima parte coi vincoli più 
stretti di natura ad essi congiunto , man- 
darono a tentare le nazioni selva"2Ìe si 
pronte al sangue e al bottino , perchè dai 
loro boschi uscendo mettessero le Colonie 
e i coloni a ferro e a fuoco . Narrasi che 
alle prime aperture fatte dal Governatore 
del Canada ad alcuni Selvaggi di quel 
paese , gli rispondessero ; Tu i’uoi farà 
entrare come parte in una lite di un pa-» 
dre contro i suoi figliuoli ! Noi non c^im-^ 
mischiamo negli altrui affari domestici . 
— Ma se I ribelli venissero ad attaccare 
<juesta provincia , non ci aiutereste a 
reipitìgerh ? — Dacché fu fatta la pace , la 
scure sta sepolta quaranta braccia sotto 
terra. Ala voi la troverete sicuramen- 
te , se scavate la tèrra. — No : il . ma- 
nico s e imputridito y c noi non potrem- 
mo più adoperarla. — Ma non lutti t 
Selvaggi , che gK Inglesi tentavano , ebbero 
questa fermezza ; e i tentatori aveauo più 
polenti mezzi per sedurre , di quelli che 
avessero gli Americani . Quando gV inca- 
ricali di questi presentaronsi alla tribù de- 
gli Oncidi: — N^oìy dissero que’ Selvaggi^ 
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non prenderémo parte giammai in cadesti 
combattimenti tra fratelli e fratelli . Sono 
queste guerre orribili , di cui nè le nostre 
collane » nè le nostre storie hanno par- 
lato mai . Fratelli ! soffocate il fuoco che 
^ nelle vostre anime ha acceso lo Spirito 
cattivo ! Non vogliate versare un sangue 
che è il vostro medesimo y e preghiamo 
il Cielo che dissipi la nera nube scesa ad 
avvilupparvi in sì brutte tenebre . — Una 
tribù detta dei Mospi parve la sola che 
s’ interessasse per gli Americani . La sem- 
plicità con cui risposero ai Deputali , non 
può non toccare il cuore d’ ogni uomo 
buono : — Eccovi sedici scellini , dissero 
eglino ; e questo è tutto ciò che abbiamo . 

Noi pensavamo di comprarci del rum ; 
berremo delC acqua : andremo alla cac- 
cia / e se ammazzeremo qualche animale , 
ne venderemo la pelle ^ e ve ne porte- 
remo il denaro trattone . — Bastava ai , 
Congresso , che le selvaggie nazioni limi- 
trofe non si movessero contro le Colonie ; 
e le pratiche , eh’ esso allora fece fare , 
parvero che di ciò il rendessero sicuro. Fu 
sparso ancora io Filadelfia , che alcune tri- 
bù promettessero di venire in suo soccorso . ^ 
Quello che è certo si è che sul principio 
li ebbe neutrali . Gl’ Inglesi seppero poscia 

% 
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corromperne molli , che slanciarono con- 
tro gli Americani come (ànte bestie fero- 
ci ; e questi n'ebbero immensi danni. 

Ma posto il Congresso in cospetto del 
Mondo intero , dopo essersi occupato delle 
più urgenti cose interne y duvea provve- 
dere alia propria dignità , e dare sfogo jl . 
quanto concei4ieva dh*ettamente alla posi- 
, zione sua rispetto al Governo della Gran- . 
Brettagna . in un manifesto difetto al po- 
polo delle Colonie ; di cui esso era costi- 
tuito rappresentante supremo, disse noà 
intendere in niun modo di sciogliere 1’ n- 
nione che da sì lungo tempo durava col- 
r Inghilterra : desiderarla anzi sincerameole 
I confermata : la necessità soia aver tratte 
alle, armi le Colonie a difesa delle loro 
libertà : essere esse al móndo lo spettacolo 
' di un popolo assaltato da un nemico che 
non fu provocato , che non può opporre 
nè accusa , nè sospetto di ofTesa ; e che , 

' mentre vani» privilegi e civiltà, non< 
offriva altre contrizioni che la servitù , ' 
la morte. Voltossi poi con- «Il 'e carte 

d lal. pppolp inglese , .3 «gl’Wa^de- ! 

si. , alla città di .Xiondr^i.: nè in sóv. 
Istanza diceva incesse più di quHIo che^ 
i avea detto l'altra vplta , se si eccettui pèr 
:< avventura, che assai ferroavasi sulle osti-,; 
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Klà commesse a Lexington^ a Breed’s-hill 
e a Cbarlestown . Più forte potevasi coa- 
siderare la lettera eh’ esso mandò ai_.Cà- 
oadesi , nella quale tutti gli argomenti s’iu» 
elusero eh’ erano atti ^ ridestare le ama- 
rezze degli abitanti di quel paese , e a 
svegliare ne’ loro animi un gran desiderio 
di miglior governo . Che se non potè il 
Congresso commoverli ad imitar le Colo- 

nie insorgendo , almeno contrihiii a far 

naj^ere in essi la _ferma deliberazieite dì 
retUdiC Ji£UlraU-.ia^ guerraL« In prova 

di che , eccitati da Carleton » governatore 
dei paese , ad invadere ' il teiTitorio de> 
gl’ Insorgenti , risposero Starsi eglino dì 
buon animo sotto il Governo inglese , di- 
sposti a comportarsi pacificamente e leal- 
mente ; ma consideiarsi estranei alte in- 
sorte qiiistioni , e giudici incompetenti pec<» 
esse y nè convenir loro di diventar parte' 
di tanta contesa . Solo esaere pronti a met- 
tersi in armi per' difesa della provincia , 
^ venisse assaltata ; non mai per uscire 
de' loro confini ed assaltare i vicini po- 
poli . Carleton non trovò diversi sentimenti 
uel Vescovo di Quebec , a cui fece capo 
percViè aggiugnesse 1' autorità della reli- 
gione alle mi^re politiche , e facesse dai 
parrochi leggere nelle chiese la crociata 


iS' ... 

eh’ egli inteudeva porre' in molo contro le 
Xlolonie , 'Al che il Vescovo rispose riguar- 
dar egli com^ opera indegna del suo ‘pa- 
raltere, e '‘troppo contraria jii canoni della 
Chiesa romana?," quella, di chiamare i po- 
poli H' pigliare legarmi contro thj non si 
‘ la ^assalitore . E quantifnque alcuni eccle- 
siastici si allontanassero vilmente dalie 
Ivaccie si giuste del loro Pastore, e, prete- 
^rendo l’ interesse al dovere , si facessero 
predicatori di si nefanda cosa , i Canadesi 
si stettero fermi nella fatta risoluzione . I 
Nobili soli corsero alle armi por meglio 
guadagnare le buone grazie della Corte. 
Del rimanente ite a vuoto codeste ideé di 
Caricton , tutta la sua .speranza/ dovette 
collocare in una frutta di ' mascalzoni la 
più parte fuggiti dal' lemloEio * delle Co- 
lonie , per iscampare la pena delia loro 
perversità, o per desiderio* di ristabilire 
la loro fortuna guasta dai vizii ; e questi 
che incominciarono a chiamarsi Loaliy poi 
Realisti, egli mise in corpo di truppa, chia- 
mandoli Beali montanan fuorusciti , a cui 
fece grandi promesse per accrescerne il 
numero . Meglio ' però che questi , alle 
mire di quel Governatore giovarono i Sel- 
-\aggi delle Cinque-nazioni con grandi re- 
gali tratti a sostenere la causa inglese ; e 
vedremo a miglior luogo i guasti e le cru- 
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della atrocissime che ^ unitisi all’esercnto 
di Burgoyne, due anni dopo cpinniisero. _ 
Ma up altro càrico ^soprastava al Con- 
gresso /che ^’dodliaii^ava la- più diligente' 
attenzionevL era quello di' rispondere^ 
tfli'a pi'opo.sta, fatta, lord Nofth / come 
il meùo di, conciliafe' gl* interessi delle 
due parti . Avea il Congresso differito dt- 
deiiherare , forse , più che per dare ad, 
in tenderò che con grande studio avesse 
esaniiiiato f argomento , per vedere se da- 
^li avvenimenti avesse impulso a risolvere' 
più in una maniera che nell’ altra . Para- 
togli 'adunque conveniente il tempo, chè 
già erano occorsi fatti assai rilevanti , sic* 
come abbìam veduto , éd èrano già assai 
accesi i popoli , venne a pubblicare i mo- 
tivi per cui credea giusto rigettare quella- 
proposta , lungi essendo però che desse il- 
minimo sospetto' di non ' vo-lere udirne, 
nessun* altra . Per questa ragionò esso assai 
sottilmente la cosa, dimostrando che le-' 
Colonie , avendo sole il diritto di dare^év 
concedere denaro , quello ancora aveano 
per conseguenza di deliberare se una con/ 
cessione fosse , o no opportnna ; ed a ' qual, 
proposito dovesse essere fatta , e' a quanto ^ 
estendersi : condizioni tutte esciitsew dalla 
proposta del Ministro . Pel principio me* 
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de.simo il Congresso argomentava che , 

^ avendu le Colonie il diritto di giudicare 
dell'auso delle somme coùcedule , quello 
. doveatio auche avere d’invigilare sull’uso 
delle medesime , afTiuchè non si erogasse a 
.danno dei 'diritti' de' sovventori. Ed era 
mauiiesto che a tali cose ojipotievasi la 
' proposta del Ministro , per la quale al 
..Pailiffnento solo dovasi, la facoltà di erogare 
le concedute somme . Tanto più poi ch’esso 
era fatto' arbitro di trattare colle provincie 
per. que.ste>sommer medesime in, mudo da 
servirsi delle.uneta Sopraffazione delle al- 
tre: per metterle infine tra loro in quella 
discordia che finir potrebbe colla schia- 
■ vitù di tutte . £ così via discorrendo per 
tutù, i «rispetti , moltissime altre conseguenze 
da quella .proposta rilevava , che non po- 
tevano non fare acerbissimo senso io animi 
gi» sollevati . Molto più . che s’ aggiungeva 
la |>rcleusione manifestata di alterare i 
]>loini e le 'patenti delle costiluzioni delie 
Colom^:"!»! che era il colmo di quella 
esagerazione à* autorità , che toglieva ^ di • 
mezro' ogu’ idea della condizione , per con- 
servare là «quale tutti' i Coloni erano .già 
in sì grande commovimento. 

JNelr atto però che il Congresso dimo- 
strava come^ sensa tradire ia causa puh- 




bjica j non poteva ' abbracciare la proposta 
de’MiDÌslri , una ne faceva e.«,so , la quale'' 
'in ogni c^so l’avrebbe disc<ilpato , se iii 
, Inghilterra si fosse . voluto accusarlo ,jli 
.mire aliene dalla divozione cTie uou inau- * . 
cava di professare. ‘Era adunque la somma ” 
della proposta sua , che avessero le Co- 
Jooie nou solaineale '« cotitinuare a con- 
cedere - gli stra ordì ria rii sussidii a’ tempi 
di guerra ; ma di più , ove loro fosse con- 
ceduta la libertà di commercio , a pagare 
per lo spazio di cento anni tal somma an-' ’ 
nuale^ihe, fedelmente impiegata, avrebbe' 
potuto saldare^l debito attuale della Gran- 
Brettagna . Quando poi questa còndi^ioue , 
non fosse accettata , offenva di venire ad 
un aa-ordo , per cui fosse pure alla Gran- 
Brettagna conceduto per lo spazio di cento 
anni di lare tulle le provvigioni che avesse . 
credute n'ecessarie per regolare il com- 
mercio , e per dirigerlo allij utilità ge- ‘ 
nerale dell’ Imperio ; ma però niuù* altra 
aomma potesse domandare alle Colònie. 

Alcuni inclinavano a proporre invecé , I 
'che il Parlamento ponesse una tassa ge- , 
nerale - sull Itighilterra , sulla Scozia e 
sulle Colonie americane , a cui ciascheduna 
delle indicate p^rti contribuisse in pro- 
porzione delle sue facoltà , sperando che ' 
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^ ’ * ihteiv^se particolare degl* Irìglesi li avrebbe 
jQoudoUi a tenersi entro lertnini sopptTrta-' 

. bili ; ma il fatto di Breed" s-hill e l\as-‘ 

^ , sedio di Boston , 1’ ardore' de^ popoli , e 
■forse la speranza di non lontani soccorsi’ 
esterni , fecero jihe (questa ' proposizione si ' 
abbandonassi;' Si attenne adunque il Con-" 
grcsso alle accennate misure , credendo ba- 
■.staile esse pe> giustificare la causa delle Co- 
lonie e presso gl’ Inglesi d^ animo giusto y 
. e^ presso gli. j^ltri popstH ^ Europa . Quindi 
^ SI' rivolse a dàr forìiia a>se medesimo , è ' 
al Governi,’ che dovea • reggere' in cor^ ‘di- 
nazione le Colonie da esso rappreseqtate» ' ^ 
Un r^cputissiii^o' Scrittore americàn^à , ' 
dando, conto a’ suoi con^patrioti- della Sto- 
*ria della guerra della Indipendej^za' scritta 
dal slg. Botta', il^querelà di mala/siippo-i^ 
sizione , perchè ha scritto che circa a' quq*>. 
sti tempi il Congresso^ mirava a- stabilire 
1 indipendenza dell^ America , credendo che 
1 opinione di questo Storico olfi^udti la 
• lealtà .del Congresso' , che ' ta'otg vcilte ' 

- avea dichiarato di' nòti intendere di rom- 
pere^li antichi vincoli che, uniVahq ,le 
Colonie, alla madrepatria. Ma- noiJ:*noa 
possiamo non ^meraviglia rei altarlienlf^di ' 
delic8tei5*a di’ quél letleì*a'to ' > 
^***^1*'*®^ 1 , ^ro^ixiocchè può' essere stato ' , 


f 


Digitized by Google 


leale |1 Congresso in quella sua tante volte 
'ripetuta' professione , la quf^le alle oonve- / 
DÌenze del tempo cougiungeva i sentimenti i 
abituali della massima parte de' Coloni ; e 
dal solo Ministero inglese dipendeva 'H co- ‘ . ) 
glierlo in parola , accordando condizioni ' ; 
discrete . Ma a quali 'uomini di niediocro^ 
levatura non sarebbe Viffiulo in mente .di' 
■fendere alla indipendenza, dappoiché tante 

• ragioni eransi già presentate per giustificare 
uh tal desiderio./ ed ornai I vano èi'escendo 
i. .mezzi ché' far ue pQtd'ano probabilissimo 
il compimento ? fi pensiero di rendersi in- 
di |>endén te. dafla ni^dre-patria , se dob- 
biamo creflere- alla slpria di. Iiitti'i tempi, 
ui^cque sempre in fuUè le Colonie tpsto 
che videro di jiotei^e sussistere da sé ; nè 
le Colonie slesie delle , quali ragioniamo , - 
tiascoscro questo iwlimo loro sentimioito 
fin dal téinjio elle proposero., per meglio 
dil[ 5 n<dersi dal Fjanresl , padroni «ncoiSi, 
del C'inadà e il’ altri luoghi d’ Americ? , 
quidU rimia. di unione ' i-he in addieli’o • - 
noi ^àceenhammo ; la quale, se allora U 

^ Corte di Loudra àves-e accettata , egli' è' 
certo che avrebbe sottoscritta Tindipen-,' 

■ dénza dèlie Colonie, giacché ad ogm* mi- 
nimo soffio potea rompersi il precol - filo 

• che alla madre-patria le teneva congiunte. 

f ' 
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/quali era gelosissima della propria indi» 
pendenza.. Dovette esso dunque conBnarsi 
ai sempllci^Jetcròiai di up4-mera„ confede- 
razione ; ed anzi che fondere in un corpo 
solo di nazione tutti i popoli delle Colonie, . 
legarli insieme per l' interesse della difesa 
comune . ‘ Con che , servendo alia necessità 
de* tempi , fece invero quanto gli fu per» ^ 
messo ; ma non quanto forse avrebbe VO” 
luto il bisogno : lasciando la migliore opera 
a circostanze più favorevoli . Imperciocché 
considerando^ i gravissimi pericoli che in- 
contrati avrebbe, volendo far meglio , noi 
crediamo aver esso meritata la palma do» 
Villa ai saggi ; ed essere T onorata memoria 
sua salva alTatto in mezzo alle perturba- - 
EÌoni nate di poi per le diverse opinioni 
tra gli Americani suscitate intorno alla 
forma di governo. , ■ > 

La somma pertanto della costituzione 
.politica allora decretata fu .questa . L’ au- | 
torità del Congresso si stabilì sul consenso 
di lutte le provincie . Tutte le proviucic 
si strinsero insieme io confederazione per 
la comune difesi contro i nemici , per la 
sicurezza delle libertà e proprietà loro , e 
delle persone singole . Ciascheduna colonia 
ritenne intera giurisdizione entro i suoi - 
limiti , e quella di far leggi per l' interna 
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■ sua animloistrazione , e una iudipendente 
eovfaiiiià in tutti i ^uui «tomestici affari. * 
• Ogni provìncia dovrà delegare deputati da 
rappreseutaila nel Congi^esso in determi- 
nali tempi e luoghi . Essendo il paese in 
pare , il luogo camhiavasi per giro di 
proviucia ii^ provincia ; in tempo di j 

, guerra il Congresso sedente annunziava 
il luogo ove seden bhe il succedentegli . Era 
attribuito ai Congresso di far la guerra e 
la pace e le alleanze ; il* comporre le con- ' 
troversie nascenti tra una- provincia e Tal- | 
tra , e il piantare colonie nuove , dove 
ciò si credesse necessario . Potea poi il 
Congresso fare quelle generali provvigioni 
che ad utilità comune delle provincie con- 
ferissero , e per le quali le provinciali As- 
semblee non fossero competenti : sicché j 
apparteneva ad e^so l’ordinare le forte 
della lega ; dirigere il commercio ; loprain- 
ten<iere alia zecca *, nominare i Generali y 
gii Ammiragli , gii Ambasciadori ; imporre 
tasse per la guerra e per tutte le spese 
della lega ; e a queste tasse dovessi con- 
correre da ogni provincia in pi^oporzione 
del numero de’ maschi dai sedici ai ses- 
sa ut’ anni . Secondo il numero di\ questi 
maschi doveva misurarsi quello dei uepu* 
tati al Congresso , contatone uno per ogni 
cinquemila abitanti maschi . 1 decreti del | 
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Coogfesso sarebbero legittimaraenle adottati ^ 
avendo un voto più della metà ; e il voto 
potrebbe darsi anche per mezzo di ^ pro- 
curatore . Era poi stabilito un Consiglio^ 
esecutivo composto di dodici persone scelte 
fuori del Congresso , quattro delle quali 
ogni anno carabiavansi. Questo Consiglio , 

, nelle vacanze del Congresso , dovea mandare 
ad esecuzione tutte le cose dal Congresso < 
ordinate ; e per le deliberazioni voleanvi due 
terzi di voti. Esso avea il maneggio di 
tutti gli affari geueraii si iiilerni che eiiter- ^ 
ni ; riceveva gli ofHcii presentati da parte 
de’ Principi e de’ Governi ; e preparava le 
materie da sottomettersi all’esame del pros--^ 
simo Congresso - Nominava a’ magistrati va- 
canti , ove il Congresso non sedesse , e po- 
teva ancora trar denaro dal pubblico , era- 
rio pei bisogni a cui era autorizzalo a 
provvedere. ^ 

Finalmente era stabilito che nlssuua Co-- \ 
Ionia potesse far guerra a. nazione indigeira 
seuza il consenso del Congresso; che i- 
'Confini e le terre d’ ogni nazione indigena' ‘ 
dovessero considerarsi come suoi propri! , 
ed assicurati come tali ; che si tenessero 
presso" le nazioni indigene da parte del 
Congresso Agenti in distretti a ciò desti- 
fiati ; e che fosse officio di quegli Agenti 
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il prevenire le frodi e le soperchierie nel 
tralTico. Conchiudevasi poi questa Lega ge- 
nerale dover Sussister» finché fossero dal- 
r Inghilterra acconce le proposte fàtle dal 
Congresso , annullati gli alti proibitivi del 
commercio americano , ye dato compenso 
per la chiusura del porto di Boston , per 
r incendio di Gharlestown e per le spese 
fatte per la guerra ; e finché i soldati inglesi 
non avessero ^interamente sgoinbiata. T A- 
* merica-vT Adempite dall* Inghilterra quelle 
condiràoni , le Colonie sarebbero ritornate 
ah’ antica unione etf amicizia colla Gran- 
Brettagna ; non accettate , la confederazione 
americana sarebbe stata perpetua . Alia 
quale non si mancò di dichiarare fatto 
luogo ad entrarvi alle provincie di Que- 
bec , di Sau-Giovanni , ^della NuQva-Sro- 
zì<i , delie due Floride e delle Bertnude. 

Tali furouo gli ordini stabiliti dal Con- 
gresso ; i quali mentre, da una parte, ,nfa- 
nifestameute .iniziavano' i coloni axneritMbi 
alla idea di yiiQ stato e governo loro' 
pop. e dall'antico sbvraho indipendenley-pef^ 
ic ultime aggifUnte condizioni venivano a.aiel;^* 
tere un muro dì-divisione coll! antico gover-w 
no, in quajito perentoriamente seV’ espelleva 
la forza , e come ad eguale c soccom- 
bente inlìmayasi 1’ umiliante palio di com- 



pensi . Fu allora manifesto a tutti che il 
Coa^résso teuevasi già per scpàrato dai- 
'T Inghilterra. , poiché metteva uo insupe-, 
rabile 0‘:tacoló ìiila rlmrione. E dee presu- 
mersi che per questa ragione molto esitas- 
sero parecchie province ad accettare que- 
sta costilu'/àone ; e la Carolina settentrionale 
la ricusò lisolutamente . Era generale lu- 
singa che le cose potessero ricondursi alio 
sialo di prima ; e la maggior parte degli 
uomini americani . comunque indispettiti 
dalle avanie de^ Ministri e dalla >prepo- 
* lenza dei Parlamento , non sapeva fami- 
gliarizzarsi’ all’ idea di uno stato nuovo : 
perciocché tale è il pensar più comune iu n, 
queste materie, che s’ha iìdanza nello ' 
^atb' primo, poiché iti esso si è abituato, 
e si teqie del nuovo , di cui non si sen- 
tono al presente se pon gl’ incomodi gra- 
vissimi che lo stabilirlo cagiona. 

Ma in' mezzo a tanti moti, a Unti con- 
sigli , a tante provvigioni , a tanto rispon- 
dersi vicendevole d’ uomini , di magistrati , 

^ « a tanto appressamento d’ armi e di provvi- 
gioni , che cosa facevano essi i Governa- 
tori delie province , i qua^i nella più parte 
■ delle medesime pur erano, siccome altrove 
abbiarn detto , e in nome del Re stavano 
esecutori delle 'leggi e manteaitori del* 
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l’ ordine e deHa tranquillità ? Erano eglino 
al posto quanto 11 consentiva loro sì grande 
ribollimento d’ affetti ; ma come nel paese 
. non istanziavano truppe , conforme è uso 
in, Europa , e ministri ad eseguire i loro 
Ordini, non aveaao che bande del paese, 

. ■ porzion dei popolo , ed ora al medesimo 
■ consenzienti , i Governatori li^ovavansi sen- 
I za autorità ; nè altro servigio più in Ame- 
' rica potevano prestare al Re d’ Inghilterra, 

' che quello di dirgli schiettamente che mal 
s’ erano avvisati i siioi Ministri in glndi- 
' care che, pe’ mezzi fino allora usati , tanto 
commovìnaenlo potesse sedarsi . In Virginia 
volle lord Duo more , che n’ era governa- 
' ’tore, con acconce parole persuadere all’As- 
semblea provinciale , che uÉa placida ras- 
segnazione potrebbe fruttare la rivocazioiie 
degli ahborrili ordini; ma il dispetto di 
questi avea già messe troppo profonde ra- 
dici ne’ cuori ; e ve le 'amplificò la resi- 
stenza del Governatore , che negò , sebbene 
,poi inutilmente, T ingresso nel ; magazzino 
delle munizioni di guerra , E sì i timori 
< dell' uno e le acerbità dell’ altra crebbero , 
' che primieramente il Governatore abban* 
'donò la residenza, pretendendo che a lui 
/ mandasse 1’ Assemblea a trattare , e questa il 
negò; e invece de’concerti amichevoli ch’egli 
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proponeva , s' ebbe in fine una separazione 
totale; ed avendo egli promulgata la legge , 
marziale, si venne ad aperte ostilità, ove ' ^ 
non mancarono incendii di grosse terra 
€ scompigliamento massimo ; poiché Dun><^ « 
more mise in mano di scellerati cbe si * ' 
chiamò presso , sotto il nome di [leali , la 
bandiera della guerra civile , e i Negri 
alzò ad eslermiaio de" loro padroni:, sic- 
ché poi la provincia fu piena di devasta* 
ziooi e di stragi ; ed egli , che non avea 

■potuto sostenersi In terra per le pre- 
valenti forze de’ Provinciali V ito a bordo 
di navi inglesi , per rabbia imposserUe , 
colle artiglierie abbruciò Norfolk , eh’ era 
una delle più fiorenti città della Virginia . 
Peggiori danni avrebbe chiamalo addosso 

■ alla Virginia , se non gli fosse andato fal- 
lilo il colpo di assaltarla alle spalle , come 

■ avea concertato con certo Gunelii, pensil-' 
vano, uomo audacissimo ^ di' era ito a 
cercare Selvaggi sull’ Ohio e Heaiisti ai con- 
fini della ' provincia . Anche nella Carolina 
meridionale nacquero tra il, governatore ^ 

.'Campbell e l’Assemblea provinciale, ai 
primo suo giungere^ assai mali umori; 
onde trattosi egli a mettere sotto bandiera • 
e Realisti e certa generazione di . mala 
gente , chiamata i Regolatori., fu cagiono 
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che si venne colà a guerra apertissima , 
malgrado gli sforzi che i Provinciali fecero 

f ker impedirla . Simili funesti moti i Bea- 
isli suscitarono Eziandio nella Carolina 
settentrionale : in conseguenza di che il 
Governatore -infine dovette rifugirsi a 
bordo di nave inglese , dalla provincia 
bandito come uomo che avea suscitati a 
sollevazione i Negri , e teneva nacoste armi 
e munizioni . E poi inutile dire tutte le 
altre particolarità e i varii accidenti in 
que’ tempi avvenuti e in Pensilvania , e 
nella Nuova Yorck , e nel Maryland y e 
nelle altre province ; poiché per le già 
narrate cose la' moltitudine essendosi le- 
vata nel sentimento della causa comune , 
e che per gli artifizii dei dipendenti dal 
Governo ioglesé , ove non potevano usar 
della forza , e pel maneggi e le petulante 
di coloro che , meno per zelo che per va- 
nità , per invidia , o per altra basse pas- 
sioni^ dedicavansi alla parte di quello, na- 
scevano dappertutto prima sosjj^tti , {^>oi 
'irritamento y e spesso venivasi alle vie di 
Jatto. Ma la massa prevaleva : ed ogni 
Assemblea delle provincie era intesa a 
mettete insieme corpi armali ; e niun* au- 
torità ornai più conta vasi che la popola ra. 
I Intanto venne nuova da Londra , che il 


Governo avea ri(»isalo di rispondere alla 
petizione che il Congresso avea mandata • 
al Ke e alle dichiarazioni dal medesimo 
falle ; né alcuna ricerca angli a/Tari d' A« V 

merica i Ministri s’ erano degnali fai*^ a | 
chi quella rielizione avea recata. Sicelu^ 
tenendosi eglino per ostinati nelle prime* 
misure prese, gli animi degli Americani 
.vieppiù in6érirouo , e quelli che pensavàuo' 
a dichiarare il paese indipendente', prer 
sero miglior animo. , , ' 
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menti e disorfllni ; e la somma Jelle cose 
voleva azioni (li maggiore iniuoi tanza . Gl’In- 
glesi , siccome abbiamo già veduto, erano 
padroni di Boston ; e uti luogo era quello 
eia cui minacciavano aitamente tutto il 
paese . Gii Americani ve li assediavano . 
Washington , ito al campo , trovò una 
moltitudine , la più parte inutile , e soli 
quattordicimila e cinquecento uomini atti 
a combattere, ma non avvezzi a militar 
disciplina ed assai poco istrutti . li primo 
suo pensare fu di mettere ordine nell'^ cose; 
di formare un esercito in luogo di una 
turba di gente calda che poco potea pro- 
mettere nell’ effetto , comunque pienissima 
di volontà ; e stringendo la Piazza più che 
poteva , badò a ben forti llcare i suoi . 
Grandi curo mise eziandio in provvedersi 
di munizioni . Nel che fu fortunato , men- 
tre per le diligenti ricerche fatte ne^ con- 
tórni , ai presenti bisogni •- potè prov- 
vedersi ; pel rimanente le varie proviiicie 
ebbero cuore di trarne e dalle isole Ber- 
mude e dalle coste di Guinea , e dapp<‘r-. 
tutto ove poterono i loro legni approdare ; 
e cure eguali egli mise in ■ supplire alla 
mancanza della legge riguardante la durata 
del servizio militare degl’ individui , poiché 
quanto facilmeute agli ordini delle parti- 


colari Assemblee delle province i cittadlui 
con ardore accorrevano ad ingrossare 1’ e- 
sercito, al minimo raibcddamento del coq- 
cetlo entusiasmo v’era istante pericolo di 
diserzione . Un’ altra prudentissima provvi- 
sione pur fece : e fu quella dì far innestare 
il yaiuoio a quanti componevano l' esercito 
per salvarli dalla contazione , in America 
più che altrove funestissima. 

Cosi fermati i mezzi di operare , alla 
operazione si accinse piena di molte dif- 
ficoltà y quella cioè di ottenere la Piazza . 
Ma per farne un assedio regolare non 
aveva egli tutta I* artiglieria occorrente; 
darvi 1’ assalto lo impediva la considera- 
zione di Don^riiinare cpl saccheggiamento 
e coir incendio una delie città priunipali 
deir America , e quella segnatamente che 
dato avea la prima voce di libertà . I suoi 
soldati medesimi non erano forse per anco 
atti a sostenere tanto impegno . Egli andò 
famigliarizzandoli al. fuoco de’ nemici , poi- 
ché chiusi gK Inglesi assai stretlam<Mile dalla 
parte di terra , e scarseggiando di vettova- 
glia, erano obbligati a tentare assai spesso 
di farsi largo alla campagna per qualche 
provvigione; e nascevano zuffe frequentis- 
sime . Aveano , è vero , «I mar libero ; e 
una' squadra trovavasi presso la città , la 
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loro andò addosso alla ricca e beila città , 
di Falmoulli , perchè avéa molestata una 
nave ita colà per trasportar roba dc‘ Rea- 
listi , e 1’ avea colle artiglierie incendiata » 
r Assemblea di Massachuset , sulla cui costa ( • 
era quella città , ardi dar patenti a’ suoi af- ^ 
finché corressero con armati legni il mare , 
e catturassero quanti trasporti di vettova- 
glie incontrassero, destinati per le truppe j 
che facevano guerra all’ America. Nè può * 
dirsi abbastanza con che prontezza e co- 
raggio que’ suoi armatori d' ogn’ intorno 
angustiassero t nemici . imperciocché avendo 
il Governo inglese volato soccorrere - Bo- 
ston inviandole con incredibile spesa una 
inestimabile copia di vivo bestiame d^ ogni 
genere , e di carni salate , e di grani , e 
legumi , una parte di tante provvigioni 
cadde in mano di. questi armatori ameri- 
cani, mentre I’ altra peri per T indugio. a 
cui i venti coatrarii coudaumaiouo nel tra* 
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quaio parca che avesse potuto doviziosa- 
mente somminisirare a Boston quanto oc- 
correva . Ma il Congresso avea proibito , 
suoi di portar grani ed altre derrate 
al Canada , alla lSuova«Scozia , all^ isola di 
San-Ciovaniii . a Terra-Nuova . alle due , 
Floride : e ciò toglieva agl’ Inglesi i mezzi 
d’avere il bisogno . Siccome poi la squadra 
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gilto queir armata . * In somme strettezze 
I adunque trovossi il generale How , ‘ che 
I comandava tn Bostou , il quale da prima 
i fu obbligato a cacciar di città più di set- 
iteceuto bocche inutili , tra le quali essen- 
Udovi chi era attaccato di vaiuolo , incorse 
nella infamia d’ aver voluto infettare \* e- 
sercito assediante ; poi per mancanza di 
j carbone e «li legna venne alla crudel mi- 
• sura di ordinare che si disfacessero molte 
case de’ cittadini . Nè per queste sole cose 
cadde il suo nome in odiosità presso gli 
Americani ; ma anche per un crudel trat- 
tamento eh’ egli usava coi prigionieri di 
guerra : nel che pare che fosse imitato dal 
generale Gago , siccome vedcsl da molte 
lettere su di ciò corse tra Washington 
e lui . • 

Ma iutanto che le cose presso Boston 
passavano di questa maniera , gii Ameri- 
cani idearono una impresa la quale non 
solamente dovea fare ima diversione po- 
tente , ma fortificare di più la loro parte , 
.qualora fosse ben riuscita : ed era questa 
; l’ invasione del Canadà . Tremila uomini 
I furono scelti all’ impresa, parte della Nuova- 
IngbUterra e parte della Nuova -Yoi*ck ; e 
fu fornita la cassa ^ militare di cinquanta- 
mila dollari per le spese occorrenti . at- 
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teso che , non essendo il Caoadà nella le^a 
americana, i biglietti non vi avi*ebb(ro va- 
luto nulla ; nè altronde volevasi violentare 
gli abitanti con gravezze che troppo li 
avrebbero esacerbati ^ quando miravasi a 
farsegli amici. Si presero dal generale Scbuy- 
b-r , incaricato della spedizione , tutte le 
misure opportune pel buon riuscimento ; 
e n’ era secondato da Wooster e Mont- 
gonimeiy , brigadieri generali . Prendere il 
Forte Chambli sul fiume Sorel , mandare 
attorno a’ Canadesi l’ invito d' unirsi alla 
causa americana , essere da gran numero 
di questi raggiunti con provvigioni di vet- ' ^ 
tovaglia e di munizioni , furono i primi 
augurii del buon riuscimento che spera- 
vano . Ma avendo Montgomraery , rimasto ' 
alla testa della spedizione per malattia so- > 
praggiunta a Scbuyler , voluto far sorpren- 
dere Montreal , ov’ era Garleton , gover- 
natore del Canadà ; e troppo poche forze 
avendo seco il colonnello Aleu a cui era 
.stata affidata quella «sorpresa , Garleton il 
.sopraffece col numero , e avutolo prigio- 
niero , lo incatenò e mandò in Inghilterra, 
npn come uffiziale, ma come ribelle. Mont- 
gùmmery assediava allora il Forte di San- 
Giovauoi , e Garleton pensò di marciare 

/Koliecilamente , e farue levar 1’ assedio ; ma 
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gli Americani prevennero le sue gciUi , c le 
sbaragliarono ; e questo accidente fece che il 
! Forte' di San -Giovanni capitolò . Di là eoa 
saggie misure Montgommery r<i portò a 
Montreal, e T ebbe facendo amichevolis- 
simo trattamento agii abitanti , onde a van- 
taggio suo disporre quelli di Quebec . Do- 
,veauo questi prosperi successi animare gli 
Americani a proseguire con ardore la cam> 
pagna ; ma non avvezzi alle militari fati- 
che , e fermi sul periodo del servizio prxj- 
50 y incominciarono a dire di ritornare 
alle loro case , e molti il fecero , lasciando 
1’ esercito diminuito . Non perdè coraggio 
però Montgommei-j , il quale coll’ acquisto 
di 5an-Giovanni e di Montreal avea con- 
(ìnalo Carleton in tal modo , che .questi 
non poteva più servirsi del suo naviglio , 
e correva rischio , d' essere preso: il che 
se fosse avvenuto » la conquista del Ca- 
nadà sarebbe stata sicura . Ma, egli» 6dalQsi 
. .8<q)ra un piccol battello , passando altra- 
^ver.so delie guardie eh’ erano sulle navi 
americane , andò sano e salvo a Quebec ; 
ti, il generale Prescoti solo , che in vece " 
sua era rimasto al comando del naviglio , 

' . fu quegli che si arrese. 

Messi {>residii in Montreal e ne’ Forti 
già presi per .tenere i .Canadesi di qiulle^ 


parti ìd divozione , e in rispetto' gl^Iudi-' 
geni e le guarnigioni de^Forli inglesi cir- 
conviciai , Montgomaiery marciava verso 
Quebec con soli trecento uomini che gli 
rimanevano ; fid in quel tempo un’ auda- 
cissima impresdr oca mosso ad eseguire il 
colon uello \Arnold ^ commessagli da Wa- 
sbingtou . CdusTsteva questa in andare ad 
assaltare Quebec prendendo il cammino du 
confini del territorio delle Colonie per 
i sconosciute strade , piene di desei ti , di 
paludi e di montagne pressoché inacces- 
sibili , ma comodissime per giungere im- 
provvisi su quella città . Così anche face- 
vasi spalla alla geule mandata verso Mon- 
treal . La soldatesca destinala fu di milie- 
cefnto uomini . Ebbe Arnold tutte le I.<ttru- 
zioiii coDvenienti , e denari , e proclami 
da spargere ; c soprattutto ebbe ogni sorta 
di fatiche , di stenti da superare , e U fa- 
stessa : talcbò dovette mandare indietro 
molti uomini ammalatisi. Ma finalmente 
arrivò rlm[»etto a Quebec . Se avesse po- 
tuto sul uiomeato passare il fiume , quella 
tittà sarebbe stata sua ; ma una lettera da 
lui mandata per un ^idigeno a Schuyter, 
intercettata dagl’ Inglesi , li avviso dei pe- 
ricolo , e chiamarono alla sinistra del gran 
fiume tutti i legni eh’ erano alla destra . 1 
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Canadesi fornirono Arnold di molti bat- 
telli ; ma un vento impetuoso che soffiò- 
per molli giorni e molte notti , il ritenne 
troppo a lungo dal poter passare . In ninna 
circostausa più favorevole all’ impresa sua 
polea mai essere quella città scarsissima 
di guarnigione , e piena di Francesi esa- 
cerbati pel modo con cui il Governo in- 
glese li trattava . Però altre oonsiderazioni 
fece fare la vicinanza di gente nemica ; e 
i Francesi stessi temettero per le loro so- 
stanze ; il colonnello Macleau , che co- 
mandava in città , aggravò i loro timori ^ 
1 : armò , gl’ incoraggiò , e con essi tutti 
gli altri abitanti ; e fattosi forte di alcune 
compagnie di Realisti irlandesi e di ma- 
rinai , si pose in i stalo di respingere l’as- 
salto . Arnold Analmente la notte dei 1 3 
di novembre ( correva allora al" suo 6ne 
Tanno 1776 ) passò, non senza gravi pe- 
ricoli , sul luogo dov’ era sbarcato nel 1759 
il generale Wolff, e andò per le rupi e 
i precipizii che vi sono , a piantarsi sulUr 
alture vicine alla pianura d’ Abraam . Non 
v’ era più caso di piombare improvviso 
; sulla città : una gran parte de’ fucili era 
i guasta ; di cariche non se n* avea che a 
ragione di sei per soldato ; nissun cannone . 
Sperò Arnold qualche tumulto in città , 




e maodò per intimare da resa ; ma non 
ebbero i messi ingresso in ^tà , e fu anzi 
tirato addosso all’ uffiziale che li accompa- 
gnava . Audd egli dunque a metter campo 
sulla cosi delta Punta-delle-Treinule , a 
\enli miglia distante dalla città , sptrrando 
d’ essere raggiunto da Muutgommery , che 
dovea venire dall' alto Canada . Su quel 
luogo poco prima crasi fermato Carleton , 
eh’ egli di là vide calare pel fiume verso 
.Quebec . CaileloQ , uomo pieno d’ inge- 
gno e di grande animo y ordinò meglio 
che potò le varie ciurme delle navi e da 
guerra e mercantili eh’ erano a svernare 
nel porto , e le iggìunse ai pochi suoi 
soldati. Marciava intanto Montgommery; ed 
era nel cuor dell’ inverno, nel Ganadà aspris- 
simo ; e md nome suo consisteva tutta la 
sua forza presso gli uomiui indisciplinati e 
defatigati che conduceva . Acconciatosi alla 
Punta delle-Tremule con Arnold , di con- 
certo con questo s’ incammina verso Que- 
bec . Non era tutta Is gente che conduce- 
vano quanto quella che difendeva la Piazza ; 
<niun favore in esaa appariva per loro ; 
ninna speranza di vittoria . Ma d' altronde 
come abbandonare ma impresa assunta 
con tauta alacrità animo ? Stancare la 
g;uamigioae cop spesa assalti , tribolare 
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^•la città con bombe, e confidare in qaal« 
: che caso che la fortuna talora fa nascere, 
furono i pensieri del Generale americano . 
Gli orribili disagi d’ ogni manierala cut 
la sua gente era in predai , avrebbero di- 
, sperata altra trupjia che quella di mili- 
zìotti nuovi nel mestier «Iella, guerra . Pur 
fec’ egli tanto , e tanto fecero gli ufitziali^ 
che disposero i soldati all’ assalto , da 
Montgommery risoluto. Pochi .assalti di 
Piazza leggonsi nelle storie si ben divisati , 
e con tanto impeto iritrfipresl contro tutti 
gli ostacoli che i ghiócci , le nevi , t 
kion conosciuti luoghi , le batterie nascoste 
e r oscurità della notte in cui fu comin- 
ciato, e quella della suiiseguente tutta in* 
téra passata éombattendo , da ogni parte 
opponevano . McmtgonCimery fu morto sul 
principio, mentre slacciatasi sopra una 
batteria nemica ; AviU>ld fu ferito iu im 
piede con rottura <F osso ; Morgan , un 
capitano che seguiteV a condurre 1’ assalto 
fino al pien giorno / seguente , mentr egli 
solo valeva un reggimento , abbandonalo 
da' suoi che s’ arreijdevano , ed oppresso 
da una folla di-aemcici , dovette cedere alla 
fortuna comune. Gli assedianti ìnfiDe si 
ritirarono indeboliti , ma noti iscoVaggiati 
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e Arnold non per questo volle levare, l’as- 
.sedio . ^ 

' Il Congresso,, afnericano celebrò questa 
impresa come fosse stata fortunatissima,. 
Ed erano veramente mirabili pei coraggio 
e- h fortezza d^ animò quegl’ inti*epidi uo> 
mini che l’^veauo tentata; e grand’esempio 
davano ai ' loro concittadini per le aspri; 
pròve a cui erano riservali . Cosi dal 
Congresso fu compianto si valoroso uomo^ 
qual era'^ Montgommery^ la cui memoria 
fu onorata ^an^h'e"hH Parlamento inglese.’ 
Imperciocché il ^Partito della Oppoài%loae 
sèHSece un dovere «Tésa Ilare. Tnaoisflio. - 
risrtBanità , 1’ entusiastoo civico di colui 
che 'i Ministri trattavano - da ribelle. 
.Ministri , disse francamente Fox , non mi 
^«ccUsTno “di piangere • sulla ' lòmbà^'di 
nemico.' Io accuso essi d’ aver ìcangifito . in! 
nemico nostro un guerriero dotal'b di tuUei 
le virtù j^'e d’aver distaccalo dalla giostrai 
causa tanti uomini i quali erano concor^ | 
si , e "concorrevano ancora ai trionfi delia 
j^atria ». 

Persistevano però i Ministri nel loro 
primo proposito, e colla forza intendendo 
che ornai soltanto potevasi decidere la 
contesa , non essendo facile trarre dal- 
r Inghilterra soldati quanti abbisognavano 



per vincere gli Àtnericani , mercnnleggia- 
l'ono con alcuni principi di Germania , 

. affinchè conlro tanle belle ghinee desacro 
loro uomini da mandare a far trucidare 
in Amerit:a. Il Landgravio d’ Assia- Casse! ^ 
e il Duca di Bruiiswicb ne diedero loro 
dieciassettcmiia -, al patto che sarebbonsi . 
pagali trenta talleri per ogni soldato oltre 
il mantenimento ; lo stipendio e T alle- 
stimento compiuto , ed altri trenta per 
ognniio d’essi che fosse morto iu batta- 
glia , calcolalo poi che equivalessero ad 
un morto tre 'che fossero rimasti storpii 
^ per le ferite . A questi stranieri pensavano 
eglino poi di aggiungere quanti più Inglesi 
. . potessero ; e con tal nerbo di forze sog- 
giogare i ribèlli. E come per queste spese -- 
era d’uopo invocare, I* assenso_del Parla- 
T ' ' 1 mento , fecero che il Re diijesse tutti i 

' . ' torti che gli Amerìcani avevanp la.^cle- 

i. . menza stessa volere che s’ accorresse colla 

• ■ forza, prima che T infezione crescesse j;, jìSsece 

da^prroerpi sira meri assicurato,, d^i(mlcizia 
' ed anche d* aiuti ; b intanto insieme coi 
mezzi di repressione • avere stabilito di 
■ mandare commissarii in America, abilitati 
a concedere perdono a quelli. che, ci'edes* 
Vro meritarlo , e a rimettere, il buon or- 

dine nelle Colonie , onde ritornare all’ ob* 

1 • . * , 


Digilized by Google 


1 


bedienza antica , e , reintegrate nel libercM 
esercizio del commercio , sicurezza e pro-| 
lezione godessero coinè se mai non si . 
fossero ribeilateC 

Invano ii Partito contrario ai Ministri 
^grido^Iie dovéa dirsi Re che si sospen* 
dessero le ostilità , ed altré niiigUori vie si 
cercassero per ristabilire la concordia . il 
Partilo de' Ministri prevalse ; e si fece dire 
al Parlamento di’ esso era pronto a se- 
condare il Monarca con tutte le sue forze » 
onde ricondurre 1’ America a starsi sotto 
l’autorità legislativa della Gran-Brettagna . 
Quindi fu stabilito che 1’ esercito si porte- 
rebbe a ciiiquanlacinquemila uomini ; e che 
per la flotta si reclutassero veuloltomila 
marinai . Poi si approvarono le compre del . 
sangue tedesco già stipulate , ed un atto 
si emanò per cui si proibiva ogni traffico 
colle tredici Coioule d’ America ; si di- 
chiararono Hi buona preda le sostanze dei 
CJoloni ovunque prese ; e si ordinò che 
tutte le persone colte sui bastimenti ame* 
ricani, senza 'distinzione di grado, fossero 
poste a servire da semplici marinai sui 
vascelli del Re ; e a temperare tanto ri- 
gore concedevasi che il Re mandasse i 
Córamissarli dei quali sì è parlato. 

Non è a dire se il Partito contrario ai 
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I Minisiri si fosse alzalo contro queste mi- 
? sure 'spiranti per ogni verso rabbia e fu" 
ror di vendetta j anzi 

^politica , 9Pj3ifi • Comr 

prefidere lutti indistintamente nella proi- 
bizione del traffico era un ridurre anche 
gli amici a mettersi fra i rivoltati ; met- 
tere alla condizione di marinai le persone 
d’ ogni grado , ed obbligarle a combattere 
contro il loro paese , avea si ributtante 
carattere di crudele servizio • che l idea 
sola conduceva ad un odio da non estin- 
guersi più. Stolto poi essere il pensare 
del perdono da ac«:orJarsi per ricondurre 
’ àir obbedienza , ove prima non revoca- 
vansi le odiose leggi che avevano esaspe- 
rati gli animi. Per ciò che spettava alla 
condotta di mercenarii , si disse ciMitru 
la libertà e contro la Costituzione in- 
glese essere l’introduzione in qualunque 
parte dell’ Imperio di un esercito straniero ; 
indegno della maestà delia Gran-Brettagna 
•inercare da piccoli principi di Germania 
' satelliti per ridurre all’obbedienza una parte 
^ de^ suoi sudditi; e pericoloso l’esempio, 
poiché protebbero gli Americani aneli essi 
imitarlo, chiamando stranieri a scannare i 
* loro concilladini ; in ultimo poco eOstruttò 
potersi sperare du gente venduta dai loro 
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principi , più inclloata a iuggire che a 
Dirsi uccìdere , e facilmente teulala a cer- 
care miglior fortuna dagli Americani, che f 

potrebbero dar loro delie terre in saldo i 

patrimonio di loro famiglie . Queste e tali 
aitre cose disse quel Partito , nè, gli mancò 
eloquenza ; ma V oro de* Ministri rendeva 
sordi i più. • . 

Mentre tali cose disputavaosi nel Parla- 
mento d’ Inghilterra . Washington alter.- 
.deva a cacciare gl* Inglesi da Boston . I 
cattivi cibi di cui gl* Inglesi erano obbli- 
gati ad alimentarsi io quella città, aveano 
cagionato tra essi gravi malattie ; ma T ab- 
bandonarla era cosa di grande svantaggio , 
e il conservarvisi potea ridurre a nulla 
tutti i disegni degli Americaiu: percioc- 
ché ove fossero giunti gli aiuti promessi 
dai Ministri , presto aarebbesi portata la 
gnerra sul Continente . Per queste ragioni 
appunto Washington vedea la necessità di 
farli uscire di là ; ed era venuto in 
deliberazione di dare alla città un as- 
salto . Se non che • sulle gravi conside- 
razioni che oppose il generale Gates , 
uomo di grande esperienza e capacità , si 
piegò a tentare T occupazione delle alture 
di Oorcester : poiché , padrone eh’ egli 
fosse di quelle , gl* Inglesi avrebbero do-, 
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vuto partire. Per due giorui adunque ber- 
sagliò colle artiglierie Bustua , non più per 
prepararsi la strada all’assalto; ma per di- 
vertire r attenzione de’ nemici dal colpo 
cbe meditava. Ed infatti la notte dei 4 
marzo mandò sotto la condotta del gene- 
rale Thomas duemila uomini a n^ettersi 
*su quelle allure senzS che gl’ Inglesi se ne 
avvedessero se non a giorno chiaro ; e al> 
lòra gli Americani aveano già costruiti de’ 
ridotti per coprirsi dall’ artiglieria nemica . 
Bisognava adunque o snidare gli Americani 
‘dt là , o abbandonare Boston . Vollero ap- 
pigliarsi gli Inglesi al primo partilo ; e fa 
dat’ ordine a lord Percy di andare all’ as« 
salto di quel posto con tremila uomini. 
Dalla città alla penisola di Dorcester non 
v’ è che un brevissimo tratto di mare; ma 
si impetuoso venlo^alP improvviso levossi , 
e contrario , che le navi su cui erano im-r 
barcati i tremila uomini , non poterono 
condurvisi ; e fu per essi fortuna : per** 
ciocché , se Percy avesre eseguito 1’ ordine 
avuto , Washington era preparato ad assai-*» 
tare la città, sprovveduta allora delle migliori 
sue truppe . Cosi stando le cose, il Generale 
inglese, chiamali a sé i Magistrati , commise 
loro di scrivere a - Washington com’ egli 
era risoluto di lasciare illesa la città , par* 
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tendone , seiitpre che nella sua ritirata 
non soiTrissc rrolestia ; diversamente v’ a- 
vrebbe messo fuoco » e ridottala in un muc- 
chio di cenere . Washington io lasciò par- 
tir quieto. Fu deplorabile spettacolo quello 
che in tal momento presentò Boston : erano 
i suoi abitanti di opposti partiti ; e molli, 
di loro riputando tirannide la libertà che 
i loro compatrioti sforzavansi di stabilire^ 
col proprio sangue , preferivano di seguitare 
gl’ Inglesi , non sapendo a che trista fortuna 
erano riservati . Quindi , mentr’ essi , rac- 
colte le loro migliori sostanze , ìiou senza ' 
lagrime volgevano le spalle alta loro pa- 
tria , non certi sicuramente di poterla più 
rivedere ; gli altri doveano soffrire dalle 
soldatesche , beramenie rabbiose della umi- 
liazione a cui eran ridotte , la rapina delle 
robe loro. E com’ erano poi essi ridotti 
per tanti travagli e patimenti 1 

In Boston gli Americani fecero bottino 
di molti cannoni ; e miglior bottino fecei’O 
di poi , essendo, pochi giorni dopo la par- 
tr'Bza degl’ Inglesi , capitate alcun» navi che 
credettero di entrare sicure . Ma il bot- 
tino più importante era quello della stessa 
città , uon delle principali d' America , e 
prìucipalissima nella causa per cui si guef- 
reggiava. L’acquisto fu dappertutto le Cchf 

S 
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Ionie festeggiato con entusiasmo : il Con- 
gresso ne fece ringraziamenti a Washing- 
ton ; e celebrò quel fatto con una meda- 
glia per tramandarne ai posteri la memoria. 
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Disposizioni dai Ministri inglesi fatte delle 
forze mandate contro gli Americani, 
Situazione infelice dell esercito ameri- 
cano nel Canadà , Cattivo esito de* 
nuovi tentativi sotto Quebec. Gli Ame- 
. ricani ne abbandonano t assedio , e sono 
inseguiti da forze nemicKe superiori . 
■Con tutto ciò la loro ritirata è mera- 
vigliosa . Gl* Inglesi assaltano la Ca- 
rolina meridionale. Inutili loro sforzi 
per prendere un cattivo ridotto che 

• guardava Charlestown. Tristi casi di 
lord Dunmore . Il Congresso arma in 
marcj e n ha buoni successi . Importante 
suo decreto per l* abolizione delle ante- 
cedenti forme di reggimento .mile prò- 
vincie . Dibattimenti sul punto di dichia- 
rare le Colonie indipendenti . Eccita- 
menti di Franklin . Atto solenne della 

• Indipendenza americana emanato dal 

• Congresso . Come le Potenze di Europa 
vedessero quell atto , Sapienza politica 
di Giuseppe IL 

Per quanto fosse per gli Amerìcani im- 
portante cosa r avere ricuperata la città 
di Boston , al considerare ? ingente eser- 
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cito che i Minislrl inglesi- mabdavano loro 
addosso., sostenuto da tal formidabile fòrza 
di mare, -che i^aggiore non avea u^ata 
mai la Gran-BréllagDa volendo conìbattere 
le nazióni rivali , viene' a’ chi queste cose 
riguarda, grande apprèusioue de^ pericoli; so- 
vrastaiJti alla Lega. Ma la: foHnha di qiK* 
.sta fu l’^peyizia dKqoò* Miiiistn « i. quali, 
invece d j. tenere 'tinile quelle lìwfo'forw pre- 
potenti ssime , le diviserò , - alctme ideali* 
nando*T cacciai^e gli , Aoieijcaiii.' dei Ca- 
nada , é respingendoli ^ inseguirli , e pCr 
quella- via peoetmre ' bel téin'itorio delle Co- 
lonie; altre ’àssegnando al generale Howe' 
percbiè gisse ad occupare Nuova-York, « sa- 
lendo per I* Hudson congiuugersi 'eoa , qplella 
prima partita ; altre iu6ue , alla testa il 
generale Aintou, volgendo alle provincie rae> 
ridionaliy ove penetrando, doveano congi un- 
gersi ai loro partigiani dei distretti oociden- 
tali , che in molto numero arditamente 
allora s’ erano dichiarati nemici della conaune 
causa d’ America. Nel riferir che faremo 
le- vicende della guerra , daremo ai lettori 
nostri argomento onde .giudicare del me- 
rito di quel consiglio che allora i Ministri 
seguirono. 

Era facile 1' impresa di liberare il Ga- 
. nadà daU’invasioiie degli Americani, quando 
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gV Inglesi avessero colà mandato alcun nerbo 
di truppe, cousideraudo come il coraggio 
solo d’ Arnold , assai prossimo alla teiue>^ 
rilà j lo avea iudpUo a l'crniarsi in si tri- 
'sio paese cou pOcbe centinaia ili soldati 
iuclisciplina^i , lacej:i , spossati dalle futicl^e, 
e tormentati da bitiugni d' ogni maniera . 
Wè. poteva' egli .mettere più sperante nei fa-< 
. vore de’CaimdesI , molti de’ quali pur troppo 
erano al primo suo compatire compro* 
mpssi : poiché uè lo stato a cui era ridot» 
to potea chiamarli à fidanza , e d’altronde 
i preti della Colonia, dichiaratisi aperUmenle 
'per gl’ Inglesi , negavano i sacr aulenti a 
chi era di sentimento, contrario , Aggiuii- 
gevasi poi che, la miseria , e la baldanza 
del pari , s|.te.ssu spingevano i soldati d’Ar- 
nold a violenze che irritarono i paesani , 
sicché negarono infine anche le vettovaglie 
che avrebbero potuto somministrare ; ed 
era questo uu doppio discapito. Non avea 
Arnold più che millesettecento uomini , 
dopo aver ricevuti dalle province vicine , ad 
eccitamento dei Congresso, alcuni rinforzi : 
imperciocché e la mancanza di denaro e 
-i manifesti' travagli rii si aspra speilizionc 
tenevano gii uomini delle Colonie esitanti. 
Con questi ebbe animo di assaltare di nuovo 
Quebec prima che lo scioglimento dé' 


H 

ghiacci desse modo alla squadra inglese di 
condurre aita Piazza nuove trup[>e . Avea 
egli incominciato a piantare le batterie per 
aprire la breccia , quando da Montreal ca- 
pitò il generale Wooster a prendere il su- 
premo comHodo . Arnold , che non avea 
più r allettativo della gloria se T impresa 
riusciva ^ accagionando la [ferita già rice> 
vuta , siccome si disse , nell’ assalto prece- 
dente, si ritirò a Montreal ; nè Wooster 
medesimo tenne molto tempo il comando, 
disgraziato ne’ varif tentativi che lece sulla 
Piazza , si perchè ' troppo piccole e mal 
dirette erano le artiglierie , si perchè avendo 
voluto con un bastimento incendiario tor di 
mezzo alcune navi inglesi che gl’ impedi- 
vano il passo all’ assalto , i nemici colle 
loro artiglierie glielo aveano affondato . 
In luogo suo subentrò Thomas , quello 
che abbiamo veduto avere con onore con- 
tribuito alla impresa di Boston . Egli non 
trovò più che mille uomini de’ suoi ; e 
vide giunte, a malgrado de’ ghiacci che im- 
gombi avano ancoVa il gran fiume, le navi 
inglesi recanti rinforzi alia Piazza : ond’ è 
ehe non ebbe più speranza di salute se 
non se in una pronta ritirata , la quale 
ben presUv, si convertì in una fuga preci-, 
pUosa , poiché veniva inseguito ^ da forze 



5 '. 


superiori. Abbandonando adunque imini> 
aiorii , artiglierie , tende ed ammalati, corse 
a rifugiarsi al luogo ove il Sorel si uni< 
sce al San-Lorenzo , sito in cui potea fa- 
cilmenle sostenersi ; ma ivi trovò la morte 
essendo stato -attaccato dal vaiuolo . Non 
abbandonò il Congresso il pugno di mi- 
serabili cittadini rimasti colà dopo tanti 
infortuni! ;< e mandò loro per capo il ge- 
nerale Sullivan , che condusse seco più di 
quattromila uomini . xMa gl’ Inglesi, pei rin- 
forzi avuti , erano in Quebec in numero 
d’ oltre tredicimila ; e una buona partita 
n* aveano maudata alla città di Tre-6umi , 
parte . sotto la condotta del generale F ra- 
ser , parte sotto quella del generale Ne- 
sbit , che era sopra navi ancorate presso 
ia città. In Quebec erano col governatore 
Carleton i generali Burgoyne e • Philips, in- 
glesi , e il tedesco Riedesel . Sullivan volle 
attaccare Fraser, e commise al generale' 
Thomsou, che serviva sotto di lui , di'soiv- 
prendere il nemico , datigli duemila uo- 
mini de’ migliori che avesse^ Thomson trovò 
il nemico all’ erta ; lo volle assaltare ; e 
r artiglieria delle navi di Nesbit lo colse 
di Banco per modo , che , volendo deviare , 
entrò in un pantano in cui i suoi soldati 
non poterono più moversi . Presi di tid 
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maniera alle spalle da Nesbit , che smontò 
dalle navi, e di fronte da Fraser^ a i^m 
tratto vide auoicbiiato il suo corpo , ed 
egli con più di trecento de’ suoi rimase 
prigioniero . Sullivan abbandonò il campo 
posto alla foce del Sorel ; fu raggiunto da 
Arnold al Forte di Sau-Giovanui , e di 
là entrambi rifugiaronsi alla Punta-delia- 
Corona , rompendo dappertutto le strade, 
rovesciando le fortificazioni, incendiando 
le navi ad effetto di ritardare la marcia dei 
nemici cbe gl’ inseguivano , e togliere loro 
i vantaggi della vittoria . Nel che si bene 
riuscirqno , che lievissima fu per tanto 
lungo e >auto disastroso cammino la per- 
dita d’uomini; niuna quella del bagaglio 
e delle artiglierie. Nè, se bene si estima, 
ebbero minor gloria gli America ai iu quel- 
r infortunio , che gl’inglesi ne' loro van- 
taggi . intanto poi il Congresso ordinava 
che seimila uomini si levassero nella Nuova- 
Inghilterra per rinforzare i confini delie 
Colonie settentrionali ; e vi preponeva il 
generale Gales • Ma nuovi pensieri dovè 
dare al Congresso la spedizione degl’ In- 
glesi contro le Colonie meridionali. 

Fransi i Ministri inglesi, lusingali del- 
r appoggio de’ loro partigiani in queste 
colonie i ma questi, quando essi furono per 




^7 

fer operare le loro forze , erano stati ga« 
gliarda mente rintuzzati ,< siccome noi ab* 
biamo già accennato . Si . pensò adunque 
ad un colpo contro Cliarlestown , capitalè 
della Carolina meridionale , città nè for- 
tificala , nè presidiala , e perciò creduta- 
di facile conquista , e d^ opportuno sbocco 
per dar lena e rialzare nell’ interno dei 
paese il partito , oppresso si allora , ma 
non però schiacciato . Il generale Clinton 
dovea condurre l’ impresa , e i’ ammira- 
glio Peler-Parker appoggiarla con grossa 
squadra di navi . Ma iuii^attanto le milizie 
della provincia ed alcuni reggimenti della 
Virginia e della Carolina selteutriouale 
s’ erano mossi ; ed era entralo nella città 
il geuerafe Lee , uno de’ più esperti e 
valorosi ulTiziali .della Lega; ed ogni misura 
alle cireoslunze opportuna s’ era presa per 
|K>ier respingere i nemici se si presentas- 
sero . Narrasi che. mancando a’ molli sol- 
dati le palle , si dbfacessero le invetriate ^ 
delle case per procurarsene col piombo 
delie medesime . Peter-Parker fece bersa- 
gliare un ridotto di molla importanza eretto 
suir isola Suitivan , e dall’ IsoL-iunga vo- 
leva far passare a guazzo ima partita di 
soldati , che prendesse snil’ altra sponda 
alle spalle ■ quel ridotto. . . loLComiuciò la 
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sua impresa ad andar male , non avendo 
ii mare , gonfio iu quel di fuori del so- 
lilo , permesso il passo . Bersagliando poi 
colle artiglierie il ridotto , noa vi fi^ce 
breccia , a cagione che ii legname di cui> 
era fabbricato , essendo molle di sua na- 
tura , cedeva alle palle ^ e ne smorzava la. 
forza . Sarebbe stato però facile minarlo 
alla parte opposta perchè imperfettissime 
n' erano le furtificazioni ; nè gli Americani 
aveano opere da troppo travagliare le na- 
vi che fossero andate a quella volta . Ma 
la fortuna -venne in loro soccorso: per-; 
ciocché le navi comandate a tale intendi- 
mento dall’ Ammiraglio > nel passare l’an- 
gusto canale che sta tra 1’ isola Sull! va n 
e quella di James , si arenarono » e l’ At- 
teone , vascello principale , non potè libe^ 
tarsi } e le altre rimasero sì mal concìe , 
che non furono più capaci di operare. 
Peter-Parker abbruciò quel vascello , ed ab- 
bandonò r impresa , costatagli più di du- 
genio uomini tra morti e feriti ; tra i se- 
condi de’ quali fu egli stesso , e tra i primi 
fu lord Ghanapbell , governatore della Ca- 
rolina Settentrionale . Mentre le navi in--' 
glesi lanciavano a furia bombe e palle in- 
fuocate contro il debole ed injperfelto ri- 
dotto di Suilivan ^'i soldati che il presi- 
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diavano giuravano di perir tutti sotto le 
mine del medesimo anzi ehe cederlo. 

Di questa maniera gli Americani con- 
fortavansi nell’ impegno in cui s erano 
posti , ora con grande coraggio sostenendo 
ì rovesci , ora con esultanza salvandosi da- 
gli, assalti; nè fu per essi di minor conto 
il fine miserabile di Dunmore, che abbìam 
veduto bandito dalla Virginia di cui dianzi 
era governatore. Imperciocché essendosi posto 
a scorrere le marine di quella provincia 
con competente numero di navi piene di 
una folla di satelliti , che ardevano non 
meno di lui di fare man bassa sugli abi- 
tanti , si diligenti custodi trovò questi d’ o- 
gni luogo opportuno alio sbarco , che non 
solo egli non potè mai (are impeto contro 
loro , ma neppure procacciarsi quanto a 
sostenere tanta turba rendeast necessario. E 
i calori poi della stagione , e 1’ acqua e i 
cibi guasti , e le genti stivate nelle navi > 
e il sucidume de’ corpi , tale pestilenziai 
coiitagione produssero , che , attaccatane la 
ciurma miserabile di Bianchi e di Negri da 
lui condotti , gran parte d’ essi peri , e del 
rimanente molti dalla disperazione gittatisi 
a terra , furono dai Virgiuiani presi e chiusi 
in orribili prigioni ; gli altri andarono a 
trovar rifugio chi alle Bermude , chi nelle 
Floride , ^i nelle più lontane Antille. 
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E «ppiinto per la necessità di difendere 
le cesie dalle navi si de' partigiani , si del- 
r arinala inglese , il Congresso pensò a 
ineUere insieme una furia marittima,, per 
la quale il paese abbondantemente .potea 
ionuninistrare e materiali eccellenti e uo« 
«nini espertissimi : sicché fin dal principio 
del 1776 ebbe diciolto navi dai ti*entadue 
cannoni ai dodici ; e tredici fregate ordind 
della portata ciascheduna di trentasei : né 
i primi esperimenli di codeste sue forse 
luaucarono di buon eflello : poiché il ca*r 
pitene Hopkins , ilo alle isole di Babama , 
io quella della Provvidenza predò gran co-, 
'-pia di munizioni da guerra e di artiglie- 
rie ; poi battutosi coti una fregala inglese 
. le portò via nn brigantino eh’ essa scorta- 
va ; ed una nave carica di munizioni ed 
, ;tmu predò pure il capitano Mugford : c. 
questi incominciamenti presagirono maggiori 
/iortiine . ‘ • 

I Ma nel mentre che da oltre un anno 
/ era aperta * guerra tra la Gran- Brettagna e 
‘le ' Colonie americane , in queste coull- 
,;OUavansi • gli atti- pubblici de’ magistrati 
f a nome di un Sovrano fatto nemico de* 
popoli delle medesime; cosicché, lasciando 
'che le sue truppe, più- ancor che la guerra, 
esercitavano su< quei - popoli > la pirateria, • 
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ì) ladroneccio; oltre ciò affamate orde di 
T cdcschi s^)ìngeva loro addosso , strumenti 
eli macello, di rapine e d* ire implacabili : 
od eran questi , dicevasi ^ i forieri della 
pace ! Sensibile troppo era ad ognuno la 
contraddiziono di queste cose, e naturale 
r esasperamento . . Ad aumentare il quale , 
e a 'suscitare, o confortare una idea che , 
St'iércla per avventura nei pijX jvelti , dovea 
àTndar pullulando nella naoltitudiue { ed era 
quella delia indipendenza^, contribuì 
un poco un libro che girò allora per 
Uifla r America , scritto da Tommaso Pa- 
yott , inglese di nascila , ma domicilialo 
nelle Colmiie : scritture più di molti altri 
valente a commover^ e voltare a suo. ta- 
lento gli animi della moltitudine colla forza 
del suo stile e con appropriali pensieri . 
Incominciò a far sentire come una riuDÌone 
deli’ -America, coll’ Inghilterra era impratU 
cabile per la troppo mauifesta contrarietà 
delle parti , e per T orgoglio , il rancore 
e il desiderio di vendetta , .spiranti dalle 
deliberazioni da quest’ ultima già prese c 
poi veniva a discorrere della necessità , della 
utilità e della possibilità della indipen- 
denza . Poi molto diffondevasi a censurare 
la Costituzione , (ino a que’ tempi creduta 
meravigliosa anche da sottilissimi pensato^ 
TOM . Lvm . 
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ri ; e via via sviluppandone le imperfezio- 
ni e i mali elTetlì , del governo dei pili 
faceva poi gli elogi , e al cielo innalzava 
i Americani i quali gittate aveano ornai 
le tracce di questa sorta di reggimento . 
pj come le dottrine di quello Scrittore cor- 
vevano già con applauso fra le diverse po- 
polazioni delia Lega , il Congresso sagace- 
mente approfittò deir occasione ; e un de- - 
crelo promulgò di assai grave inipoiianza 
in que* momenti . Diss’ egli adunque che 
siccome il Re ed ambe le Camere del 
- PaVlamecto britannico aveano esclusi gii 
abitanti delle Colonie Unite dalla proie- 
zione della Corona , ' e nissuna risposta 
aveano data alle umili petizioni delle me- 
desime , tendenti ad ottenere la rivocaztone 
' dèlie leggi ofienditrici e la riconciliazione 
colia madre-patria ; che per io contrario 
.Julta la forza di quel Reame, aiutata da 
mercenarii stranieri , era volta alia distru- 
zione di quu’ popoli : altronde ripugnando 
alla' ragione e alla coscienza de^ medesimi 
il pigliare, più oltre i giuramenti, e il fare 
le premesse nel prendere, o nell’ esercitare 
i «magistrati sotto la Corona della< Grao- 
, Brettagna ; ed essendo necessario che T e- 
sercizio d^ ogni autorità qualunque proce- 
dente da quella Corona fosse, totalmente 
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annollnlo ; e die invece tutte -le podestà 
del {governo fossero esercitate sotto 1’ au- 
torità del buon popolo delie Culooie , per 
Diaiilenervi l’interna pace, la virtù e il 
buon oi'dine , e per difendere le vite , I« 
libertà e le proprietà dagli assalti e dalle 
raptue dei loro oeuiici , era raccomandato 
alle Assemblee di ciascheduna provincia 
in cui niuu governo sullicieute alia esigenza 
degli a Ilari fosse 6 no a quel dì costituito, 
che quel gov>j:no ordinassero il quale , se* 
condo r opinione dei rappresentanti del 
popolo , fosse naeglio atto a condurre alla 
sicurezza c felicità , e quello in particolare 
e in generale 1’ America . 

Alcune province aveano già prevenuto 
questo amniuuimeuto dei Congresso ; altre 
nou ne aveano avuto bisogno , poiché le 
loro auliche isliluziuui collimavano ni caso 
che presentavnsi ;< altre , dopo molle consi<>> 
derazioni , si arresero alla proposta con al* 
cune varietà che nou toglievano nulla alla 
sostanza della cosa . Ma questo non • era 
che uu passo a maggior ‘ opera , che era 
la dichiarazione autentica della iujiipeu* 
ileuM. Uoafi'a la qu;ue , uopo il • ufci eto 
che abbiamo accenuato , e dopo 1’ uni ver- 
sai fervore die '.vedcvasi per tulle le pro> 
vince eccitato per inseguirlo , fa' meravi» 
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glia «he s* alzasse nel Congresso , quando 
quella dichiarazione si propose , un uomo 
riputato per prontezza d^ ingegno e scienza 
politica , quale, dtcesi che fosse Giovanni 
Dickensop. Egli fu ascoltato con grande 
attenzione ; ma non vinse il partilo . 

> A coidurtare 1’ opposto , sostenuto in 
queir incontro da Riccardo Enrico Lee , 
più di tutti valsero le esortazioni di Be- 
niamino Franklin^ fatto già celebre per 
tutto il Moudo come quello che trovato 
avea il modo di dar leggi al fulmine , e 
divenuto poscia celeberrimo per la gran 
parte che ebbe negli affari di questa rivo* 
lozione , essendo stato , siccome vedremo 
in appresso , maneggiatore principale del- 
r alleanza che la Francia stipulò cogli 
Stati-Uniti americani. Veniva egli allora 
dair Inghilterra y dove avea dimorato alcun 
tempo come agente della ' sua provincia , 
e di dove peuetrati i secreti de’ Ministri , 
ed avvisandone i suoi couciltadinl , avea 
loro dato il segnale della insurrezione . 
£cco la sórte che vi si prepara , avea egli 
sin da principio scritto :• armatevi , Ór 
giunto di ritorno in America ,, le prime 
I parole che indirizzò a’ suoi compatrioti , 
I furono : F oi avente sguainata la spada , e 
\ ton buon successo . Si ha paura di voi ; 
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e si è presso a volervi lusingare. Se non '* 
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volete ben presto essere trattati da ribelli y 
dichiaratevi indipendenti . Il Re della 
Gran-Brettagna non mira che a farvi 
schiavi j e i Alinistri serviranno sempre 
ad un tale suo disegno , nel quale egli à 
inflessibile perchè non sa estimarne le 
perniciose conseguenze . Nè abbiate rite- ^ 
gno di spaventare ^ coW ardita risoluzione i 
che vi suggerisco ^-iL- p a r -t i to- ■■ che in Jd- * 
ghilterra v è Jgsnxrevele : perciocché l'inu- 
tilità dèglf sforzi , che da dieci anni esso 
ha fatti , l’ ha inasprito , e gli fa temere 
di veder rinascere giorni di oppressione - 
ysiLcedete , .. esso soccombe-^ ud è 
i^'ù libertà inglese se non v' è una’ li-^ 
berta americana. Il numero de JVighk 
nelle due Camere va calando di gioniA 
in giorno , mentre i loro rivali trionfano . 
Combattete adunque come avete fatto ,* 
trionfate come faceste testé , ed avrete 
nella meti opali stessa amici utili , perchè 
il vostro coraggio e la resistenza vostra 
li avranno renduU potenti . I Ministri 
attuali , confusi ne' loro divisamenti e 
nelle loro misure , espieranno V incendio 
che hanno destato e la devastazione che 
hanno portata nelle pacifiche contrade 
nostre . Altri ministri riconosceranno la 


66 ' 

nostra indipendenza , sostenuta ed assi- 
curata della vittoria. Già Francia e Spa~ 
gna , per aiutare la nostra causa coi loro 
eserciti e colle loro armate , non aspet- 
tano che di sentire che vi siete dichiarati 
indipendenti . Senza questo avrebbero sem- 
pre a temere una riconciliazione , la quale 
volgerebbe a loro discapito le vicende della 
guerra. Combattete adunque con tutti i 
van^^fggi che v* accorda la vostra situa- 
zione ; od altrimenti cessate di combat- 
tere . 

Furono queste parole di fuoco , le quali 
più vivamente accendendo i Membri del 
Congresso e per la gravità delle cose det- 
te ^ e per r autorità di chi le diceva , li 
condussero alla già preparata dichiarazio- 
ne . Quest’ alto , uno de* più gravi che 
sieno stati mai trascritti, negli annali del 
Mondo, e le cui conseguenze sentirannosi 
forse dalla più tarda posterità , era del 
, seguente tenore . 

« Allorché il corso degli umani avveni- 
menti pone un popolo nella necessità di 
rompere i legami politici che ad un altro 
popolo 1* univano , e di prendere fìa le 
Potenze della Terra il posto distinto e il 
grado a coi le leggi della natura . e di 
Dio gli danno diritto , il rispetto che deve 
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ai ^ pensamenti d^li uomini • esige da lui 
eh' egli esponga agli occhi del Mondo , e 
cflchìari i motivi onde è forzato a tale se- 
parazione . Noi crediamo essere di per sé 
evidenti queste verità : che tutti gli uomini 
creati sono eguali ; che sono dal Creator 
loro dotati di certi inalienabili diritti ; che 
tra questi sono la vita , la libertà e la 
inclinazione alla felicità; che per assicu- 
rare questi diritti si sonò tra gli uomini 
instituiti i Governi , derivanti le legittime 
podestà loro dal consenso de' governati ; 
che ogni volta che alcuna forma di go- 
verno diventa distruttiva di questi fini , il 
popolo ha diritto di .alterarla , o di abo- 
lirla, e d' instituire uo nuovo governo cosi 
ordinato che meglio il persuada poter pro- 
curare la sua sicurezza e felicità . Vero è 
che la prudenza ci avvisa che non si deb- 
bono si di leggieri cangiare governi da lungo 
tempo stabiliti , nè per cagioni transitorie. 
Ed in fatti r esperienza ha dimostrato che 
gli uomini sono più disposti a tollerare , 
.quando sono tollerahih , t loro mali , che 
ad usare de’ loro diritti per abolire quegli 
ordini ai quali sono già assuefatti . Ma 
quando una lunga serie di abusi e di u- 
surpazioni iuvariabilmenle tendenti allo stes^ 
so fine dimostra il disegno di volerli n> 


dùrre sotto 1* assolato despotismo , egli è 
diritto loro , egli è dovere di levarsi da . , 
tale governo , e di provvedere a se stessi 
con nuove, misure per la futura loro sicà- 
ressa ^ Tafe è stata la sofferenza di queste 
Colonie ; e tale è ora la necessità che le 
costringe ad alterare i primieri ordini del 
loro reggimento » . 

« Ingiustizie mille e mille usurpazioni^ as- 
, soluta tirannide su questi Stati : questa è 
I la storia dell* attuale Governo inglese . 0« 

I da ne in prova il Mondo , imparzial giù» 

I dice^ i fatti » . 

I (( Esso ricusò 1* assenso à leggi salutari \ 

) .volute dal comun bene » . 

\ (( Esso vietò a* suoi Governatori di san< 

\ xionare quelle che pur esigevano sanzionò 
e pratica immediata , volendo che s’ atlen- 
I desse prima T assenso suo y intanto che , 
^ sospese cosi, niun esame più se ne fece^ 
né più vi fu prestata cura ». 

I « Esso ricusò r assenso a leggìi per l’é- 
\ rezione di grandi distretti se non prece- 
ì.deva rinunzia di^que’ popoli al diritto rnp- 
I ^presentativo di legislatura : ' prezioso diritto 
t che non poteva* spaventarlo se non perchè 
ì arasi volto a tirannide n . 

I. (( Esso convocò corpi legislativi in luoghi 
* iuttsitàti , privi d'cigui còuiodo , lontani dai 
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depositi dei registri pubblici , e ciò al solo 

fine di stancarli , e ^i condurli per forza 
a’ suoi voleri » , 

» « Esso discioUe più e più Camere di 
rappresentanti , percbè trovò in essi virile 
fermezza contro i suoi allentati sui diritti 
di questi popoli » . 

(( A tali scioglimenti succedettero lunghi 
riGuti alla elezione di nuovi rappresentanti . 
Ma per tal modo 1’ autorità di tar leggi , 
che mai non muore , tornò neJla< pienezza 
del suo esercizio al popolo ; e lo Stato 
intanto riuianeva indifeso da invasione , o 
sedizione » . 

(t Esso volle introdurre un ristagno nella 
popolazione di questi Siali , lncep|)amlo il 
diritto legale di cittddiuanza per gl: esteri, 
scoraggiando 1’ emigrar loro a .queste con- 
trade , e a piu duri patti concedendone , 
o vendendone il lerreoo » . 

« Esso paralizzò la. giustizia disteihuti- 
va , ricusando 1’ assenso alia instituziouo di 
tribunali necessarii ; e fece ligio il giu- 
dice de' suoi soli voleri pei godimento del 
suo officio , e j)er la quota e pel pagamento 
degli onorari! » . 

(( Esso instilui soprabbondantemenle 
nuovi ofGcii ; e ci mandò sciami de’ suoi 
ofGciali ad angariare il popolo , c a divo- 
rarne il midollo » , 
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I (X In pif^na pace, esso tenne di continuo 
l truppe in piedi tra ^oi contro il parere 
^>deì legisialori nostri )> . 

(( Égli si attentò di sottrarre il soldato 
all' autorità del mapislrato , ed anzi a pre- 
pornclo » . 

u Esso accomunò i suoi sforzi anche 
con altri ( il Parlamento della Gran-lìret- 
tagua ) onde sottoporci a giurisdizioni slr.tue 
per la costituzione nostra , e non cono- 
sciute con logge, sanzionando esso intinto 
gli alti di una legislatura iucompelcole ; < 

(( Per porre in ailoggiaraerito fra noi 
un gran numero di corpi d’ armati » . 

(( Per coprire con simulate processure 
i soldati contro le meritate pene per orni- 
cidii commessi nelle persone de^ nostri con- 
cittadini )) . 

(( Per contraddire ed annichilare il no- 
stro commercio in tutto il mondo » . > 

u Per imporci tasse da noi uon acooti- 
seiitite ». ■ ' r 

(( Per ispogliarci in parecchi casi della 
I ^jérocessnra per via di Giurali » . • 

' \ « Per farci valicare i mari oud’ essere 


f 


muri 

giudicati di supposte colpe » . 




(( Per distruggere il sistema di 'libertà 
t britanuica in una provincia prossima , pian- 
I larvi il governo arbitrario, estenderne i 
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confini, e fiJi’a esemplo insieme e slrii- 
menlo di auloiilà assoluta in queste Co- 
ionie » . 

(( Per abrogare 1 nostri documenti » le 
leggi a noi pili care , e distruggere da’ 
fondamenti le forme de’ nostri Governi » . 

« Per fulminare d’ interdetto le patrie 
nostre legislature , è dichiararsi investito 
de! potere di legarci alle sue leggi » . 

(( Così , abdicala su di noi ogni sovra- 
nità, dichiarò per noi perduta la protezione 
sua movendoci guerra : e desolò i mari , 
devastò le coste , arse le città , esterminò 
i uoslri cittadini; ed ora c’invia grandi 
eserciti raercenaiii e stranieri a compiere 
1’ opera di morte , di tìranqjdfi e di de- 
solazione , a cui già diede principio con 
atti di perfidia e di crudeUà : onde a 
stento troverebbonsi esempli di ciò nelle 
più barbare età , e orribili in chi governa 
una nazione incivilita . E astrinse i nostri 
cittadini fitti prigioni in mare ad impu- 
gnare r armi contro la patria , a farsi 
assassini degli amici e fratelli loro, od a 
cadere sotto i colpi de^ loro fratelli .ed 
amici. E sparse fià noi i semi delle do*, 
niestiebe turbolenze ; spinse addosso agli 
abitanti delle nostre frontiere le tribù sel- 
vagge , il cui modo di guerreggiare é 
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r estermlnare quanto Incontrano , ninna 
eccezione fatta sulla età, sul sesso, sulla 
condizione » . 

^ « Ad ogni epoca d’ oppressione fu da 

^ noi chiesta giustizia co’ più sommessi ino- 
I di ; e le tante suppliche nostre non 
. ebbero che insulti ed ingiusti alti in vi* 
i sposta . À chi in ogni azione manifesta 
\ tirannide noti è dato di reggere uu popolo 

« Nè ohhliammo noi che' gl’inglesi erano 
nostri fratelli; c gli avvertimmo ognora 
degli att('nlati de’ loro legislatori onde in- 
cluderci in giurisdizioni non falle per noi ; e 
, ricordammo loro le oireoslanze in cui , stac- 
catici da essi , passammo a soggiornare in 
queste contrade . Ne Invocammo la giusti- 
zia e l’ inifaia magnanimità , scongiuran- 
doli ) pei vincoli di sangue che ad essici 
univano , a disapprovare usurpazioni non 
alte che a sciogliere inevitabilmente ogni 
riguardo di mutua corrispondenza . Ed 
essi pure furono sordi alle voci della giu- 
stizia e del sangue » . 

(( Sarà dunque forza far legge di ne- 
cessità ; ed intraprendere la -nostra separa- 
zione^ riguardando gl’ Inglesi a guisa d’ogni 
? altro popolo , non più che nemici in guerra^ 
|cd amici in pace ». 
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« Per conseguenza , Noi rappresentanti 
degli Stati-Uniti d’ America , radunati in 
congresso generale » invocando il supremo 
Giudice deir Universo, che vede le rette 
nostre intenzioni , pubblichiamo e solen- 
nemente dichiariamo, in nome e per auto- 
1 ita dei buon popolo di queste Colonie, che 
queste Colonie Unite sono e di diritto es- 
ser debbono Stati liberi e indipendenti; che 
sono assolte da ogni- vassallaggio verso la 
Corona britannica ; e che ogni politica col- 
leganza tra esse e lo Stato della Gran-Bretta- 
gna è e dee essere totalmente disciolta ; 
e che , siccome Stati liberi e indipendenti , 
hanno piena podestà di romper la guerra 
e di concluder la pace , di fare alleanze , 
di stabilire il commercio , e tutti fare que« 
gli atti e quelle cose che agli Stati indi- 
pendenti di diritto appartengono . E per 
1’ eseguimento di questa dichiarazione , po- 
uendo tutta la nostra speranza e fede nella 
protezione della divina Provvidenza , noi 
scambievolmente impegniamo, l’ uno all’ al- 
tro e r altro all’ uno i le nostre vite , le 
nostre sostanze e ii nostro onore » 

• Quelli ch«; lifenrouo' al Congresso’ que- 
st’ allo , furono Beniamino Franklin , da 
noi rammemorato , Tommaso Jefferson , 
Ciovanui Adams , Roggero Shermann e 
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Filippo Livingston . H qual atto non > era 

Ì >erò senza pericolo pei Unti casi a cui 
e cose umane soggiacciono « massima- 
I mente che gli eserciti americani eran de* 
, I Iboli e V erario povero, incerti gli aiuti 
Iforeslleri molto dubbia la perseveranza 
|deir ardore in cui s’ erano dimostrati quo' 
popoli , c prepotenlissinìa intanto la forza 
con coi la Gran>Brettagna s'era già alzata 
per reprimere Unta ribellione : così in 
varie sentenze giudicarono gli uomini di 
■ diversi paesi sai passo fatto dal Congresso; 
i i più per altro, concedendo che , nello sta- 
to a cui erano ridotte le cose^ diventava 
esso r unico rifugio della politica del Con- 
gresso . E non è a dire con che esultanza 
codcsU dichiarazione fosse in tutte le prò- 
vincie accolta e festeggiata ; e furono in 
più luoghi battute medaglie per celebrarla . 
. Ma se queste cose non debbono far me- 
raviglia , perciocché' sono naturali in un 
popolo grandemente concitato e più fa- 
cile* -a lusingarsi di > ciò che desidera , che 
a' considerare i pericoli a cui si espone , 

^ ben ebbevt ragione df meraviglia vedendo 
k che tutti i vecchi Governi d^- Europa non 
\ pensarono punto alle conseguenze ,ohe io 
Ipottrìne premesse dagli Americani potevano 
«n giorno produrre • Abbia tu Veduto come 


: "cipolle 


ne ragionasse il He di Prussia , monarca , 
se ve ne fu mafi sa[ììeatfó»mo . Cateri- 
na li si compiacque di una rivoluzione 
che , abbassando la supremazia mercantile 
deli’ Inghilterra , potea rendere più fiondo 
il commercio de’ suoi Stati. Gustavo III e 
Slaùislao Augusto lodarono le massime 
de^ Legislatori d’America; in Olanda ne 
furono lieti gli avversari dello Statulder ; 
come Ile sentissero Francia e Spagna il 
vedremo in breve. Non vi fu che Giusep- 
pe II che ne giudicò rettamente; ed è 
nota la risposta che diede / essendo in Pa- 
rigi , a nobile gentildonna la quale il 
pressavti a dire che pausasse de^ priucipìt 
del Congresso americano ; Il mio mestiere , 
disse il Monarca , è d ’ essere realista ^ ed 
avea ragione. 


i 




■l- 


•V 


■ • 


^6 

Gap. IV. 

Il generala Sowe , sostenuto dalla fiotta 
comutidala da suo fratello , vuol pren- 
dere riuov.a-yorck. Mosse di ff'dshin- 
gton per impedii glielo . Nuove proposte 
di Uo-we per una riconciliazioue . Lotta 
degli Americani a Brookltn . Gl' In- 
glesi entrano in Nuova-Yorck . Jf^a- 
shington copre Filadelfia minacciata . 
Prigionia di Lee. Fermezza di Wa- 
shington . Fatto d* armi a Trenton . 
Battaglia presso Princetown . Angustie 
‘ di Howe . Debolezza degli Americani 
alle frontiere del Canadà . Buine. nella 
Giorgia , nelle Caroline e in Virgi- 
nia per parte de’ Selvaggi e de’ Parti- 
giani . Il Congresso stringe con più 
forti nodi la Confederazione, che inco- 
mincia a chiamarsi degli Stati- Uniti 
e dà una podestà da dittatore a Wa- 
shington , e manda delegati in Fran- 
cia . Ho'we mira ad impossessar si di 
Filadelfia ,* e vi riesce . Piccola guerra 
di posti tra lui e Washington . Resa 
dell' esci cito di Bourgoyne a Sirafòga. 
Avvenimenti che precedettero questo 
importantissimo fatto . 

Il Concesso americano dichiarava le 
Colonie Unite indipendenti , e i popoli delle 


medesime gli facevauo eco da tutte le.pav- 
ti ; e iutaoto il generale Howe , abbando- 
nata la stazione della Nuova>Scozia , ove 
dopo la ritirata '.da Boston erasi tratto » 
movea all’ Isola^ degli Stati in aspettazione 
deir arrivo prossimo di suo fratello , T Am- 
miraglio , che dovea rinforzarlo di molta 
gente e di opere . intendendo egli d* oc- 
' cupare Nuova-Yurck , sguernita allora di 
difese e di difensori , e punto centrale per 
assaltar con vantaggio nel cuore delle Co- 
lonie .la Lega . Ma Washington ne avea 
indovinato il pensiero ^ e il prevenne ; se 
non che poco era il numero de’ soldati 
che coaduceva , e poco atti veramente a 
difender quella città , grande , mal forti- 
6cata ed accessibile per acqua da due 
parti per le qùali la bagnano due fiu- 
mi . Erano infatti i suoi soldati lace- 
ri , mal- nudriti , senza denaro , in gran 
parte senz’ armi . Per soprappiù era la città 
e il paese d’ iutorno pienissimo di arditi 
Realisti , cosi che gran folla n^ era accorsa a 
festeggiare gl’ Inglesi ; e una trama fecero 
per assassinare il Generale della Lega , che, 
per fortuna massima essendo stata sco- 
perta a tempo , il salvò . Chiamò egli dalie 
vicine Colonie rinforzi ; e dissero manda- 
tigli tredicimila uomini dalla NuovaJu- 
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^hiltcì ra , (diecimila dalla PcnsUvanla , dalla 
'Ddawai'f? e dal Maryland , i quali però 
erano più sui ruoli che ai corpi, e potè far 
conto veramente di ventisellemila , una 
quarta parte de' quali per malattìe e per 
mancanza d' armi era fuori di stato di com- 
battere . Nondimeno diede alla sua gente 
buona stazione in lutti i vicini luoghi per 
tenere indietro i nemici . ^ 

Il generale Howe avea venliquatlromila 
uomini di buona truppa , parte inglese e 
parte tedesca , e gran numero di Realisti 
americani ; e via via vennero ad unirsi a 
lui de’ reggimenti che andavano giungendo 
d’ Europa ; e finalmente gli si uni 1’ Am- 
miraglio con flotta poderosissima . Erano 
i due fratelli Howe incaricali di fare ga- 
gliardissimo impeto sulle Colonie , e rom- 
perne la contiguità e la lega , e a ciò senza 
dubbio valevano le loro forze ; ma di più 
erano anche fatti Commìssarii del Re , e 
doveano cercare un amjyhei?X)ie Gue a lauta 
contesa . Per primo ''hiezzo di tentativo 4 
quvsto riguardo pubblicarono un proclama 
pieno di lusinghe e di minacce ; una co- 
pia del quale essendo stala da Washington 
mandata al Congresso , questo , a dimostra- 
zione de’ sentimenti che ne avea concei- 
piti , lo fece inserire in tutte le gazzetta 


del paese. Howe si rivolse allora a Wa- 
•shingtoa , come quegli la cui opinione 
•dovea grandemente preponderare presso 
le Colonie ; ma secca fu la risposta avutane» 
c diceva che , avendo i Commissarii sola- 
mente la facoltà di ricevere in grazia e 
di concedere perdoni , gli Americani , non 
avendo colpe , non ne abbisognavano ; ,e 
.che armali per la difesa de’ loro diritti » 
a questi non .rinunzierebbero giammai . 
Bisognò dunque venire alla , forza . Aveà 
-Washington assai bene scelti i posti , e 
distribuiti, i corpi del suo esercito , sicché , 
mentre si opponessero a’ nemici , conser- 
vassero opportuna comunicazione tra loro 
,e seco stesso , che da . Nuova-Yorck diri- 
geva le cose . 11 generale Howe , di bella 
e ben agguerrita soldatesca fornito , e sua* 
sidialo dalla flotta del fratello » mirava ad 
assaltare' la città; e, per giungere questo 
era d'uopo impadronirsi dell’ Isola -lunga , 
ove, quasi dirimpetto alla città, gli Arae- 
ric-ani aveano un campo che da un vi* 
4CÌno villaggio si disse di Brookliti , il quale 
età munito si fattamente , che Washington 
contava .d’ essere arbitro, col favore di tale 
•fiituatsione , di vanire a giornata volendo, 
0 di, schivarla ; o di combattere con tutte 
4e saet- fojriiC» Q, soihiQto con una parte. 
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Ma nel mentre clic gli Americani aveano 
ben fortificale tutte le strade , una , che 
conduceva nel centro dell’ isola y trascura- 
rono , perchè più lunga delle altre e in- 
diretta ; e questa fu presa dagl’ Inglesi , i 
quali , azzuffatisi in più punti di fronte 
cogli A tnerìcani , finirono coll' assaltarli alle 
spalle mentre cercavano di ritirarsi . Per 
lo che gli Americani ebbero gran rotta , 
avendo avuti tra morti e feriti da duenaila 
uomini, oltre mille e più che furono fatti 
prigionieri, tra i quali contaronsi due ge- 
nerali , Sullivan e Stirling . Non perdè 
per ciò coraggio Washington , il quale , ac- 
corso colle truppe che avea in Nuova- 
Yorck , si fortificò ancora nel campo di 
Brooklin , prudentemente astenendosi dal- 
r avventurare la fortuna della Repubblica 
con un nuovo combattimento ; ma ponen- 
dosi su tal piede da resistere se fosse at- 
taccato . E infatti Howe non tentò di at- 
taccarlo; ma fece per terra e per acqua 
tali disposizioni , che Washington , appro- 
fittando di una notte oscurissima , imbarcò 
le sue truppe , e le condusse alla citta . 
Ma il rovescio avuto le avea disanimate ; 
nè mancò forse gente che 'soffiò mali u— 
mori : sicché si fece gran diserzione , e fu 
per poco che l* intero esercito non si • scia; 
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gliesse . Il quale graviisitno itaconvehieute 
ridoudò iu^ fine in vantaggio defia cosa 
pubblica , perché , dalle istanze dei Geqer 
Tale pressalo il Congresso, ordinò leva 
di oUautolto. battaglioni di ^fanti-, che 
fossero obbligati a servire fino a guerra 
finita , o se con altro per tre anni : idi 
tal maniera dovea aversi un esercito per- 
niaHeuie . Dal suo canto poi il generale 
Howe volle approfittare della impressione 
che la |;>attaglia di Brookliu polea aver 
fatto sugli animi degli Americani ,,e cercò 
di fare nuove aperture di riconciljazione 
col Congresso, mandando il generale Sul- 
livan libero sulla parola a Filadelfia per 
tentare pratiche d^ accordo . Il Congresso 
spedi Franklin, Adams e Rulledge alKl- 
sola degli Stati per un abboccamento con 
Howe ; il quale non, altro propose se 
non che le Colonie deponessero le armi , 
tornassero all’ ubbidienza della Gran-Bret- 
tagna , dopo di che si sarebbe fatta ra^ 
gioue alle loro querele in tutto ciò che 
fosse giusto . E facile, concepire la risposta 
che doVea averne , e che n' ebbe di fallo: 
onde il colloquio si sciolse . Allora Howe 
voltò le sue forze verso Nuova-Yorch; e 
Washington , poco ben servito da quelli 
de’ suoi che doveanq far fronte ai, ^nta? 
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li vi che gl’ Inglesi fecero per metter piede 
a terra , dovette abbandonare la città con 
tal precipizio j che furonvi fatti prigio^ 
nieri im colonnello e dugeutu uomini , e 
lasciata la grossa artiglieria , e quantità 
grande di vettovaglie e di munizioni. Nè 
poi gli abitanti di quella' città, in gran 
parte devoti agl' Inglesi , ebbero molto a 
confortarsi della venuta di questi : dap- 
poiché , fosse una y fosse altra la cagione , 
essendosene dette diverse , un improvviso 
incendio suscitatosi nell'atto che i Repub* * 
blicani l’ abbandonavano , ridusse in ce- 
nere più di un migliaio di case . 

Intanto rimanendo Americani ed Inglesi 
a fronte in* aperta campagna, fe$:ero per 
lungo tempo una guerra di posti : gl’ In- 
glesi presero il Forte Washington , ed eb- 
bero quello di Lee per abbandono fattone 
dagli Araericani ; indi s* impadronirono di 
Khode^Island , essendosi , per la miseria del 
suo esercito , Washington dovuto ritirare 
dietro il 6ume Posaih ; poi , incalzato da 
Howe, portarsi verso la Deiaware , col pas- 
saggio del qual 6ume venne a coprire 
Fiiadelha , eh' era minacciata da Howe : nel 
quàl incontro gl' Inglesi fecero prigioniero 
il generale Lee; e la paura sola di rappre- 
saglia il "ritenne dal trattare quel militare 


Digilized by Cooglp 


S3 

valentissimo siccome disertore , giacché io 
accagionavano' d* essersi posto agli stipendii 
delle Colonie prima d’ avere avuto ou re« 
goiar congedo dall’ Inghilterra , che dianzi 
serviva. 

Spiccò in questa ultima parte della cam- 
pagua meravigliosamente la fermezza e pru- 
denza di Washington: poiché in mezzo 
alle angustie in cui trovavpsi , spogliato delle 
necessarie forze . e con formidabili nemici 
•addosso , non disperò della causa che so- 
steneva ; e beli’ argomento diede di sala- 
cità neir assaltare che fece all’ ìmprov* 
viso le bande nemiche acquartierate spar- 
samente sulla Delaware per riposarvi l'in- 
verno, e nell’ occupare Trentou con ucci- 
sione di molti uomiui , e con presa di un 
maggior numero: di tal- maniera solle- 
vando alquanto gii animi abbattuti de’ suoi>. 
Più bella impresa e più ardita fu quella 
poi di girare sul fianco del generale Corn- 
wallis , é sorprendere Princctown , alfine di 
obbligare Ho we ad abbandonare la parte 
occidentale della Jersey : imperciocché, quan- 
tunque, nel primo incontro avuto coi ne- 
mici, le bauw che avea mandale ionanzi , 
rimanessero rotte , e fosse ferito a morte 
chi le conduceva, eoo tale risoluzione , 
st'guUo da pochi uffiziali, s| oppose egli ai 
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Demici , che ne frCDÒ l’ impeto ; ind I , so* 
pragsiunto dai vincitori dì Treoton , cou 
questi , che di ardore ' e di fortezza non 
cedevano ai più intrepidi veterani , diede 
si fiera botta agP Inglesi , che perdettero 
più di cinquecento uomini , trecento de^ 
quali rimasero prigionieri , obbligato avendo 
quei del presidio di Princetown a ritirarsi 
a Brunswich . Che se il disegno suo non 
gli riuscì t andò almeno a stanziarsi in 
luogo non tanto sicuro , quanto oppor- 
tuno a Si'dlevare gli spiriti degli abitanti 
della Nuova- Jersey i quali , quantunque 
da principio avessero Mvorevolmente ac- 
colte le truppe del Be^ sperimentatene 
poscia le violenze e la superbia , si misero 
in armi ; ed Howe . restò * cdnfinato nelle 
due città di Briinsivich ed A mboy t per* 
dendo tutto il paese avuto prima , e non i 
avendo più comunicazioni libere che per I 
la parte del mare. I 

Ma sola imperizia' rendeva lenti .gl'in- 
glesi nella loro invasione, poidiè ' altronde 
crescevano ognora in forze ; e la man- 
canza positiva di forze riduceva così alle 
strette, come veggiamo^ il Generale ame- 
ricano . Egli faceva de’ prodigii tenendo 
fronte a' nemici con un pugno di' mili- 
ziotti miserabili ed inquieti : egli andava 
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in mezzo alle disgrazie tacitamente abili- 
tando i suol alla disciplina , ai combat- 
timenti , alla vittoria ; ma per allora 
parve che la fortuna volessse porlo alle 
più aspre prove , e con lui la causa 
eli’ egli sosteneva . Imperciocché , mentre 
con tanti stenti Washington conteneva pre- 
cariamente i nemici affinchè non piombas; 
sero , siccome miravano a fare , sopra 
FiladelGa , residenza del Congresso ^ alla 
frontiera del Canada la sorte delle ai^ 
continuava ad essere contraria agli Ame^ 
ricani . Carletou , ohe inseguiva , siccome 
abbiamo già detto , i rimasugli dell’ eser- 
cito che avea fatta la sciagurata spedi- 
zione del Canada , arrestatosi dinanzi a 
Ticonder^a e alla Punta -della -Corona 
sul lago Champlain , per togliere quef due 
antemurali alle Colonie, si accinse, co) fer- 
vore di cui era capace , a far costruire 
una squadra che fosse superiore a quella 
che in quelle acque aveano gli Àmericaoì ; 
alla cui inferiorità in tale genere di forze 
il Congresso non potè provvedere , che 
dando il comando delle sue ad Arnold , il 
cui coraggio parca destinalo a superare 
ogni più grave difficoltà . E . di coraggio 
iu vero egli non mancò : imperciocché , 

^venuto, a giornata cogl’ Inglesi , se. ebbe a 


Vedere la maggior parte del suo naviglio 
presa , o distrutta , e se , per non cadere 
prigione egli medesimo , fu costretto ad 
abbruciare la nave su cui era , fece però 
costare assai cara la vittoria ai nemici . 
Ma questo era piccioi compenso . Bisognò 
lasciar vuota d^ uomini la Punta-della<Co- 
Iona , perchè pochi non avrebbero potuto 
difenderla , e concentrare tutte le foràe à 
Ticonderoga , che Carleton non istimò di 
potei*e per quella campagna affrontare . 
È a questi disastri s' era anche aggiunta 
la guerra de* Selvaggi dalie parti della 
Giorgia^ delle Caroline e della Virginia. 
Imperciocché , ove i tentativi degl’ lugiesi 
|)er trarfi contro le Colonie nel precedente 
anno erano iti vuoti d’ effetto , in que- 
st’ aifno essi erano giunti a formar patti 
colle Cinque Nazioni da quel lato confi- 
nanti f le quali da prima aveano dichia- 
rato di rimanersi oeutrali , e corrotte pòi 
con regali , denaro e promesse » si erano 
latte calar giù ; nè può dirsi con che fu- 
rore si gettassero addosso per ogni verso 
alle Colonie , ammazzando senza distin- 
zicne di età e di sesso i miseri abitanti, 
incendiando villaggi e borghi , e sacclieg- 
. giando in ogni più crudele maniera il pa^ 
re Alle rifine poi di costoro aggiungcvasi 
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il flagello Realisti , fle’ Regolatori , degli 
sbaoditi Scozzesi c lilandcsi : sicché lutto, 
colà era orrore . 

Ifjcomiiiciavasi ornai anche dai più caldi • 
tra i coloni a dubitare delia sorte comu- 
ne. Se non che il Congresso non perdò 
animo; e due grandi misure adottò , per 
la salvezza pubblica . Una fu di stringere 
più fortemente di quello .che avesse fallo 
dianzi la Confederazione , che ineomin- 
ciossi allora per decreto suo a cltiamarct 
col nome di Stati-Uniti d’America ; ed «i 
cui in più chiari modi si diede quella mi- 
glior forma di connessione e di unità , che 
singolarmente .voleansi per 1’ esercizio effi- 
cace delia forza pubblica. L’altra fu di 
investire Washington di una specie di 
potere dittatoriale , affinchè, secondo le cir- 
costanze , ttonsiglio prendendo da se sojo , 
ammioislras.se la guerra come meglio cre^ 
desse convenire , dandogli facoltà <)i levale 
sedici nuovi battaglioni di fanti in- aggiunta 
dei già decretali prima dal, Congresso, tre 
reggimenti di artiglieri e tremila uomini a 
cavallo ; di nominare a suo senno gli uf- 
fìzlali , e, di traslocare , congedare e prò-, 
muovere dal grado di brigadiere, in giù 
gli officiali già esistenti; di ..^cbiamaro da 
una, o più Colonie la milizia; di. pigliare 
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vettovaglie ovnoque ne fossero, stabilendone 
egli stesso i prezzi ; di far arrestare e re« 
legare tutti quelli che ricusassero di rice- 
vere in pagamento i biglietti di credito , 
o che in qualunque modo si mostrassero 
nemici delia Repubblica . E come a dar 
forra alla guerra voleavi denaro , decretò 
la raccolta di sei milioni di dollari a ti* 
tolo d* imprestito da rimborsarsi entro tre 
anni coli’ interesse intanto del sei per cento , 
ed ordinò 1’ apertura di un lotto in cui , 
oltre i premii straordinarii ai vincitori , 
entro un determinato tempo si dovesse ai 
giuocatori restituire la somma sborsata . 
Raccomandò inoltre ai Governi delle par- 
ticolari province, che, a 6ne di sostenere il 
credito de’ biglietti emessi , impegnassero 
la loro fede pel riscatto dei medesimi . 

■ A queste cose aggiunse un indirizzo ai 
popoli degli Stati*Unili, confortandoli nella 
speranza di ben riuscire nella impresa in* 
cominciata colla enumerazione dei fatti ac- 
caduti , traendo argomento di coraggio e 
dai favorevoli successi già colti e dalle 
casuali ragioni delle disgrazie sofferte , di- 
chiarando a tutt' altro che ai comandanti 
militari doversi queste attribuu'e ; e pre* 
venendoli che , ove le circostanze portas- 
sero che la forza nemica obbligasse il Con- 


Digitized by Google 



•7 

grasso ad abbandonare Filadelfia y per la 
‘perdita di quella città non sarebbe rui» 
nata la causa ; però esortandoli a nod 
permettere che il nemico ne trionfasse ; e 
che coir a firon tarlo valore sàmenle convin- 
cessero gli amici deli’ America anche i più 
lontani , ivi essere una mente sola ed 
una sola volontà per difendere contro uo- 
mini crudeli ciò che l’ uomo ha e dee 
tenere di più caro . 

Ma per quanto fossero prudenti queste 
misure , se qualche protettore potentissimo 
non potea trovarsi in Europa ,gli animi an- 
che de’ più coiiiggiosi erano costretti a dubi- 
tare di un evento felice, poiché la Gran-Bret- 
tagna iva rovesciando sopra le Colonie tutta 
la sua fona . Frankliu avea date delle spe- 
•ranze; e già ora stato spedito in Francia 
un uomo del Connecticut ^ Sila Deane , 
per teutare Luigi XVI ad uu’ alleanza ; 
ma Deane non ne avea tratti che secreti 
soccorsi d’ armi e di ir^^nizioui . Il (Con- 
gresso pensò di mandare Franklin mede- 
simo e Arturo Lee . Erano questi in cam- 
mino quando Howe , uscito dai quartieri 
d'inverno, si pose in aperta campagna. 

' Diversi combattimenti di posti segniti 
nella Nuova Jersey non aveauo dato verua 
vantàggio notabile àd alcuno degli eserciti . 

8 * 





nowe air improvviso imbarca la maggior 
parie delle Mie genti , e mette WashingtoD 
lu grande dubbietà sul punto ov’egli in* 
tenda di portare i suoi colpi . Tutte le 
coste degli Stati-Uniti mettoosl in allarme 
e in, nissun punto può aversi foraa da 
contrastargli lo sbarco . Nè bastava a Wa* 
shington d’ essere investito di una grande 
autorità , perciocché , tra le ahre cose » 
avveoiva in tale circostanaa , che ogni 
provincia, chiamata a pensare alla propria 
difesa , credeva d' essere dispensata dal 
mandare uomini e munizioni all* esercito 
di' iui . Avea egli anche dovuto diminuire 
le sue genti mandando rinforzi verso il 
Jago Champlain , ove a Carlelon era so- | 
stituito il generale Bourgoyne , andato dTn* I 
ghilteria a comandare iu quella parte , ! 

,Tantando3Ì di ridurre le Colonie in una ' 
campagna sob* a tante strette da dovere i 
piegare il collo senza riparo alla potenza 
britannica . Nella incertezza poi dello scopo [ 
che , Howe . si fosse pre6sso , egli , dopo j 
av<tre distribuite le sue genti a modo da 
poterle riunire ad un tratto pei qualunque 
direzione , si tenne più vicino a Filadel- 
fia per coprirla da un colpo di mano . In- 
fatti era essa il punto a cui Howe teoeii 
.rivolto ancora il pensiero ; e dopo avere 
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vagalo in mare alquanli giorni, forse per 
fere che Washington partisse dai contorni 
di quella città , improvvisamente entrato 
nella Baia di Chesapeack , mise 1’ esercito 
a terra , e incamminò verso Filadelfia. < 
Washington cpn diecimila uomini- gii va 
incontro , e si pianta sul piccol fiume Bran- 
di wina , speraudo di poter ivi mantenere 
la piccola guerra , come avea latto anté- 
cedentemente : travagliare il- nemit», ^ 
acquistar tempo per ùnforgarA^ Ma t 
Pensi! vani * eh’ egli avea nel 8uo’'*oampò^ 
sdegnati. di vedere gK Inglesi mettere 
loro provincia a terrò e a fuoco , gridano 
d’ essere condotti a dar battaglia ; a’ ag- 
giungono falsi rapporti , che confermavansi 
dalla sua medesima gente .> Adunque egK 
muove per impedire agl Inglesi di pas- 
sare la Brandiwina . Ma Inglesi e Tede^ 
sphi s’ accinsero all' opera, in tanti punti 
e con tanto impeto , che posero in isba- 
raglio i battaglioni americani. Erano : al- 
lora al campo di Washington parecchi 
Polacchi e Francesi, gli uni trattivi au- 
siliari della libertà americana per compenso 
delia perduta indipeodeuza della loro pa- 
tria , che di recente avea dovuto soocom- 
sotto la potenza de’ Russi ; gli altri 
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spintivi dall* eotosiasmo che già in Francia 
ribolliva negli’ animi per la causa degli 
Americani , e come novità a cui tanto vo« 
leutieri i Francesi soglion cedere , e come 
contrasto cogl’ Inglesi , che i F rancesi sono 
si pronti ad affrontare in ogni occasiuue . 
■Washington in riordinare le sue genti in 
si tristo caso , oltre 1’ aiuto de* suoi , ebbe 
1* opera di alquanti di que’ valorosi fore- 
stieri ; e vi si distinsero tra i primi il 
conte Casimiro Pula wski , che rimasto- solo 
di una famiglia d’ eroi , dopo le più chiare 
prove d* intrepidità , non potendo più es- 
sere utile al suo paese, avea cercato con- 
forto alle disgrazie sue allontanandosene ; 
e K.osciitsko , allora giovhiello , che dovea 
un giorno nella patria sua , per ’un mo-' 
mento risorta , sorpassare le imprese di 
tutti i Pulawski ‘f tra i secondi furunvi 
La-Fayette e Fleury . Ma tutto quello 
che la sapienza militare di Washington , 
e il valore si degli uflSziali che di al- 
cuni corpi di soldatesca poterono 'operare, 
fii che la ritirata dell’ esercito non venne 
seguita dalle conseguenze solite di una 
•rotta , Però Filadelfia rimase scoperta ; e 
•poco dopo gl’ Inglesi v’ entrarono , poiché 
Washington riputò minore disastro se per- 
devasi quella città di quello che se si fos- 
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sero perduti i magazzini del suo esercito , 
che erano in Reading . Non poteva sal- 
vare entrambi i luoghi , e preferì di sal- 
vare il più importante . Il Congresso erasi 
già y (in da quando FiladelBa fa in peri- 
colo , ritirato a Baltimore . Del rimanente 
B acquisto di Filadelfia , comunque lusin- 
gasse per avventura la vauità del Generale 
inglese , perciocché trattavasi d’ aver cac- 
ciato dalla capitale il Governo degli Stati- 
Uniti y dagli uomini intelligenti non fu 
.considerató come utile impresa ; e Fran- 
klin disse che il generale Howe non avea 
presa Filadelfia ; ma che Filadelfia avea 
preso il generale Howe . 

Nondimeno qtiesto Generale credea al- 
lora d’ aver rotta la Lega americana ; e 
sicuro di sé in Filadelfia, andava prendendo 
buone posizioni sulle sponde della Dela- 
ware , in aspettazione di sentirsi dalle 
provincie invocato come liberatore, forse 
a ciò credere condotto dai numerosi |jar- 
tigiani che nella stessa residenza del Con- 
gresso avea trovati , e dalla concepita spe* 
ranza che T esercito guidalo da Bourgoyne 
presso il lago Champlain dovesse venire 
invadendo le Colonie più s<‘tleiit rionali . 
Ma non dovett* egli lardare a ' sapere che 
Bourgoyne malgrado delle sue iattanze e delle 
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forze elle pare avea , uou Irovarasi in 
troppo felici clrcoslauze ; e lo steiìso con- 
tegno Ostile delle province die a lui me- 
desimo erano presso, glie ne davano bastante 
prova . Washington , il cui sommo pen- 
siero era che la Repubblica trionfasse , 
qualunque fosse il fortunato capitano che 
la guidasse a tale ventura , avea cercato 
di tenere ocVupato di sé il generale Ho- 
vvc , onde a quella ioulana parte non man-, 
dasse rintorzi , continuamente stringendolo 
or da lina parte , ora (hdi’ altra ; e , co- 
munque minore assai di forze , avea anche 
osato di farlo atlaec.ire presso Gcnnaìu- 
tow , a olio miglia da FiladelGa , ove se 
grin. ‘lesi ue respinsero le truppa* , almeno' 
dovettero persuadersi ch’egli uvea ancora 
del vigore : sicché doveUero rie onci n trarsi 
in Filadelfia , quando prima credeausi pa- 
droui della campagna . intanto , stando i 
due nemici campi l’uno presso l’ altro , 
ebbero un giorno ad udire eccheggiar d’in- 
torno la voce , che un esercito inglese avea 
abbassate le armi dinanzi alle milizie 
americane . Ed creo com’ era questo sì 
inaspettato fatto avvenuto . 

Non eraj molto numeroso Tesercllo che 
Bourgoyne avea preso a comandare in luogo 
di Caiicton ; ma era composto di iìot 
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ui truppa . E^lì avea settemila soldati tra 
/ti^jleài e Tedfàclii , parci3chie compagnie 
d’ artigliai i , uii proporzionato numero di 
c-innoiii , quailroiuila Canadesi per ispìa- 
II irgli le strade e più centinaia di marinai. 
Era poi seguito da grosso numeiv» di Rea- 
listi ; ed avea armale le orde feroci de* 
Selvaggi , credendo di togliere lo scandalo 
di questa inumanità atroce , proibendo loro 
di abbandonarsi ai loro usi crudeli di 
guerra , per cil nella vittoria barbara- 
ìnc iite fanno mau bassa sui vecclii , sulle 
dGiine , sui fanciulli . Ma al primo spruzzo 
(li sangue veduto , i Selvaggi , come tigri 
assetate , dimentichi de:!f inutili ordini 
avuti , su quanti s’ appresentarono loro 
crudelmente avvenlaronsi , come su razza 
jaroscrilla . Non fecero più distinzione tra 
Insorgenti e Realisti ; e una giovine figlia 
di un ricco Realista , destinata sposa di 
un uffiziale inglese , cadde sotto la mazza 
tagliente di questi barbari , come avrebbe 
potuto avvenire ad un Americano veìànto 
con essi a prova d’ armi . 

Bourgoyne , che avea mandato con due- 
mila uomini il colonnello Sanit-Leger per 
èsj)Ugnare il Forte .Sebuyler , e venir po- 
micia a ricongiungersi a lui , s' jaciaramidù 
vèrso Ticoadcroga , ov’ erano tremila A- 
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mci'icani sotto il comando del generale 
Òaiiil-Ciair ; ed altrellauti sotto quello di 
Schuyler n* erano presso il Forle-Odoardo . 
Presi dagl’ Inglesi alcuni importanti posti , 
Sainl>Ciair credette non avere forze ba- 
stanti per contendere con troppo robusto 
nemico ; ed abbandonò la oiazza . Men- 
tre poi egli si riparava a Castle-lovv » 
trenta miglia distante , il colonnello War- 
ner , elle guidava la retroguardia , raggiunto 
dalla vanguardia inglese , fu forzalo a com- 
battere , e lasciò dugenlo uomini sui cana- 
po e dugeuto in mano de^ nemici ; il ri- 
. manente salvatosi a stento con precipitosa 
fuga ne’ bosclil . Saint-Clair andò ad unirsi 
alla' gente di Schuyler al Forle-Odoardo . 
11 paese, coperto di boschi, di lande, di 
paludi , rotto da spessi burroni , e tutto 
deserto , rallentò necessariamente la marcia 
degl'inglesi ; e Schuyler ii’ accrebbe gli osta- 
coli rompendo i ponti , guastando le stra- 
de , ed iiigombraruio tutto con alberi ta- 
gliati . Nel tempo ^stesso mandò nelle vicine 
Colonie per raccogliere il poco di milizie 
e di truppe die poteanvi essere . La ar- 
dita di Ticondei*oga , per cui Saint-Clair 
fu messo sotto processo , benché poi giu- 
stificasse la sua condotta , sparse gran 
Ieri ore nel popolo ; ma scosse le Coloni^ 
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settentrionali , che s’ affrettarono a mandar 
rinforzi . Washington si ^ivò di un reg-' 
gimedto d’ uomini a cavallo e di alcntie 
partite di 'fanti , sebbene, con un .poderoso 
esercito a fronte , foss' egli tanto - scarso di' 
gente . GK Ingle^ giunsero a Forte-Odoar-' 
do ; e Schuyler dovette ritirarsi a Sarato*^ 
ga ^ indi a Stillvater ; egli fece anche ab-' 
bandonare , .smantellatolo prima , il Forte-' 
Giorgio , chiamandone a sè il presidio . 
Ma quando Bourgoyne fu per maurciar ol- 
tre , trovò le stesse difficiltà che avea tro- 
vate prima ;'e quantunque, tolti gli Ame< 
ricani dal Forte«Giongio, egli avesse libera’ 
la comunicazione di Ticonderoga , d* onde 
soltanto poteva trarre la vettovaglia e le' 
munizioni , la quasi impraticabile strada , 
la scarsez'/;a di cavalli e di buoi rende* 
vano lentissimo ogni suo movimento ; e 
per giungere alla Nuova-Yoi-ck , il più vi* 
ciao paese che potesse dargli provvigioni, 
e donde dovea venire ad unirglisi il gene* 
rale Clinton, avea da passare una contrada 
sterile , e che i neqaici , ritirandosi , avreb- 
bero spogliata di tutto. Era la situazione' 
di Bourgoyne disastrosa , e lo divenne mag- 
giormente udendo che Saint-Legier , tut- 
toché nel marciare contro il Forfce-Schuylér 
avesse in una imboscata sconfitto il geoe^ 
TOM. LVlH. 9 


rale Harkimer accórso con ollocento no- 
mini per impedire la caduta di quella 
Piazza^ avea poca speranza di espugnarla: 
prima perchè ben munita ; poi perchè era 
stato abbandonato dai Selvaggi alleati , i 
quali , aveano finito con saccheggiare le sue 
truppe » e con trucidare * quanti al loro 
saccheggi amento si opponevano . Sairit>Le* 
gier , incapace di continuare quell’ assedio , 
temea nel ritirarsi d’ essere prèso tra due 
fuochi \quello del presidio, che lo avrebbe 
incalzato , e quello del generale Schuyler . 
Chiedeva adunque che Bourgo];ne allonta- 
nasse quest’ ultimo . 

Gli Americani non potevano trova r<ii in 
più svantaggiosa situazione. Aveano Bour- \ 
goyne a fronte^ Clinton alla schiena', | 
Saint-Legier sol fianco . L’ unica via che 
loro restasse aperta y era quella della ISuo- 
va>Ingbil terra ; ma , prendendola , doveano 
abbandonare i posti forti sull’ Hudson , e 
. venivano ,a lasciar libera agl’ Inglesi la | 
strada di Albany . La loro fortuna fu che 
Bourgoync mancava di vettovaglia, e che il 
colpo con cui pensò di procacciarsene , 
non gli riuscì . Gii Americani ne aveano 
grossa provvigioue in Beunington , cento- 
ciuquanta miglia distante dal lampo ingle- 
se. Egli spera^ a quieto il paese, e quella 
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città poco presiaiaU ; e , (enenao 'continua- 
mente io timore Schuyler , non dubitava 
punto che una grossa banda di truppa 
spedita colà con due valorosi ufliziali te* 
deschi , Bann e Breymann , non sorprendesse 
bc's'iaine e grani, e non « li trasportasse 
al suo campo. Ma) avvisato a tempo il 
colonnello Starke , coll’ aiuto di Warner che 
avea seco un reggimento , assaltò Bann , 
che s’ era fermato a quattro miglia lontano 
da iBeniiiugton per aspettare Breymann ; ed 
■uccisagli molta gente , il fece prigioniero 
con tutto il rimanente de^suoi. Breymann, 
giunto > dopo , e soprafTatto dai numero , 
dovette fuggire, in ciò aiutato dalla notte', 
che mise Giie al combattimento . 

L’assedio levato al Forte-Schuyler , e 
la vittoria di Bennington , quantunque per 
se stessi fossero poco importanti avvieni* 
menti , si riguardauo generalmente come 
r origine prima di quella lunga serie di 
disastri die soffri l* esercito di Bourgoyne. 
Ciò che è certo si è che gli Americani da . 
que^ due buoni successi presero grande 
animo i- e maggiore q>oi ne ispirò 1’ arrivo, 
del generale Gates , che , universalmente ri- 
putalo , vide tosto accorrere dalle province 
vicine grandi rinforzi , così * che ebbe* un 
esercito .supcriore di. numero 'all’inglese. 
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ed eguale nel coraggio. Bourgoyne si ver* 
gognò di dare indietro : sperò vicino l’ar* 
rivo di Giintom ; si procacciò vettovaglia per 
Uti. mese, ed andò ad accamparsi a Sa> 
ratoga quattro miglia distante dal campo 
di Gales. Ma in tale situazione , così 
vicini l'uno all' altro, gli eserciti non po- 
tevano rimaner quieti , Bourgoyne esce del 
suo campo , e presenta la battaglia agli 
Americani ^ estendendo la sua , dritta per 
prendere a rovescio il nemico . Gli Ame^ 
ricani, ebe se ne accorgono, si stendono 
a neh’ essi alla parte opposta per incontrar- 
lo . Erano condotti da Arnold , il cui va- 
lore e la cui esperienza li riempivano di 
straordinaria fiducia . Impetuoso fu 1 ’ at- 
tacco di questi ; ostinatissima la resistenza 
degl’ Inglesi . Erano essi sul punto di ce<* 
dere, quando , riniorzati da una brigata, ob- 
bligarono gli Americani a ritirarsi . Ma 
non ebbero che il vano onore d* essere 
rimasti padroni del campo : la loro con- 
dizione non migliorò , e Gàtes , rinforzato 
^con Ipuooi U’incern menti e con continuo 
arrivo di milizie , potea tenersi fermo senza 
timore , intanto che Bourgoyne , avvisato 
da ('dinton , che non sarebbe giunto ebe ai 
^o di ottobre , non avea provvigioni che 
fiup ai 12, anche riduceodo assai le por*^ 
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KÌoni a’ soldati. Omni tutto dipendeva da 
una nuova battaglia ; e bisognava avventu- 
rarla per procacciarsi una ritirata . Il dì 
d’ottobre del 1777» al primo muoversi 
del Generale inglese , cbe avea messi in 
fila millecinquecento soldati de' più valo- 
rosi del suo esercito « destinato il rima- 
nente ad essere pronto e a secondarlo se 
riusciva nell’ impresa , o a sostenerlo se 
veniva respinto , Arnold lo assale di fi on* 
te y mentre un’ altra schiera d’ Americani 
cerca di tagliargli la ritirata . Il combat- 
timento fu gagliardissimo da ambe le par- 
ti , e tre reggimenti americani di truppa 
regolala detetminarono la vittoria . Il ge-*- 
neral Fraser, mentre vuole ^iaccoz^a^e i 
fugiascbi , cade morto di un colpo di 
fucile ; Boiirgojne , incalzalo da tutte le 
parti 9 a stento si riconduce al campo . 
Gli Americani assaltano il campo ; nè può 
dirsi con che forza da una parte e dal- 
l’ altra si combatta ; gli uni |)er la vitto- 
ria , gli altri pei^ la salvezza . Arnold entra 
ne’ trinceramenti ; ma, ferito in una gamba, 
è obbligalo a ritirarsi , e i suoi che gri- 
davano vittoria , volgono le spalle . Piu 
fortunata fu V ala sinistra degli Àmerleanl . 

I Tedeschi comandali da Breymann , non 
credendosi sicuri sebbene fossero difesi 
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dai trincoranisnti , gittarono le armi , parte 
dandosi prigionieri , parte salvandosi presso 
gl’ Inglesi : Breymann rimase morto . Bour- 
goyne ordina a* suoi che s’ insista in re- 
spingere fuori i nemici ; ma i suoi non 
hanno più lena . La notte mise fine al 
combattimento : « il campo fu tenuto metà 
dagl’ Inglesi , e metà dagli Americani. 

Invano Bourgoyue andò a mettersi sopra 
alcune alture; poi, trattosi a Saratoga per indi 
passare il fiunae Hudson, trovossi da ogni 
parte chiusa dai nemici la strada . Non più 
Partigiani realisti, non più Canadesi^ non più 
Selvaggi , r opera de’, quali gli sarebbe stata 
uiilissima in iati htretlc/.ze . Di soldati in- 
glesi e tedeschi non rimanevano più che 
quattro in cinquemila, ed erano accer- 
chiati da sedirimila Americani , che con- 
tinuamente li tormentavano bersagliandoli 
colie artiglierie e cogli archibugi . Tutta la i 
loro speranza stava nell’ arrivo di Clinton ; 
e non aveano vettovaglia che per tre giorni . 
Soffrirono fino al d) i3 ; e allora rimase a 
sapersi se dovessero perire di ferro , o di fa- 
me. Si deliberò adunque di capitolare . Gates 
avea chiesto che deponessero le armi nel 
loro campo , e si rendessero a discrezione . 
Bourgqyne rispose che , piuHosto che pie- 
garsi a tanta viltà ^ i suoi >o!dati sapreh- 
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bero morire colie armi alla mano. Si con* 
venne che l’ esercito inglese uscisse del 
campo suo cogli onori di guerra , coudu> 
cendo seco le artiglierie ; che alle sponde 
del fiume deponessero le armi ; e che an« 
dasse libero in Inghilterra a condizione di 
non combattere durante tutta quella guerra 
contro r America . Gates trattò i vinti eoa 
generosità y e mostrossi nella vittoria mo- 
desto . 

Del rimanente , per ciò che appartiene 
alla marcia di Clinton , imbarcatosi a Nno- 
va-Yorck , e andato su per 1’ Hudson con 
tremila uomini , avea presi quattro Forti , 
che ne impedirono la navigazione ; ma 
r affluenza degli xVmerìcani accorsi a rin- 
forzare il generale Putoam , che stava alla 
difesa delia montagna dell’ Hudson , non 
gii permise d’ avanzarsi tanto da potere 
sperare di unirsi a Bourgoyne . Egli si li- 
mitò a dare il guasto alle piantagioni e 
alle borgate che incontrò , ed anche ad 
incendiarle , come se fosse stato condot- 
liere di un’ orda di Selvaggi ; ma dovette 
retrocedere a Nuova -Yorck per paura che 
gii Americani gli tagliassero la ritirata . 
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Cap. V. 

Infelicissimo stato dell' esercito di Pf'a- 
shington in confronto di quello d* Ho“ 
iwe f e clamori contro quel Generale . 
ÌLusinghe de' Ministri inglesi pei sue- 
i cessi avuti s e forti rimostranze di lord 
aChatam . La nuova della capitolazione 
Saratoga umilia i Ministri . Si pro~ 
i ipowe di riconoscere l'indipendenza delle 
^tColonie per non aver guerra colla 
Trancia ; e lord Chatam vi si oppone 
con tanto impeto , che sviene , e poco 
dopo muore . Il Parlamento rigetta la 
proposta , e dà i fondi per le spese 
della guerra marittima . Incontro di 
Franklin presso i Francesi , e loro di- 
sposizioni in favore degli Americani . 
Condotta [della Corte . La guerra è 
dichiarata tra le due nazioni. Gl Jn- 
, glesi abbandonano Filadelfia . TVashin- 
. gton li . assalta nella ritirata . V ana 
apparizione del Conte di Estaing sidle 
coste d’ America. Rancore degli Ame- 
ricani contro i Francesi . Pericolo di 
. d' Estaing . Ruina di Fiomino . Orrori 
commessi dai Selvaggi . Il generale 

Ì SulUvan li reprìme . 

Ma la capitolafJoiie di Saratega , che 
laolo aUò le speranze degli Americani » 
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non mutò per nulla le cose della Repub- 
blica . Washington stette per alcun tempo 
campeggiando in faccia ad Howe,' e cer- 
cando situazioni vantaggiose ; sicché l’ ob- 
bligò a ritirarsi ai quartieri d’ inverno : 
dopo 'di che anch’egli scelse i suoi . Ma 
era egli in ben diversa condizione ! Howe 
avea un esercito quattro volte più numero- 
so , composto di ottime soldatesche , e do- 
viziosamente provveduto d’ ogni cosa ne- 
cessaria ; laddove quello di Washington , 
senza vestiti^ senza scarpe nel cuore stesso 
del più crudo inverno , e con pochissima 
vettovaglia, ogni giorno s’indebuliva di più 
per gli stenti , mplti de’ soldati abbando- 
nando le loro bandiere , moltissimi , per la 
miseria e pel freddo caduti ammalali , per- 
dendo in 6ne la vita . Imperciocché pa- 
reccVii hanno scritto che di diciottomila ' 
uomini che da prima componevano 1’ eser- 
cito SUO, non glie ne rimanevano più che 
cinquemila . E in questo frattempo uomini 
o iguoranti delie cose , o inquieti di natu- 
rale , o maliziosi , combinando tutti in una 
sentenza , fossero, o non fossero d’accordo, 
alzarono grida contro di lui , aggravandolo 
ora d’ imperizia , ora di fede sospetta , poi- 
ché, mentre sì brillanti successi avea ottenuti 
l’ esercito condotto da Gatcs , il suo up^ù 

\ ■ 
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avea toccato die rotte le poche volte che 
s* era afliootato coi nemici ; e li lasciava 
ìiilauto tranquilli in Filadelfia e in grossa 
parte «Iella Virginia . senza che si vedesse 
Speranza di un cambiamento 'di , cose ia 
meglio . Quindi moveansi cabale d’ ogni 
maniera per fargli perdere T estimazione 
pubblica, e per indurre il Congresso a dargli 
liti successore nel comando j o per indurre 
lul^a riaunziai vi e si giunse perfino à 
supporre ebe fosse deliberato di ciò fare , 
poiché parca che niuu effetto avessero prò* 
ciotto le molte lettere anonime , piene di 
consigli , di rimproveri c di minacce , 
che gli si erano scritte . Egli mandò quirite 
lettere al Congrc'sso domaudai^dO' che si 
esaminasse la sua condotta sulla supposta 
volontà sua di rinunziare, dichiarò 'essere 
apal lontano .da ciò ; sul vero motivo de- 
gli avversi casi succedutigli e dell’ appo- 
stagli inerzia , negò d' aprir bocca , poiché 
il teneva per Un secreto , la cui rivela- 
zione , quanto faciloieute l* avrebbe giusti- 
ficato, altrettanto nociuto avrebbe alla sal- 
vezza della Repubblica , Considerava egli , 
che , i’ilenuli fino allora gl’ Inglesi dalla opi- 
nione di' egli avesse una* notabile forza , 
messi al fallo del vero stato delle cose , 
al primo urto lo (avrebbero potuto schiac- 
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cìare . Il Congresso òhe , per nn momento 
assordalo da tante grida, avea potuto esitare > 
gli confermò’ la confidenza in lui da prima 
riposta ; l’ esercito non cessò di conser- 
vargli il suo amore ; il generale Ctìuway ^ 
che si era messo alla testa de’ suoi nemici, 
coperto deir odio univeisale, dovette abban- 
donare I’ esercito e 1’ America ; e Gates , 
che, se non era complice di quelle trame, 
parca almeno di averle tollerate , perdè 
presso il popolo e presso i* suoi stessi 
soldati molto di quel favore che i suc- 
cessi a Saratoga gli aveano procacciato . ^ 
Ma se da queste cose erano stati tur- 



di baratoga , ,e , apertasi nel novembre la 
sessione del Parlamento , si fecero dire al 
Pe magnifìcbo cose sulle vittorie della 
Brandi wina , di Germain-loAvn , e sulla 
presa di Filadelfìa e dì Ticonderoga . Per 
conseguenza si propose dai Ministri , se- 
condo il costume , un indirizzo al Mo- 
narca pieno di tali espressioni ^ ohe più 
esagerale non sarebbonsi poste in uso per 
la più gloriosa impresa che fosse slata 
maudaU a fine. (( Io non posso ^ nè vo- 
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glio, disse lord ChaUtn in tale occasione,’ 
felicitare il Re di questi sTtcce^si apparenti, 
insignificanti e forse funesti . Sapete voi 
quale sarà il fine di questa campagna , per 
la quale si crede d’ aver riparato agli er- 
rori e agl’ iofortuuii delle due campagne 
precedenti ? Voi udrete presto i Ministri 
confessare, eglino medesimi, die l’America 
non può soggiogarsi . Qual posizione adun- 
que solida , centrale , inattaccabile si è 
assicurala in mezzo ad un popolo tranquillo, 
egualmente die fermo nel suo risentimento? 
Nel corso di tre campagne noi abbiamo sof- 
ferto molto , non abbiam guadagnato nulla; 
e nondimeno i nostri Ministri hanno essi 
risparmiato sforzi alla nazione ? Sonò essi 
stali avari nelle spese ? Hanno forse sde- 
gnato alcun genere di soccorsi ? Essi hanno 
impiegata fino la' mazza tagliente e lo 
scalpello de’ Selvaggi dell’ Americà t ecco 
le armi die hanno congiunte a quelle de' 
soldati inglesi! » Ed avendo voluto lord 
Sufiblk ^giustificare quest’ ultima misura, del 
Governo, dicendo ciie i Ministri si erano 
serviti senza vergogna e senza delitto de* 
mezzi che Dio e la natura aveano messi 
nelle loro mani , a tali parole il conte di 
Chalam , preso da violentissima indigna- 
zione : a Sono attonito , disse , sono fuori 
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di me , avendo dovuto udire sìfTalte mas- 
ainie professate in questa Camera , in que- 
sto paese . Io non credeva d’ avere a chie- 
dere di nnovo , o Signori y la vostr’ atten- 
zione . Ma mi sento forzato a' parlare: ed 
é debito di tutti noi , membri del Parla- 
mento , cristiani , l’ alzar la voce contro 
questa barbarie: che Dio e la natura hanno 
messi nelle nostre mani! Che idea il no- 
bile Lord si fa egli dunque di Dio e della 
natura! Come mai si ha ardimento di 
giustificare col mezzo della legge di Dio' 
e col Vangelo T alto infame di provocare 
alle stragi codesti Cannibali , i quali sbra- 
nano con dolori d* inferno, e divorano le 
loro vittime, e ne bevono il sangue, e si 
fanno un trofeo della capellatura delie 
medesime ? lo m' appello al banco su cui 
seggono gl’ illuminati^ Ministri della nostra 
religione, per vendicarla da questa calunnia 
sacrilega . Io cito i vescovi ad interporre 
qui la santità de’ loro sacri abiti , i giu- 
dici la purità de’ loro armeilini , per met- 
terci a coperto da questa profanazione : io 
cilo voi , o Signori , a vendicare la dignità 
de’ nostri antenati , quella del vostro carat- 
tere , ed insieme l’onore del carattere na- 
zionale. Tra le immagini che ornano le 
pareti di questa camera > io veggo quella 



tleir iramorlale Antenato elei nobile Lord 
a cui rispoudo : veggo lord Effingham , 
distruttore, glorioso della grande armata , 
fremer di sdegno . Invano adunque avra 
egli difesa la religione e la libertà della 
Gran-Brettagna contro la lirantiia di Roma, 
se orrori, più condannabili che gli usi piu 
crudeli della Inquisiuone , vengono iotro- 
dolli e sono consecrati fra noi? Voi man- 
date Cannibali , sitibondi di sangue , contro 
chi ? . . contro vostri fratelli protestan- 

ti ! Lh Spagna fece marciare tra le fila 
de* suoi soloati de* mastini di guerra ...» 
Che non si vanti essa più d’ aver sorpas- 
sato tutto in fatto di barbarie ! Altri ma- 
stini di guerra abbiamo scatenati noi con- 
tro i nostri compatrioti , contro quelli 
che a noi uniscono i più sacri vincoli . 
Vogliano i santi Prelati della nostra re- 
ligione tarsi solleciti di compiere il rito 
lustrale per mondare il paese nostro da 
questa turpe macchia , da questo mostruoso 
delitto ! Signori ! io sono vecchio e de- 
bole ; e non ho lena per dire di più . Ma 
era impossibile che dicessi meno di quanto 
bo dello . Non avrei potuto questa sera 
posare sull’origliere del mio letto la testa, 
se non avessi dato sfogo alla mia indigo»- 
zione » •. . , . . 
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Tutta la Camera parve penetrata dé* 
seatimenti espressi da lord Chatam : non 
ostante ciò venne a grande maggioranza 
di voti rigettata una proposta fatta da lui 
per ricomporre le cose d^ America ,e met- 
tere in pace i due popoli . Ma non si 
tardò a vedere giusliBcate le sue predi- 
zioni ; e i Ministri furono costretti ad an-> 
nunziare al Parlamento la capitolazione 
umiliante di Saratoga . Allora lord North , 
stato sempre imperterrito a tutte le fiiip- 

( u'che contro lui fulminate , si vede colie 
agrime agli occbi mutar linguaggio » au- 
sare gli apparati di guerra come non ad 
altro 6ne chiesti dianzi da lui che per 
dare più efficacia al maneggio ; condannare 
la tassa imposta agli Americani ; parlare 
d' accordar loro ornai diritti maggiori di 
quelli eh’ essi prima di dichiararsi indi^ 
pendenti aveano domandato ; e al modo 
con cui faceva trapelare i suoi terrori , ve« 
deasi ch’egli riguardava omài come ine- 
vitabile la guerra colla Francia . 

Ma i due più illustri Capi della oppo» 
sizione riguardavano sotto diverso aspetto 
un late avvenimento. Chatam desiderava 
la guerra marittima colia Francia , come 
il termine degli affronti che , diceva egli , 
avea la patria sua sopportati in silenzio 
dappoi dieoi anni ; nè l’ età sua. cadente , 


nè le infemiità* che V aggraravano , nè 
r avvicinarglisi che Iacea la morte „ nè una 
certa filosoBa religiosa che pur consolava 
gli ultimi momenti della sua vita , mode- 
ravano iu esso lui r odio suo nazionale 
contro i Francesi. La pace di Parigi , che^ 
pure avea recali all’ Inghiltet*ra tanti gua- 
dagni , era, a lui stata odiosa perchè avea 
lasciato alla Francia qualche vascello ; e più 
odiosa pareagli la guerra colie Colonie , 
perchè faceva all’ Inghilterra perdere il 
tempo d’ incendiare i vascelli francesi , o 
'di condurli ne’ porti inglesi . Per siflalto 
modo di pensare » dacché spirò la guerra 
colla Francia , cessò d’ esser tenero per gli 
Americani . Al contrario il Marchese di 
Rockingham , altro Capo della opposizione, 
pensava che la patina e P onore prescri- 
vessero di accordare alle Colonie tutto ciò 
che potesse impedire che unissero le loro 
armi alle armi della Francia ; ogni diver- 
sione parendo a lui di grande pericolo , 
quando la Casa di Borboue , secondata 
dalla gelosia o secreta , o dichiarata , di 
tutte le Potenze marittime , andasse a sfi- 
dare le forze navali dell’ Inghilterra ; e 
considerando che tutte le truppe alle 
quali si facesse attraversare P Atlantico per 
trasportarle ancora ne’ deserti del Canada 
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o sulle sponde 'tutte armate degli Stati- 
Uniti , mancherebbero alla difesa delle Ao- 
tille , delle Isole del Vento , dell’ India , 
della Ingliilterra medesima . I Ministri fu- 
rono lieti d' avere . per la guerra colla 
Francia il suiTragio di lord Cliatam . 

Venne dunque il giorno, in cui dovea» 
deliberare sì grande quistione , e fu quella 
dei '] d^ aprile del * 77 ^. Il partito di 
Rockiagham, sperava di trionfare, che lord 
Cliatam non poteva contendergli ; e dole- 
vasi non pertanto che quel grand’ uomo di 
Stato, impedito dalle iofermità da cui era 
tormeutarx) , non potesse esser presente . Il 
Duca di Richemond avea proposto 
conoscere 1’ indipendenza dell’ America . 
Meulr* egli parlava , s* annunzia 1* arrivo 
di lord Cbatam . Al suo entrar nella 
Camera de’ Pari , condotto , o piuttosto 
portato da suo genero e da quello de* 
suoi figli che sì fatai uso fece dipoi 
dell’odio contro i Francesi ereditato dal 
padre , tutti i Lordi , tocchi d.a rispetto 
verso quel venerando vegliardo , s* alzana 
in piedi e lo salutano .'Egli era. pallido, 
orribilmente magro ; - ma , i suoi sguardi 
erano ancora pieoi dell’ antico fuoco. . Fi- 
nito eh’ ebbe Richemond di parlare , Cha- 

tam alzossi . « È questa , diss’ egli , o Si- 
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gnori , r ultima vòlta che io entro in 
questa Camera , ove ho vedute prendersi 
tante risoluzioni utili alla gloria e alla 
prosperità del mio paese , e v' entro op- 
presso da una tristezza che mi rende im- 
passibile ai dolori che mi crucciano , e 
alla morte che m' attende . Ah ! quanto 
siamo noi lontani da que* giorni ne’ quali 
eravamo temuti * nell’ antico Mondo, e ri- 
spettati nel Nuovo ! E per qual lunga se- 
rie d’ errori e di disgrazie si è potuto 
giungere al punto d’avere ad udir pro- 
porre in questa Camera che ' l’ Inghilterra 
rinuncii alla sovranità dell' America ? lo 
rendo grafie al Cielo di non essere stalo 
ancora chiuso nella tonàba , onde or possa 
alzar là voce contro lo smembramento di 
quest' antica e- nobile Monarchia. Vorrei 
trovare forze bastanti per indicare al mio 
paese gli sforzi eh’ esso dee fare , . le mi- 
sure ’che dee prendere per Sottrarsi a tant;| 
ignominia ; ma non ne ho che' per dirvi 
come una tale proposta mi rivolta , e 
come trovo vigliacco il sacrifizio de* nostri 
diritti y e ‘1' abbandono de' più floridi no- 
stri stabilimenti . Un’ popolo da si lungo 
tempo state il terrore del mondo, va a 
prosternarsi a’ piedi della C&sa di Borbo- 
pe? £ qui gli mancò la voce; e da 
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alcune parole iiilerrolle sì capi clte la mente 
gli si era alquanto confusa . iVonditneno 
potè ancor dire : (( Ogni partito , o Sigoo* 
ri , è migliore della disperazione . Fac- 
ciamo un ultimo sforzo ^ e ^ se dobbiamo 
cadere , cadiamo da uomini » . E come 
Kicliemond volle replicare all’ illustre ve- 
gliardo , e confessando di non vedere come, 
lenendo viva la guerra cogli Stati-Uniti , 
si potesse sostenerla colla Casa di Borbo- 
ne , domandò che lord Chatam sciogliesse 
un tale problema; questi, volendo rispon- 
dere , fu preso da una convulsione che 
si credette quella dell’ agonia . I suoi amici 
lo presero tra le loro braccia ; e i Pai*i 
rimii^ero la deliberazione ad altro giorno . 
Lord Cliatam fu trasportato alla sua casa 
di campagna, ove pochi giorni dopo spirò', 
lasciando di sè desiderio sommo , e fama 
Inestinguibile . Il Parlamento poi fini col 
rigettar la proposta di riconoscere l’ indi- 
pendenza dell’ Amerka ; uè fuvvi divisione 
di partiti sul punto di procacciar mezzi 
con cui combattere U Francia . 


Lo spirito filosofìco che da circa la ; 
metà dei secoló avea accese le menti de’/ 
Francesi , movendoli verso tutto ciò chef 
potesse conferire a i*endere buoni gli no-/ 
mini con istituzioni e -leggi di franca he-' 
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nevolenza , non dubitando tbe il genere 
umano non fosse capace di scorrere ogni 
I via di virtù , li avea empiuti d’entusiasmo 
/ per la causa degli Americani , la quale ai 
loro occhi era divenuta aQche più iuipor» 
V tante , dachè ebbero tra loro ad apostolo 
della medesima Frankliu per ordine del 
Congresso , siccome già dicemmo , andato 
in Francia per procurare un’ alleanza . Da 
molto tempo non era capitato tra lt>ro^ 
un V uomo più di lui venerando, in cui 
Utìvavausi insieme congiunte età canuta , 
eccellenza d’ ingegno , vastità di dottrina 
e fama di virtù . Moslravasi egli come 
cittadino di una patria infelice , dalia cru- 
deltà degl’ Inglesi ridotta agli estremi casi , 
in si cadente età stato obbligato ad attra- 
versare i mari , e venuto tra popolo ge- 
neroso a cercar protezione : essere stata 
sempre' la Francia proteggilrice de’ miseri ; 
nè esserle per mancàre riconoscenza per 
parte d’ uomini che , dal colmo della op- 
pressione e della miseria , mercè la po- 
tenza di lei condotti a salvamento , eterna 
divozione le conserverebbero . E T atteg- 
giamento suo , e i pronti molti ed acuti , 
e le gravi sentenze , e la temperata e sem- 
plice vita da lui menata in un ritiro scel- 
tosi a Passy , tanto moveano gli animi verso 
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di lui , che presto divcatò oggetto prima 
della pubblica curiosità, poi della solleci- 
tudine di lutti ; e o passeggiasse accompa- 
gnato da molti suoi popolani , quali ma- 
nomessi crudelmente , quali proscritti da- 
gl’ Inglesi ; o accolto fosse nelle adunanze 
dei dotti , o in altro ' pubblico , o privato 
luogo comparisse , le persone d’ ogni or- 
dine gli si affollavano intorno desiose: e 
Parigi e la Francia furono ad un tratto 
piene de’ ritratti di quell’ uomo , divenuto 
ornai il soggetto dell’ ammirazione comu- 
ne . E come poi all’ impeto della novità 
e alla natura della causa ch’egli venuto 
era a raccomandare , aggiungeva osi presso . 
i Francesi la reminiscenza di tante perdite 
per la infingardaggine della vecchia Corte ' 
solferte , e le speranze che infondeva la 
nuova f r inclinazione a proteggere gli 
Americani diventava una speculazioue po- 
litica di grande probabilità , che parca po- 
ter facilmente assicurare vendetta e risar- 
cimento • 

Fi^o^l fatto di Saraloga la prudenza 
poteva avere riteauti i Ministri di Lui- 
gi XVI dal prendere un partito, quan-' 
tunque sscretamente aiutassero io ogni modo 
gli Americani . Alla notizia di quel fatto 
non dubitarono più di svelare la loro in- 
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clinazione ; ma , o fosse scrupolo di quel 
Re y o debolezza de’ Minislri , invece di 
cogliere il vantaggio del tempo , e di fare » 
conforme al suggerimento di Franklin , ciò 
che fatto aveano gl’ Inglesi nelle duo ao- 
tecedenti guerre marittime , cioè uscire 
con tutte le loro forze navali già pron- 
te , mentre gl’ Inglesi non erano ancora 
preparati , si perdettero a concludere cogli 
Americani un trattato d’ amicizia e di 
commercio, e ad aspettare che gl’inglesi 
procedessero ad ostilità per formare poi 
quello d’ alleanza e di guerra , come se 
tL tanto non avesse già dovuto condurre 
• il primo. La Francia non ebbe che a pen- 
tirsi de’ suoi meticolosi garbugli ; ma , nel 
mentre che si tirava addosso la rabbia in- 
glese) dava gran fiducia agli Americani ." 

Di questa guerra di mare sorta tra 
Francia e Inghilterra noi non toccheremo 
che que^ casi i quali riguardar |k>ssodo 
1* America , della cui Storia ci siamo fatti 
espositori . Il primo efletto che per gli 
Americani produsse , fu quello di far tì- 
solvere lord Howe ad abbandonare Fila- 
delfia . Se una squadra francese fosse giunta 
alla bocca della Deiaware , siccome si potè 
sapere die a tale impresa era destinato il 
Conte d’Estaing y chiusi gl’ Inglesi da quella 
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pnrle , € dall’ altra stretti dair esercito dì 
Washington , sarebbero periti di ferro ^ o 
di fame, od almeno avrebbero dovuto 
arrendersi come fatto avea Bourgoyne . Howe 
rassegnò il comando supremo a sir Enrico 
Clinton , il quale non tardò ad abbando^ 
nar Filadelfia . Volava Washington cor- 
rergli dietro nella ritirata , e dargli batta- 
glia; rna ne fu distolto dai consigli del 
generai Lee , e da poco tempo cambiato . 
Nondimeno quando vide il nemico avvici- 
narsi ai colli di Middietown , ritornò al 
primo pensiero ; c , data la vanguardia a 
Lee , gli si ordinò di attaccare la retro- 
guardia nemica . Lee , ulfiziale abilissimo , 
preso avendo a mal cuore l’ incarico i non 
cercò 'di riordinare i suoi che , all’ impe- 
to con cut gl’ Inglesi si ei?ano rivoltati , 
si scompigliarono ; e tutto quei corpo fini 
con darsi a fuga precipitosa . Al primo 
annunzio accorre Washington; ed ordina^ 
a Lee di tarmarsi , e di far fronte , a’ ne-^ 
mici . Questo Generale dovea lavarsi dalla 
macchia, che il primo fatto gli avea im- 
pressa : sostenne cott mirabile intrepidità 
r impelo di latto V esercito nemico che 
gli piombava addosso ; . e diede tempo agli 
altri corpi di porsi in battaglia . Però , so- 
prafiaUo dal iiutnero, dovette infine ritirarsi; 
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se tioo die allora la seconda linea degli 
Americani s* avanzò , e fu presa la posi- 
zione che prinra Lee avea occupata . La 
notte non permise a Washington d’andare 
innanzi ; e dormì sai campo di battaglia . 
Sperava di ritornare al cimento la mattina 
seguente ; ma Clinton col favor delle te- 
nebre avea proseguito il suo viaggio per 
la Jersey a Nuova-Yorch 

Intanto d’ Estaing era arrivato sulle co- 
ste della Virginia , ma contrariato dai ven- 
ti. Quando si presentò alla foce della De- 
laware seppe che le navi inglesi , le quali 
dOveano essere sua certa cattura , n’ erano 
partile. Di là voltò verso Nuova-Yorck, 
sperando di prevenire V arrivo de’ nemici 
in quel porto ; e trovò che gl’ Inglesi v'e- 
rano entrati prima di lui : dopo dodici 
giorni di stazione in quelle vicinanze , si 
mosse per andare a mettere di concerto 
cogli Americàni l’assedio a Newport, ov’era 
sbarcato con cinquemila uomini di mili- 
zia il generale Stiilivan . Tratta vasi per 
gl’inglesi di perdere tutta la provincia di- 
Bhode-Island ; e 1’ Ammiraglio Howe ac» 
corse , ed era deliberato , ancorché avesse 
minori forze , di venire a giornata coi 
Francesi. Estaing istesso non avea minore 
smania di misurarsi co’ nemici ; ed era 
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iinprudenza in lui , posto in tal condizione 
vantaggiosa , che gl’ Inglesi non potevano 
inquietarlo nell’ appoggio che dovea dare 
agli Àmerìcani assedianti la piazza. Escite 
entrambe le squadre in alto mare^ una 
improvvisa iurìosissima tempesta le separò. 
Gl’Inglesi andarono a Nuova- Yorck ; d*Ei-' 
staing ritornò a Rhode-Island . 

Pare che sprezzasse una impresa di 
cui non poteva avere egli solo 1^ onore; e 
dichiarò agli Americani di voler partite 
per Boston , ove avea bisogno di raccon- 
ciare le navi . Vane birono le più forti e 
sensate rimostranze che li fece Sullivan , 
perchè sì arrestasse fino ad impresa com- 
piuta'. Egli tradì le speranze degli Alleati 
del suo Be : andò a Boston ; e Sullivan 
dovette ritornare sul Continente . Un tal 
fatto empi gli Americani di un giusto di- 
spetto , e il popolo, 'in cui non era estinta 
r antica avversione al nome francese , co- 
minciò a querelare un' alleanza che rendea 
si cattivo' frutto . A Boston gli abitanti 
non volevano ricevere in porto la squadra 
d’Estaing; e , ricevutala di mal cuore , ri- 
cusavano di prestar 1' opera necessaria per 
racconciarla . 1 marinai e gli uffiziali fran- 
cesi erano pubblicamente beffeggiati cd 
ingiuriatil e con parole e con fatti . In al- 
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Ire cilU, ove capitarono F^rancesi « ebberd 
eguale accoglioiento ; e in Charleslown si 
fece gravissimo tumulto , si venne seria* 
mente alle mani , e si fiul col far uso 
de^ cannoni , le navi contro la città , e 
la città contro le navi . Finalmente la 
prudenza de’ migliori Americani e degli 
iilBziali francesi pose fine a queste per- 
turbazioni ; e d’ Eslaing cercò modesta- 
mente di giustificare con lettere, presso il 
Congresso la sua còndolta . 

Ma d’ Cslaing avea allora pensieri più 
gravi . Era giunto a Nuova-Yorck V am- 
miraglio Kyron per prendere il posto 
deir ammiraglio Howe ; e , superiore di 
forze , andò a presentarsi ai poeto di Bo- 
ston , ov’ era la squadra francese. Fu 
fortuna che una tempesta F obbligasse a 
gettarsi al largo * e d’ Estaing , che era 
in grande pericolo , seppe approGttare 
deir occasione , e parli per le AntiUe * 
ove Byron anch’egli s’ iucantn\lnò . Noni 
furono più per alcun tempo che^ assai 
parziali , e di niun’ altra conseguenza chd j 
della devastazione del paese ^ fé mosse che 
gl’ In glesi, comandati da Clinton, andarono 
lacendo . 

Più degni di memoria sono i guasti 
fatti sui confini^ della Virgìnia e del Con- 
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Deoticut, per opera dé* Selvaggi' uniti con 
Realisti . Una bella colonia piena di cam- 
pagne floridissime , delta di Viomino , fu 
interamente messa a desolazione . Eransi 
uniti insieme roiliediigcnto uomini tra Hea«> 
listi e Selvaggi , sotto la condotta di un 
certo Butler , crudele e scellerato uomo ; 
e i Viominesi , che pur con ardire fecero 
fronte ali’ irruzione , furono per oltre la 
metà distrutti . Gli orrori di questa guerra 
particolare sodo inesprimibili : perciocché 
il presentare dugento capellature gron- 
danti ancora di sangue , come trofeo di 
vittoria recenteoieute riportata , ai difen- 
sori del Forte di Kingston per iscorag- 
giarli ^ è un nulla . Quanti e in questo 
Forte c in varii altri furono presi , e 
guerrieri , e vecchi , e fanciulli , e donne , 
tutti , per ordine dell’ infame Butler , pe- 
rivano chi tormentato con atroci camifl- 
cipe , chi fatto ardere vivo . Ed erano 
coloni e concittadini che di tal maniera 
trattavano i concittadini loro e coloni 
ad essi eguali ! Ma infine gli abitanti de’ 
contorni si mossero ; e si vendicò la luina 
di Viomino colla mina delie borgate de* 
Selvaggi , che ad istigazione degl’ Inglesi 
facevano spalla a’ Fuorusciti americani . 
l^eir anno seguente fu mandato il generale 
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Sullivan contro le Cinque Nazioni . I guer* 
rieri delle medesime s’ erano trincerali in 
una ben costrutta fortificazione per arre- 
stare il passo alla truppa ch' egli condu- 
ceva . La disciplina de’ soldati e 1’ artiglieria 
gli diedero la vittoria , che fu per éllro 
sauguinosissima . 
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Gl' Inglesi invadono la Giorgia . e la 
Carolina , e devastano le coste della 
.Virginia e del Connecticut . Stato de- 
plorabile delle cose interne degli Ante- 
ricani . Invocano le forze francesi . 
D' Estaing va : ad unirsi al generale 
Limola per riacquistare Savannah : sua 
sfortunata impresa sotto quella piazza . 
La Francia tira la Spagna a prender 
parte nella guerra . V ana spedizione 
delle armate unite contro le CQSte 
della Gran-Brettagna. Neutralità^ ^àr- 
mata delle Potenze del Nord ^ ;a cui 
accede /’ Olanda ; e la Gran-Brettar 
gna dichiara la guerra . Gli SpagnuoU 
invadono la Florida , e mettono il 
blocco a Gibilterra . Rodney appro- 
vigiona questa piazza , rompendo V ar- 
mata nemica , e tien fronte ai Fran-^ 
cesi e SpagnuoU uniti alle AntiUe . 
Gl’ Inglesi ripigliaiió con grandi Jorze 
la guerra nrlUi Carolina meridionale , 
e conquistano Chaiiestown . Cornwal- 
Us invade la Carolina settentrionale . 



Sventure in quelle parti degli yinicri- 

cani . Tradimento di Arnold . 

Gr Inglesi che , nel cuore del territorio 
degli Stali'Uuiti , non aveano anroia latti 
i progressi de^ quali erausi liisingati , pen- 
sarouo di attaccarne T estremità meridio- 
nale , e andarono ad invadere la Giorgia , 
la più debole e la più riinota delie Colonie 
americane . Di ti upj/a regolata non era ivi 
più che un settecento uomini , e poche 
compagnie di milizie , inesperti j indocili 
e di dubbia fede • Queste deboli forze , ai 
primo urto che ebbero cogl’ Inglesi , rima- 
sero sbaragliate ; e i pochi soldati che 
scamparono , l’itiraróusi nella Carolina me- 
ridionale . 

J1 generale Prevosl , che fatta avea que- 
sta spedizione , credette di occupare eoa 
eguale felicità la (Carolina meridionale, 
ov' erano molti Realisti • pronti 'ad alzarsi 
a suo lavore . Ma questi , ai momento che 
gii andavano incontro in varie partite , 
sorpresi dai Repubblicani , furono dispersi ; 
1 /è toccò men dura sorte ai soldati di 
•Prevosl : sicché ebbe per prndenla consi- 
glio il ridursi a Savannah . Guidava le 
forze repubblicane il generale Lincoln , il 
quale arditamente entrò nella Giorgia ; uè 



Digitizod by GoogL 



12 ^ 

fi aiT6stò Del disegnp concepUto di ricu< 
parare quella provincia anche dopo che 
la sua vanguardia fu rotta . Ma Prevost , 
sulle cui niiuori forze Lincoln avea fatto 
de’ conti , per disturbare 1’ assalto della 
Giorgia , andò ad assaltare la Carolina ^ 
dirigendosi verso Charleslown . 11 che Lin- 
coln prese per uno stratagemma militare 
ond’ è che , mandate in soccorso di quell» 
città alcune partite di fanti , prosegui la 
sua mossa verso Savanuah . Prevost , che 
non s’ aspettava scontro di* grandi forze 
nella sua impresa , trovò i Repubblicani 
si ben armati in difesa di Charlestown , che 
fu costretto a ritirarsi in Giorgia , e taiitq 
più frettolosamente , che Lincoln , dato di 
volta , gli veniva alla schiena . Nè Lincoln 
adunque riacquistò la Giorgia , nè Prevost 
potè acquistare la Carolina . 

Clinton che in Nuova-Yorck , aspetlandq 
rinforzi dall’ Inghilterra / stavasi ozioso , 
per coadiuvare Prevost avea mandate 
forti bande a saccheggiare le coste della 
Virginia e del Connecticut , ove gl’ In- 
glesi coinportai'OQsi con una ferocia indegna 
di una nazione civile , Imperciocché quante 
città pel lungo tratto di quelle coste tro- 
vavausi senza presidio di fortificazioni , o 
di milizia, furono saccheggiale ed arse ; e 
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cosi fu di navi » di munizioni , vettovaglie , 
che gl' Inglesi non potessero condur via ; 
e nel disastro di quella ruina le ingorde 
soldatesche confusero e Rejiuhbifcani e 
Realisti . Nè giovava che le popolazioni, 
nude di difesa andassero innanzi agl^ in- 
vasori con divote pregh'Pre , .e piene di. 
sommissione ; ché la debolezza slejssa parve 
essere j>er qiie’ depredatori un motivo di piu 
per essere crudelmente feroct . Ma queste 
scorrerie non giovarono alle cose dei Re ; 
anzi fermarono vieppiù gli animi nell’odio 
preconcetto: e si videro molti coloni ^ i 
quali fino allora stati erano devoti all’ an- 
tecedente Governo , indispettiti da si scan- 
dalosi e barbari eccessi , unirsi d’ animo 
alla Repubblica . 

Ma questa Repubblica avea de’ funesti 
vermi che le rodevano seno . L’allean?» 
dell.i Francia, la quale parca dover cac- 
ciare gl’ Inglesi dal territorio degli Stati- 
Uniti, non avea prodotto nissuu vantaggio . 
fjorsero dunque colle querele e coi sospetti 
fazioni , e ad intorbidare maggiormente le 
cose, capitò Sila Deane dalia Francia, che, 
mal contento d’ esserne stalo richiamato , 
cominciò ad accusare palesamente d’ intri- 
ghi nocivi allo Stato e Arturo Lee, suo 
successore > e Guglielmo Lee , cominissa- 
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rio pel commercio degli Suil-Uulli in 
Europa , e due Lee , membri del Con- 
gresso , e quanti credeva loro amici e fa- 
voreggiatori . E sorse Payne, che allora 
era segretario di Stato per gli affari ester- 
ni , il quale volendo giustificare i Lee , 
disse dell’ alleanza francese cose poco pru- 
denti , ed altri rumori eccitò . Alle quali 
cose tutte , cacciando lui finalmente ^ di 
posto, il Congresso parve noetter rimedio, 
almeno a segno che non cagionassero scan- 
dali ulteriori . 

Ma peggiori mali faceva una corruzione 
d’ intelletto negli uni , che , lusingatisi di 
veder tutto tratiquillamenle ' procedere e 
prosperamente , dacché s’ era piantalo il 
nuovo governo , ciò non succedendo si 
presto com’ essi avevano immaginato, erano 
scesi ad estimarlo peggiore del pi imo , 
confondendo gli effetti suoi proprii eoa 
quelli che la guerra e i mali couseguenti 
recavano necessariamente . Peggiore poi 
era in altri la corruzione del cnore : poi- 
ché una massa di ribaldi s era mossa , 
come io simili casi sempre avverrà, con 
mire di particolari interessi , e , sotto 1 ap- 
parenza esagerata di affezione alla Repub- 
blica , cercando a tutto costo di occuparne 
gl’ impieghi e le cariche per trame basso 
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guadagno d' ogni maniera , e vendendosi , 
pure per guadagno , ,scD 7 .a rimorso e senza 
vergogna , e alle fazioni più inquiete del- 
V interno , ed anche ai nemici , ove questi 
volessero comprarli . 

A questi maji morali aggiungevansene 
d’ altra natura, toccanti la fortuna di tutti: 
ed erano le conseguenze del > discredito 
in cui naturalmente dovea cadere |a carta 
mouelata per la enorme quantità che se 
n* era spacciata . Imperciocché abbiamo già 
detto che non solo il Congresso u’ avea 
messa fuori assai , ma assaissima n’ era 
Stata messa fuori dagli Siati particolari . 
Sicché pili difficile essendo lo sperarne il‘ 
riscatto , progressivamente andava dimi- 
nuendo nel suo valor nominale . Ma gi'In- 
clesi accrebbero immeosa'meute questo ma-r 
le , gravissimo oltre misura già per se 
stesso , avendone (atto maliziosamente fab- 
bricare iaUi biglietti , e sparsi in tutte' 
le Colonie : ond’ é che il discapito cadde 
in una spaventevole sproporzione ; e dove 
»iel 17^8 con cinque, o sei dollari in carta 
si poteva averne uno d’argento, pel 1779 
per uno d* argento se ne vollero ventotto , 
o trenta ; e la cos^ andò tant' oltre ; che 
nel I j8o uno d’ argento ne valeva cin- 
quanta , p sessanta; e nel 1781 ne yaleyif 
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dugento : finche' qne’ biglietti ebbero poi 
a sparire atl'atlo ; ed ognun vede con che 
l'uina . Nè meno disastrosi furono i ri- 
medii die il Congresso cercò d’ apporre à 
tanto male ; poiché e il vietare che si va- 
lutassero nelle contrattazioni que* biglietti 
diversamente che dal loro valor nominale, 
e il fissare ì prezzi delle merci e de^ 
commestibili , furono sì assurde e vane 
misure , che bisognò rivocarle per le di-^ 
sastrosissime conseguenze che ne proveni>^ 
Vano : la peggiore delle quali fu quella 
cerlameute di corrorap<?re la buona fede 
e i principi i di naturale equità , che sono 
la base fondamentale del viver civile < 

Cosi fallito il Governo i scomposte le 
private economie , rotta la fede tra gli 
uomini , ifon. dominando più che diffidenza 
e miseria , non sarà da meravigliarsi se 
r esercito era caduto iii estrema mancanza 
di tutto , e se i soldati erano divenuti tanti 
ladri impuniti delle sostanze de’ cittadini . 

soldati di questa fatta , odiosi ai loro 
proprii popolani , qual sentimento poteano 
avere a sosteuioiento della causa pubblica ; 
e come più io essa potea dir di riporre 
le sue speranze un popolo ridotta a tante 
ar^gnstle? ! principali Ira gli Americani 
capi vano , che senza T aiuto de’ Francesi 
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|3àrò alia furia di òctìtò Ì)occÌie di 
boue, cadono a centiuaia: nondimeno, pres- 
sali da d’ Eslaing, rovesciano le paliùate , 
attraversano la fossa , mettono le sca4e alla 
trincea , e cercano di salire . Tre volte 
giunsero in cima al parapetto^ e v^ j^ian- 
taroQO lo stendardo loro ; tre volte ne in- 
rono respinti . Pulawski corre pèr pene-' 
trare cO^ suoi nelle trincee , prendendo 
gP Inglesi a rovescio ; e vi lascia la vita . 
Si fanno nuovi sforzi : d’ Estaing si ostinA 
di più ; ma rimane ferito in più parti 
ed è costretto a far suonare a raccolta ; 
Nel ritirarsi i Francesi sono inseguiti da 
tbtti i lati : essi lasciarono sul Campo set- 
tecento de’ loro e quaranta ufiìziali ; gli' 
Americatii perdettero quattrocento uomini i 
D’ Estaing mandò la parte inigliore dcllé 
sue navi alle Antille ; colle più tsdrùsCitè! 
ritornò in Francia ; e nella si malamente 
riuscita impresa di Savannah ebbero un 
nuovo motivo di rattristamento . 

Non avea la Francia a gloriarsi molto 
degli effetti che 1’ Americd traeva dalla 
protezione eh’ essa le avea accordata ; é 
con tanto apparato di forzò navàli nulla 
avea fallo di corrispondente uè alla sua 
dignità , nè alle spese incontrate . Si Voltò 
quindi t alla («orte di Madrid affinchè uscisse 
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coD proposte di mediazione all’ IngTiilterra, 
giacché fino allora , nulla ostante il Patto 
di famiglia, nella guerra tra Inghilterra e 
I^rancifi essa si era mantenuta neutrale . 
Incominciò essa per condizione di quel- 
]’ intervento suo a domandare agli Stati- 
Uniti , che garantissero ad essa il, dominio, 
delle Floride , e che rinunziassero tanto 
alla pescagione sai banchi di Terra-Nuova, 
qnauto alla navigazione del Mississipi , e 
al territorio lungo la sponda orientale di 
quei fiume che detto abbiamo essersi in 
addietro gl’ Inglesi fatti cedere , ed averlo 
unito alle loro Colonie . E la Francia stessa 
eccitava il Congresso a questi sacrifizii : 
con che gli animi degli Americani ^ già 
tristi pel poco soccorso che 1’ alleanza avea 
loro recalo ^ viemmaggiormeule nel loro 
intimo disgnslaronsi ; sebbene, per non es- 
sere abbandonati afiatto, con accortezza dis- 
simulassero , e dal tempo cercassero sus- 
sidio , restringendosi intanto il Congresso 
a mostrarsi pienamente disposto, per quanto 
ad esso apparteneva , a garantire il dominio 
delle Floride , come la Spagna domandava ; 
ma a prender tempo per pensare come ncrlle 
altre cose potesse risolvere , mancandogli 
evideptemetife ogni legìttima facoltà per le 
cessioui che richiedevansi . Fatto é intanto , . 
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che con altre lusinghe la Francia ' solleci- 
tava la Corte di Madrid , e la principale 
era quella di farle aver Gibilterra; e gl’fn- 
gl*"si , mentre mostravano »!’ apprezzare gli 
o/ficii della Spagna , con più impegno che 
mai' tentavano ad una ad una le Colonie 
americane ad acconciarsi con esso lei : con 
che sperando di sciogliere quella lega , 
provvedevausi per piombare liberamente 
con tutte le loro forze sulle Colonie spa- 
gnuole . La Spagna adunque s' irritò , e 
veline con essi ad aperta guerra . Ma per- 
chè a quel tempo il Congresso dichiarò 
non' potere assolutamente fare le cessioni 
addomandate , s’ irritò anche cogli Ame- 
ricani , e ricusò di riconoscerne l’ indipen^ 
denza . Ma poco ciò nuoceva ad essi : poi- 
ché , se guerreggiava contro i loro nemici , 
iudireilamente giovava all’ America . ' 

La prima impresa che Francia e Spagna 
concertarono fra loro , fu quella di unire 
insieme le loro ‘armate, e di assaltare 



combinala non' contava meno di sessanta 
vascelli , alcuni della portala d’ oltre cento 
cannoni ; e grandissimo era’ il numero di 
fregale e d’altri legni minori.' La Fran- 
cia avea’ pòi accampato sulle sue coste oc- 
cidentali uii esercito d’ oltre sessantamila 
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pomini , e teneva pponti trecento e pi^ 
navi d9 trasporto . Non mancarono gl’ In> 
glesi di porsi in buona difesa nel paese , 
postisi nel frangente tutti d' accordo ; c di 
mettere iu ordine un’ armata , la quale , 
mentre non potè essere più che di treuta- 
^ei vascelli , fu coniìdata ad uri vecchio 
Ammiraglio di grande prudenza . Tutto il 
inondo t^nea lo sguardo su quelle grandi 
forze che andavano contro .i • Signori del 
mare ; ma ebbe poi a meravigliarsi quando 
udì che r armata combinata stette tre 
giorni fermata dinanzi a. Plymouth senza 
assaltar quella piazza allpra mal nipnita di 
presidio^ e *che non osò an'rontare, con 
tanta superiorità che avea , la flotta di 
fiardy . Cosi senza far nulla , e senza che 
se ne conoscesse il motivo, ritornò a Brest 
col magro conforto d’ aver predato per 
^olo accidente un vascello nemico; ma colla 
ignominia di avere lasciali padroni del 
mare gl’ Inglesi che tutto di in faccia ai 
l^orti di Francia e di Spagna predavano 
bastimenti delle due nazioni riccamente ca- 
richi delle merci delie due Indie» 

Parve pn conforto per le due Corti 
alleale, che in quel tempo le Potenze del 
Inerte stipulassero tra di loro una neutra- 
lità armata , i cui efletti erano diretti a 



(ui'bare le pretensiooi dell* IngVilUerra , e 
a vendicare la libertà del commercio de^ 
loro popoli , dall’ Inghilterra assai mole- 
stali e stretti : l’ Inghilterra infatti sotto-» 
poneva a un diritto di visita le navi delle 
Potenze neutrali , e sotto varii pretesti le 
confiscava a suo profitto , spezialmente se 
portavano ‘Strumenti c materiali per co- 
struir navi : con che la gnerra , grave a 
tutti gli altri , ad essa era una sorgente 
assai copiosa di lucro . Or Catterina II , 
tanto piena di potenza e di gloria , ' sde- 
Ignossi di dover tollerare tale ingiuria ; ella 
aderì alla proposta che in sitnil senso le 
fece Gustavo III , desideroso di faoia , e 
legato alia Francia ; e per gl’ impulsi suoi 
lìi nel medesimo consiglio fratto il Re di 
Danimarca . Lo stesso Re div-Prussia , quan- 
tunque in ìstretti termini i suoi sudditi 
' esercitassero - la navigazione , nou rifiutò di 
acconsentire ail^ idea generosa . G certa-» 
mente, se fosse stata mantenuta cou tanta 
fermezza , con quanto ardimentoso spirito 
<[ueila lega era stata coucepita , forse il 
mare non sarebbe caduto preda della ì»-- 

landa , da luogo tempo ligia dell* Inghil- 
terra per gli stessi vincoli che tra questa 
^ la Casa d* Oraqge sussistevano , evasi 
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messa nella lega , come quella che potea 
trarne maggior vantaggio, fatta provvedi- 
trice della Spagna e della Francia per 
tutto ciò che riguaixiava le cose navali . 
Colle altre Potnn/o l’ Inghilterra dissimulò 
senza cedere ; ix)lla Olanda alzò superba- 
mente la lesta , e le deuunciò la guerre . 
Ma se per avventura poco travaglio poteva 
essa temere per parte di un popolo cor- 
rotto dalla tirannide interna e dalla pro- 
pria avarizia , a dilEcili prove pur la 
chiamavano Spagna e Francia, che aveano 
ancora intatte le grandi forze con cui 
erano uscite insieme per assaltarla . 

Al primo rompere della guerra in A- 
nierica il Governatore spago nolo della 
Luigiana corsa ad invadere la Florida ; e 
dopo breve resistenza l’ ottenne . In Eu- 
ropa, Gibilterra fu bloccata per terra e per 
mare da un esercito e da una flotta . A4 
onta delle difese dalla natura e .dall’ arte 
accumoiate per rendere quella piazza ine- 
spugnabile f non essendo provveduta nè di 
munizioni , nè di vettovaglia quanto oosor- 
reva al bisogno di un lungo assedio, po- 
tea facilmente cadere in mano de’ nemici . 
Gì’ Inglesi allestirono in fretta ventun va- 
scello di linea , affidandoli a Rodney per* 
ehè scortasse le provvigioni , Rodney in* 





cominciò 1’ impresa guadagnando una ricca ' 
^oUa men:antlìe spagnuola , che incontrò 
per via : poscia essendosi imbattalo nel- 
V armata che dovea serrarg;ii il passo a 
Gibilterra , la ruppe interamente , molte 
navi nemiche distruggendo, molte facendo 
sue ; provvide a Gibilterra , e con una 
parte dell’ armata vittoriosa passò alle Au* 
tiile . Era colà con una poderosa armata 
francese il con.* di Guicheu , riputato il 
più esperto ammiraglio tra* suoi : dne volte 
sì alTrontò con Roduey , e due volte 
restò incerta la vittoria . Guicbeu si uni 
ad un* armata spagnuola di dodici navi di 
linea e di molte fregate , con grosso nu- 
mero di soldatesche da sbarco . Tante 
forze doveano fare grandi imprese; ma per 
malattie sopraggiunte , e per discordie tra 
ì Capi y gli Spagnuoli andarono a stanziarsi 
all’ Avana ; i Francesi ritornarono in Eu- 
ropa ; e Rodney, lasciate alla Giamaica al- 
cune delle, sue navi, si portò colle altre a 
Nuova-Yorck . 

Come andavano esse intanto le cose de- 
gli Amerieani ? 1 Minislri inglesi ognor 
più ostinati in credere che finalmente li 
avrebbero soggiogali , ordinarono che il 
forte della guerra continentale si traspor- 
tasse allo Co'.onie del mezzogiorno . Ciiu- 


^on , cbiaraate a sé le truppe eh’ eranq . 
ue’ passi forti dell’ Hudsou e iti Rhode*^ 
Islaud f con che ebbe a- sua disposizione 
dodicimila iiomioi di scelta e valorosissima 
truppa , ne lasciò la metà a Muova*Yorch 
sotto il comando di Kuiphauseii ; e col 
ri ma Dente navigò per fare 1’ assedia di . 
Charlestown . Gli Americani della Caro* 
lina , avvinati dei disegno del Generale in- 
gi(;se, fecero tutte le pro\*isioni chepoter*v_ 
rono per salvare ]a piazza ; ma aveano poc<| 
gente in paragone del bisogno >^iNè i eonsì* 
gli , uè il valore dei generali Lincoln e 
l^utledge giovarono . Clinton, rinforzalo dft 
varie parti ed i»ssistilo da una flotta , 
avuto senza resistenza il Forte Moultier 
che ppchi anni prima avea valorosamente 
resistito air ammiraglio Parker , serrò con 
gagliardo assedio Cbarlestown , che do* 
Vette arrendersi ad a^pre condizioni, (i 
popolo della provinpia , avvilito per la per- 
dita delia papilàle , spòssato da si lunghi 
ed inutili sforzi , imploro grazia , e giurò 
Sbrnmessione . Clinton promulgò amnistie , 
credule facilmente e poi smentite/. Una 
partita di flepubblicani , che rilii^vasl mdla 
Carolina settentrionale', assaltata dal cc- 
lonneiio Tarlelou , dopo aver messe a 
terra' le armi chiamando quartiere , fq . 
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con ^inumana ferocia trucidata t eude 
poi nacque in America il proverbio dei 
quartieri di Tìrletou . Clinton diede le 
riacquistate provincie in cura di Corn- 
wallis , e ritornò a Nuova- Yorch . < 

Comwallis prese a sottomettere la Ca- 
rolina settentrionale , incominciando dal 
sollevare i Realisti , Credeva egli tranquilli 
gli abitanti delia meridionale , uun consi- 
derando che la sola necessità li avea con- 
sigliati , e che r odiosa distinzione da lui 
praticala fra quelli che aveaiio giurata ob- 
bedienza al Re e quelli che aveano ca- 
pitolato colle armi alla mano , i primi 
ammettendo al godimento d’ ogni ciril van- 
taggio^ ai secondi confiscando i beni, ne- 
gando 1* esercizio del commercio , e per 
lino r adito ai tribunali , non dovesse esa- 
sperar gli animi e rivoltarli contro di 
lui . Parecchi adunque di questi si con- 
servarono in secreto fedeli alla Repubblica ; 
molti , ripigliate le armi , e trattisi ai con- 
|ÌDÌ , ne ravvivarono il nome . Intanto il 
Congresso mandò a quelle parti con quat- 
tromila uomini virginiani , marilandesi , 
delawaresi , e parecchie bande di mili- 
ziotti , il generale Gates , il quale si avanzò 
fino a Camden , ov' era lord Rawdon con 
mille setteconlo fanti e trecento oavalfi . 
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Comwallis accorse per opporvisi . Gii Anse- 
ricMiii, da prima avvantaggiati dal numero , 
fecero fronte alla forza che la disciplina 
dava agl* Inglesi ; ma dopo molte prove 
di valore , presi di fianco , rimasero in- 
teranunte sconfìtti , perdendo cannoni , 
bandiere , bagaglle , tutto . A rendere più 
trista in quelle parti la loro condizione si 
aggiunse che uua^ partita di miliziotti con- 
dotta dal generale Gumpter , che girava nelle 
vicinanze , e che avea fatto prigioutetù e 
bottino , sorpresa nella sua ritirala, all* av- 
viso delia rotta di Gales , fu da Tirleton , 
da noi dianzi accennato , sopraggiunfa , 
tagliata a pezzi in parte , e in parte fatta 
prigioniera , pochi salvandosi ne’ boschi . ‘ 

Se per questi fatti i Repubblicani erano 
caduti iu grande tristezza , un altro ag- 
giunse a colmo de* loro sconforti . Arnold , 
che per valore e per militare perizia avea 
meritata la confidenza di Washington , la 
stima della nazione e V amore dell’ eserci- 
to , perchè comodamente potesse curarsi 
delle ferite riportale sotto Quebec e a 
Sai'iiloga , era stalo dal Congresso prescelto •» 
al coniando di Filadelfia . Tormentato daila 
noia e dall' ambizione in quel posto che 
non era allora che di puro riposo , si 
diede iu preda alla dissipazione e a Lutti 
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i TÌ7.ÌÌ ; uè più gli bastò il rao«lerato sii- 
peiidio die traeva dallo Stato . An^ustiitu , 
cercò in vessazioni , in piTtcnsioni poco 
fondale , con che soddisfare alle spese iin<„ 
prudenti. Per alcun tempo il Congresso- 
dissimulò le querele che s’alzavano contro 
le sue concussioni ; ma finalmente, accusato 
di peculato, fu tratto innanzi ad una Corte 
marziale , che, o non trovando prove bastan- 
ti ^ o volendo usargli un riguardo per le 
antecedenti beneniereuze sue , si limitò a 
condannarlo ad essere dal supremo Co> 
mandante dell’ esercito ammonito. Bisogna 
dire che quella pena gli fosse inflitta assai 
blandemeole , ovvero die se ne volesse 
raddolcire il senso ; poiché, avendo chiesto 
il comando della* piazza di West*Poinl ^ la 
quale per la importanza della sua silua<> 
zionc veniva chiamala la Gibilterra deil’A- 
merica , Washington glid’ accordò. ’ Lo 
avea egli chiesto con pravo disegno^: im- 
peiciocchè era entrato in accordo con 
Clinton per metterla nelle sue maui , di- 
cono alcuni per una grossa somma , altri 
al pollo d’ essere nominato brigadiere ge- 
nerale degli eserciti del Re ; forse ad en- 
trambe queste condizioni. Ma accadde che, 
essendo stato a lui spedito da Clinton un 
giovine uffiziale di sua confidenza , chia- 
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maio il Maggiore Andre , per cdncertaré 
non Arnold il modo di occupare la piazza i 
questi ritornando , travestito e provve> 
auto di un passaporto d’ Arnold medesimo 
sotto finto nome , fu da tre miliziotti , 
che sospettarono di lui ^ arrestato ; e le 
carte ch'egli avea indosso comprovarono 
r ordito tradimento. Egli fu inesorabilmente 
impiccato a malgrado che Clinton ofie> 
risse un cambio qualunque a scelta di Wa« 
shington ; e Arnold , avvisato dell' arresto 
d' André j b*ggl quartiere di -Clinton i 
e il primo suo misfatto raddoppiò , ecci- 
tando con pubblico manifesto gli uffizialt 
americani ad abbandonare , come lui , le 
bandiere della Repubblica : alla perversità 
disperata aggiungendo anche la sfrontatezza 
di scrivere di siroil tenore a Washington ^ 
Il suo nome d’ allora in poi, odioso agrin- 
glesi* stessi , fu di orrore a tutti gli Ame- 
ricani , ognuno d’ essi tremando di potergli 
essere rassomigliato * 


I .. . 


/ 


Gap. vii. 


145 


Arrivo a Rhode-Island di una squadrà^ 
francese e di truppe che rimangono 
inoperose . Cattiva condotta di Corn- 
■wallis nella Carolina meridionale . Osta- 
coli che trova per inoltrarsi nella set- 
tentrionale . Imprese degli Americani 
Clark e Morgan . CornwallL^, volendo 
vendicare le rotte date da questi allo 
■ sue genti , si volta contro il generai 
Greene . Bella ritirata di quest' ultimo . 
Battaglia di Guilfort , Arnold saccheg- 
' già la Virginia , ed è respinto da La- 
fayette . Greene ricupera la Giorgia e 
’ la Carolina , chiudendo gl' Inglesi in 
' Charlestown . Cornwallis s’interna nella 
Virginia . Assedio di Yorchto-wn . Corn- 
"waUis è dagli Americani e Francesi 
uniti obbligato a rendersi prigioniero . 

Nessuno , non che gli Americani , avreb- 
be creduto che le cose di questi dovessero 
volgersi in cosi male, siccome abbiamo di- 
mostrato^ dopo che aveano la protezione della 
Francia . Laonde non è meraviglia se , di- 
sperali d’ avere per quattro anni d’ irreso- 
luzione e di languore perduti i frulli della 
capitolazione di Saratoga , domandavano • 
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«Ha Francia uomini', clenaro , nmnizU>ni ^ 
vascelli . La loro bituazione non era slata 
mai si deplorabile j oetnmeoo quando comr 
Laltevano senz’ avere alleali . Gl* Ingl esi 
possedevano Nuova-Yorch e il Long-lsIan J; 
entravano sovente a travagliare il Connec- 
ticut e la Nuova-Jersey ; erano padroni 
della Giorgia e della Cinoliua meridiu- 
Itale , niinavrciando T altra . N^ poi eravi 
credilo pubblico di nessuna fatta e ren- 
dile pochissime ; nè poteva il Congresso 
fare un sicuro conto di nulla: perciocché, 
ad onta delle disposizioni decretale, le 
province , badando ai propri partico- 
lari interessi , erano intente a provvedere 
a se stesse , poca e lentissima 0 |>era dando 
agl’ interessi comuni . AlVcb data qualche 
speranza V arrivo del cavalier di Ternay 
e dei luogotenente generale Roebambeau 
a Rhode lsiand , venuti con sette vascelli 
e cinque fregate e con seimila soldati ; 
e certamente pareva che queste foi*ze, ove 
si unissero all’ esercito amencauo , o di 
concerto con esso operassero , toglier do- 
vessero il troppo lungo languore . Ma la 
disgrazia avea fatto che, giunto 4. liighil- 
gbillerra 1’ ammiraglio Graves -con sei va- 
scelli , per questi e |>er le altre foi-ze 
navali che trovò a sua disposizioue , se 
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non potè travagliare! Francesi, che coatra 
ogni sinistro seppero ben fortificarsi in 
]Vew|K>rt , però li costrinse a starsi ivi 
inoperosi aspettando' altre navi di Fran» 
eia «d altri soldati , poiché e questi e 
quelle da que’diie uSìziali condotte non 
erano che la metà delle forze a sussidio 
cle^ suoi alleati destinate dalla Corte di Ver- 
sagiles . 

Intanto poiché Clinton non trovavasi in 
grado di assaltare T esercito di Washin'> 
glou , come questi non si credeva da tanto 
di assaltare J’ inglese , mandò rinfòrzi a 
Corti wallis , affi nel lè spingesse le sue con^ 
quiste nelle Colonie meridionali « Avea 8'* 
questi anche da sé solo incominciato a 
procedere con buona riuscita , poiché per 
la rotta tremenda di Camden gli Ameri- 
cani non aveano forze da resistergli ; se 
non che a vantaggio loro parve combat- 
tere il clima ardentissimo di que* luoghi ; 
onde Corri wallis per salvare le sue truppe 
fu obbligato, sospendendo le operazioni, a 
condurle a quartieri di riniresoo . Cosi gli 
Americani ebb:>ro tempo di andar riniet- 
teudosi , ai che come gl’ incoraggiavano 
alcune bande ritrattesi ai confini , le quali 
non mancavano di tribolare gl’ Inglesi , 
cosi li eccititva la pessima condotta , veti* 
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dicativa e violenta , di quesfi i quali , vo> 
leudo favorire i loro partigiani , inaspri- , 
vano, oltre quanto possa dirsi, la QioUitu- 
dine : sicché il nome inglese codcitò a 
tanl’ odio , che , non restando nascosto a 
Corowallis , fu motivo in lui di più cru- 
deli ed ingiuste vessaxioui : stoltamente cre- 
dendo con ciò di soffocare i germi di una 
sollevazione generale che in sostanza non 
faceva che accelerare . Cosi stando le cose 
nella Carolina meridionale, s’avviò egli 
verso la rivolta a settentrione . Ed ivi le 
cose pareauo andargli bene, molto aiutato 
dai Realisti ; se non che ebbe a provare 
disastro ove meno se 1’ aspettava . 

Un certo colonnello Clark; nativo di 
Giorgia ; avendo raccolta una partita di 
Avventurieri repubblicani , si era portato 
ad 4ssaltùre Augusta ; ma non riuscitogli 
bene il tentativo , andò a ritirarsi nella 


Carolina , ove a que’ di Cornwailis spedito ^ 
avea un suo colonnello , di nome Fergn- 
ston , iucaricato di raccogliere i Realisti 


di quelle lontane parti . Erano costoro uoa, 
massa di canaglia ; indisciplinata e ladra , 
che saccheggiava e guastava tutto 11 paese 
per cui movea , nè in alcun modo rispar- 


paiava il sangue : ond’ è che gli abitanti 
aycano cercata la loro salute passando o(- 
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tre i monti Allegani , e ricoverandosi nelle 
contrade occidentali , i cui tranquilli abi- 
tatori , devoti alla Bepubblica più per 
principio d’ opinione , che per molivi d’m- 
tcreasc y godeansi in pace la libertà senza 
avere dovuto acquistarsela con alcun sa- 
crifizio . Air intendere dai fuggiaschi i sac- 
cheggiamenti e le atrocità commesse da 
quella masnada di Ferguscon , e temendo 
anche per se medesimi , prese le armi 
animosamente, andarono incontro al nemi- 
co , tremila di numero e tutti a cavallo, 
senz’ ordine e senza disciplina , è vero , 
ma valorosissimi . In pochi dì ebbero co- 
storo ragginolo Ferguscon , il quale ,,non 
potendo fuggire , si ristette disposto a ven- 
dere cara la vita . Atroce fu |1 combalti- 
tnenlo . Ferguscon si lasciò uccidere , non 
volendo arrendersi ; trecento de’ suoi Rea- 
listi rimasero o morti , o feriti ; ottocento 
furono fatti prigionieri ; pochi si salvarono 
colla fuga . Coronarono i vincitori il loro 
trionfo impiccando sullo stesso campo dì 
battaglia dieci Realisti iu rappresaglia di 
tanti Repubblicani impiccati a Camden y 
poscia si sciolsero ritornando alle case loro . 
S^uesto fatto consigliò Gomvrallis a ritor— 
oare indietro abbandonando la Carolina, 
fetUntrionale ; ma , conservando il desiderio 

i3* 
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di ritornarvi un' altra volta , chiami a sè 
il generale Leslic , che occupava Ports- 
mouth in Virginia , c ne inquietava i con^ 
torni , perchè venisse a raggiungerlo . 

Il Congresso intanto » tolto a Gates il 
comando in quelle parti , lo diede al ge- 
nerale Greene , che , rinforzato da alcuur 
reggimenti, entrò ardito nella Carolina me'< 
ridionale , e divise il suo eseioito onde 
meglio spargersi nel paese e chiamarvi alle 
armi gli oppressi Kepubblicnni . Una por- 
zinne ne affidò al generale Morgan , il 
quale , assaltato per ordine di Cornwallis 
da Tarleton , stato sempre fortunato , con 
tanto impeto gli si rivoltò addosso , che 
' piu delia metà delle genti di colui uccise , 
o fece prigioniere ; e a lui rimasero i 
cannoni, le bandiere e quasi tutti i ca^* 
valli dei vinti . Volle Cornwàllis vendica r 
queir affronto ; e fatto dar fuoco alle ba - 
gaglie j alle tende e a tutte le provvigioni 
che avea , e distrutta ogni cosa , salvi gli' 
abiti , b armi e un poco di farina pel' 
bisogno di alcuni di , mise in marcia la 
sua gente , a cui la vittoria che sperava , 
restituito avrebbe con usura ogui cosa . 
Greene , vedendo Morgan in pericolo , la- 
scialo il comando deir esercito al generale 
Huger con ordine di ^ritirarsi, a Guilfort^ 
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Court-house , andò in persona per rag- 
giungei'e Morgan . Moi^an , abbandonati l 
bagagli , gli atsmalati , il bottino j ,polè 
passare felicemente il fiume Catawba , ove 
Cornwallis sperava di raggiungerlo . Ma 
per passarlo egli medesimo ebbe ad aspet- 
tare che declinasse T ac(|ua , di cui vio- 
lentissima ed improvvisa pioggia io avea 
renduto traboccante . Il ritardo ivi sofferto 
da Cornwallis giovò a Greene , che s'inol- 
trò speditamente e senza trovare ostacolo . 
Le ultime sne bande aveano valicata la 
Yadtin quando giunsero le prime degrin-^ 
glesi , arrestati anche in quel lungo per 
mancanza di barche e per grossa pioggia 
sopravvenuta . Coxnwallis , hnpaziente d’in- 
dugio y andò a passare il fiume ai guadi 
superiori ; ma in quel frattempo Greene 
era a Guilfort , e si univa con Huger . 
Erauo i suoi soldati stanchi , estenuati , 
macerati dalla pioggia e smunti dal di- 
giuno . Aveano dovuto nel cuor dell’ in- 
verno^ senz’abiti, senza scarpe^ camminare 
* sul giiiaccio, e dormire sulla nuda terra . 
Non poteva dunque esporli a combattere ; 
ma era eziandio difficile cosa il ritirarsi 
oltre la Dana in Virginia^ tanto più che 
prevedeva come Cornwallis avrebbe fatta 
Pgni sforzo per • tagliargliene la strada « 
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Pose dunque i migliori suoi fanti e cavalli 
nel retroguardo , commettendo ni colon- 
nello ‘Williams di ritardare più che potesse 
la marcia del nemico; ed egli colf, arti- 
glieria e le altre cose affrettavasi per glu- 
gnere ai guadi della Dann . Ma Coruwal- 
lis sollecitò tanto il passo , che andò a 
preoccupare i guadi superiori ; e Greene , 
che trovossi in gravissimo pericolo , nou 
dovette la sua salvezza che alla rapida 
discesa verso il basso del fiume ; dove 
appena potè aver fatto passare le ultime 
sue barche , che vide soprastargli gP In' 
glesi . Ma era tardi per essi ; e i sacri> 
fizii , e le fatiche , e gli stenti tollerati in 
si gagliardo e lungo inseguimento furono 
lutti inutili . Allora Cornwallis ritornò 
indietro lentamente ; ed era suo disegno 
raccogliere sotto le sue bandiere i nume- 
rosi Realisti della Carolina settentrionale 


per rinforzare T esercito suo , e penetrare 
dipoi in Virginia . Il qual disegno gli 
andò a vuoto , egualmente che il primo : 
poiché una banda dì cavalleria condotta * 
dal colonnello Lee avendo sorpreso il 
corpo di que^ Realisti , cTie 1* aveano tolto 
per Inglese , di , tal maniera li conciò , die 
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, Greene però uon istctte graa fempo sulla 
Dann : qu.iutuoque inferiore di forze , volle 
arrischiare con Gornwaliis una battaglia , 
adìucbè, se la fortuna delle armi noi favo- 
risse , non si dicesse almeno eh’ egli avea 
lasciato che il nemico s’ impadronisse della 
Carolina settentrionale senza avere trovato 
contrasto . Con questa idea si avanzò verso 
Guilfort-Court-house , e verso colà pure 
si mosse Cornwailis non meno desideroso 
di far giornata . La battaglia fu da una 
parte e dall’ altra disposta con tutti gli 
ordini della guerra ; e fu lunga ed osti- 
nata . Inglesi e Tedeschi erano veterani \ 
gli Americani erano alcun poco più nu-. 
merosi , ma poco abituati alla, disciplina « 
Pure iu quest^ incontro stettero fermi nel- 
r azione , e con tanta regola rilirarousi , 
che i vincitori non si arrischiarono d’ in- 
seguirli oltre il campo di battaglia . Corn- 
wailis perdette seicento de* suoi ‘migliori 
soldati , e tre giorni dopo si trovò si in- 
debolito y che abbandonò al nemico i fe- 
riti più gravi y e andò a ritirarsi sul fiu- 
me Deep-river*. Di là mandò attorno ma- 
gnifiche narrazioni della sua vittoria per 
incor.'fggiare i Realisti ad unirsi a lui ; e * 
nissuDO si mosse : oud’ è che, rimasto solo^ 
e ininacciato da Greene che voiea venire. 
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a nuova giornala con lai, riti rossi a Wiì- 
miugton , dove per la vicin<tnza del ■ mare 
sperava presto rinforzi. Bislorato poi ivi 
K esercito , dopo aver meditalo a quat 
parte rivolgersi , deliberò d’ invadere la' 
Virginia ; e Greene con miglior consi» 
gliu , lasciandogliene 1* Inglese libera via 
strada , andò verso la Carolina meridiona- 
le . Egli prendeva a ■ ricuperare uu paese 
ov* era desiderato da amici oppressi ; Coro- 
wallis s* inoltrava in una contrada i cui 
abitanti gli erano nemicissimi . 

’ Ma prima che Curnwallis entrasse a 
tribulare quella provincia^ era in essa per 
sua eterna infamia penetrato^ ad instigazione 
'di Clinton, quel tr'aditore di Arnold, che 
yoleutieri andò a quella impresa per ava- 
rizia insieme e per vendetta ; e che deva- 
stazioni facesse e che rapine , non è cosà 
che possa bastantemente narrarsi . Avea 
CHnton voluto che tal flagello piombasse 
eulla Virginia dalla parte del settentrione 
nel tempo in cui da quella del mezzodì 
.sarebbevisi internato Coriiwaliis . Incapaci i 
Virginiatii a difendersi da sé , chiamarono 
in loro soc'corso i Francesi . Le forze na- 
vali di questi si mossero da Newport con 
alcune truppe da sbarco ; ma a queste 
andò contro ammtraglio inglese Àrbu- 
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thoul : si veoué allo scotitro ; ostiaato e 
micidiale fu il combattinieuto , >ua noa 
decisivo ; e i Francesi per racconciare le 
loro navi dovettero ritornare a Newport. Ma 
le truppe di terra , alla testa delle quali era 
Lafayette , si fecero innanzi ad Arnold , 
ne repressero le scoiTerie , e coprirono la 
città di Richcmond , dove i Repubblicani 
aveano grandi magazzini . Se non che , ac>* 
corso a sussidio d’ Arnold il generai Pbi*' 
lips per ordine di Clinton , giovandosi en- 
trambi delle cresciute forze , varie, città 
saccheggiarono ; e più lesti di Lafayette 
andarono a congiungersi coll’ esercito di 
Cornwallis". Delle cui imprese in Virginia , 
tanto in questa campagna importanti , 
prima che per noi si parli , brevemente si 
accenneranno quelle di Greeue nella Ca- 
rolina meridionale . 

. Colà , ad onta della prevalenza degl’ In- 
glesi , s’ erano mantenuti ' i generali Sum- 
pter e Marino e il colonnello Halden cou 
piccole bande d> coraggiosi Bepubbli«aui , 
cbe^ scorrendo il paese , tormentavano con- 
tinnamente i nemici , e tenevano vive le 
speranze del partito . Ravvdpu , lasciato da 
Cornwailis alla difesa della occupata pro- 
vincia , s’ era ben collocato per ripararsi 
dai colpi di quelle bande ^ ma che potev<i 
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contro Greene c^e conduceva miUccioqQe*^ 
cento fanti , trecento cavalli di truppa re- 
golata e varii drappelli di milizia ? Le quali 
forze , se per avventura paiono , più che 
apparali , miserie di guerra a noi av- 
vezzi a vedere eserciti di cento , ■ dugento- 
mila uomini , e talora di più ; in qiie* 
luoghi . cie^ quali discorriamo » non erano 
di minore importanza , sebbene ai con- 
fronto dèlie nostre poco meno che un 
nulla: perciocché per esse ,aucoi*chè si te- 
nui , contendevasi delta sorte di paesi uon 
meno vasti che i maggiori nostri Regni 
'd’Europa; ed erano costituite in 6oe di 
soldati valorosissimi e di eccellenti capi- 
tani . Greene, tutto che in alcuni incontri 
campali dovesse cedere , e fosse obbligato 
ad abbandonare 1’ assedio di qualche piazza, 
fini col prendere tutte quelle delta provin- 
cia , defatigando i nemici , ed obbligandoli 
in ultimo a serrarsi entro T istmo di Cbar- 
lestown , coperti dell’ odio di tutta la pro- 
vincia da essi desolata , mentre se ne di- 
cevano i protettori e gli amici . Ma l’eser- 
cito di Greene era una massa di misera- 
bili ds fare più compasfione ebe terrore ; 
e tale era la penuria d’essi in ogui ri- 
spetto , che laceri tutti , scalzi e morti 
di fame , Settecento se ne contavano uou 
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/ 


Digìlized by Google 


aver. ti per tutto abito che una striscia di 
tela alle reni . Fiuebè trattossì di tno^ 
versi in aperta campagna o por assaltare 
il nemico , o per evitarlo , I’ entusiasmo , 
di che erano accesi per la patria , non 
faceva loro sentire T orribile indigenza 
ond' erano oppressi . Al primo riposo che 
ebbero « sentirono insopportabile il loro 
stato ; e fiironvi alcuni ohe per liberarsene 
tramarono di dare il Generale in filano 
degl’ Inglesi ; ma la trama , essendo stata 
scoperta a tempo, aborti: e. il castigo di 
pochi colpevoli tenne in fede gli altri . 

Mentre Greene liberava la Carolina me- 
ridionale e la Giorgia dagl’ Inglesi , Corri- 
wallis attaccava , siccome abbiamo detto , la 
Virginia . Lafayette avea potuto Respingere 
Arnold e Philips ; ma avea poche forze 
per adrontare Cornwallis . Qnesti adunque, 
non • trovando chi gli sì opponesse , s’ in- 
ternò ‘nel paese; 'ma tutti gli animi degli 
abitanti gli erano avversi ; e ben presto 


trovossl stretto 'da ogni parte : sicché e per 
le difEcolìa che ad ogni passo provava, ri- 
dono a non potere far conto che del ter- 
reno colla sua gente occupato , e per lo 
istruzioni avute da Clinton ^ allora rinfor- 
zalo da tremila Tedeschi pervenutigli d’Eu- 
ropa, andò ad appostarsi nelle due pic-‘ 
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cole città di «Yorckitown e di Glocqster ^ 
situate entrambe iiaa dirimpetto all’ altra 
alla foce del fiume Yorck , onde avere it> 
bera la coniunicazioue col mare . Wasbio- 
gtOD , cbe stato era fino allora aspettando 
aumento di truppe , risoluto di assaltare 
Nuova*Yorck ^ maocaudi>^lieue i mezzi , 
abbandonò un tale disegno , è pensò di 
piombare addosso a Cornwallis , aliìue di 
opprimerlo prima cbe Clinton potesse accor- 
Tele in sua difesa . Per coprire l’ idea sua 
mostrò di seguitare a far gli apparecchi 
per quell’ assedio , lasciò il comando deU 
V esercito che ivi avea , al generale Heat ; 
ed egli , toltasi una eletta schiera de’ mi- 
gliori soldati , unitamente a Rocherabeau 
marciò a Williarnsbourgs . Era giunto al- 
lora alla baia di Ghesapeak la flotta frao« 
cese comandata dal - conte di Grasse , ed 
avente tremila uomini da sbarco . Si con- 
certò che quattro vascelli andassero alla 
foce deir Yorck onde «chiudere a GoruwaU 
1 is ogni comunicazione col mare . Si pose 
il grosso deir esercito d'incontro a Yorch- 
stown tra i fiumi Yorck e James ; colle 
ttuppe Condotte da Grasse si rinforzò La- 
fayetle accampato sul James per impedire 
agl' Inglesi la ritirata nella Carolina ; e si 
mandò il generai Cbolsy colla legione Lau- 
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sun ed una partita di milizia americana , 
a porsi sulla sinistra sponda del Torck 
per tener d’ occhio Tarleton, che presidiava 
Glocester . Di poi Grasse , prevedendo che 
gl* Inglesi avrebbero cercato a tulli i conti 
di soccorrere Comwallis, ordinò al conte 
di ^Barras , che era a Newport , che ve- 
nisse a raggiungerlo con quattro vascelli 
ed alcune fregate che avea . Gi aves , am- 
miraglio inglese, veduta fa situazione di 
Comwallis, corse da Nuova>Yorck con di- 
ciannove vascelli per liberarlo dal blocco ; 
e Grasse ne avea venticinque : valutabile 
differenza { Grasse cercò d’ evitar la bat- 
taglia , e vi riuscì ; 1’ arrivo poi di Bar- 
ras , che di troppo avvantaggiava 1’ armata 
francese , lece risolvere Graves a ritornare 
Qud’ era tenuto . Adunque le operazioni 
dell* esercito terrestre degli Alleati erano 
libere . Clinton procurò una diversione , 
mandando Arnold nel Connecticut sulla 
speranza che Washington indebolisse 1’ e- 
sercito assediante Yorckstown . Arnold 
ebbe i Forti che difendevano Nuova-Lo^- 
dra , e saccheggiò ed incendiò quella città; 
ma poi . temendo - d* essere oppresso dalle 
milizie che moveansi da ogni parte contro 
di luì , ritornò a Nuova-Yorck . Oicesi 
ghe , fattosi condurre iunanzi un soldato 
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(mieric^io, e donuindalolo cosa i suoi con- 
cittadini avcsser fatto di lui se fosse oa- 
^ liuto nelle loro mani , il soldato gli ri- 
spondesse : Noi avremmo separata dal tuo 
corpo la gamba che ti fu ferita nella di~ 
frsa d(dla patria , ed avremmo impiccato 
d rimanente . Washington ave» conosciuto 
r artiSzio di quella diversione d’Arnold, 
nè avea falla veruna mossa ; e Cornwal- 
]is veniva strello» ogni giorno più . Le spe-, 
rame che gli dava Clinton di soccorsi, già 
per istrada , erano di lunga data . La sua 
risoluzione per non essirre costretto a ca-. 
pilolare, fu di opprimere all* improvviso 
il corpo di Choisy , e a marcie sforzate re- 
carsi air esercito di Clinton . L’ operazione 
era ardimentosa , e poco meno che im- 
possibile ; con tutto ciò egli T avea inco- 
minciata bene : imperciocché una parte 
della sua gente Crasi felicemente tragittata 
sulla opposta riva del fiume Yorck, e quella 
che rimaneva ancora , accingevasi a se- 
guirla , quando un vento gagliardissimo, da 
dirotta pioggia accompagnato , parte de' 
battelli rovesciò , e parte ne sommerse in- 
teramente . La bufferà terminò colla not- 
te ;.inaWl di sopraggiunto scopri il dise<^ 
gno , nè potè più eseguirsi. Fq necessità 
dunque 1* arrendersi . Gli Alleati ebbero 
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tosto TorckstODW e Glocester ; si permise 
al presidio d’uscire cogli onori di guerra, 
ma ^stò prigioniero; i Realisti non fu- 
rono ammessi all’accordo ; ma , accordatosi 
a Comwallis di spedire a Nuova-Yorck 
una corvetta esente da visita , egli di tal 
maniera li salvò . 1 prigionieri furono 
circa settemila soldati ; . altri settemila sol- 
dati portava in aiuto di Corowallis una 
flotta inglese di venticinque navi di li- 
nea , comparsa pochi giorni dopo nella 
baia di Cbesapeak ; ma dopo la resa di 
quel Generale rimasero inptili . Cosi fini 
la spedizione di Cornwallis nella Virginia, 
e. le cose degli Americani presero final- 
mente buon piede ; nè certo è a dire con 
che esultanza dappertutta America si gran 
fatto s’ intendesse . 
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Cai* . Vili . 

» * * 

Jfmprese fortunate per gl* inglesi neile^ 

guerra contro f Olanda e la Spagna , 
Afa la Spagna in compendo conqiUsUn 
le Floride e l' i^ola di Alinorica. TVa- 
« * shington , abhandon(ito dal conte di 
’ QrJssOy non può approfittare della vit~^ 
' toria ottenuta soffra Cornwallis . Gia- 
- yano qualche poco agli Americani le 

• felici spedizioni del Bali di Sufiren 

• nelle Indie orientali . Nuovi e gravi eia- 

• mori nel Parlamento d! Inghilterra con^ 
tro i Alinistrì . Questi rinunziano . / 

• loro succersori cercano di trattare la 
' pace colf America e coll' Olanda ,* ma 

queste non voglimto tt altare che in unione 
colla Francia . Però gl' Incesi cessano 
in America dalla guerra . La Francia e 
la Spugnasi lusingano di grandi vantaggi 
nelle Antille j e intanto la grande ar~ 
mata del conte di Grasse è battuta 
da Rodney . Questa vittoria guida i 
Alinistri inglesi a più vivamente insì~-^ 
stere per la pace . 

L' ardita risoluzione che dicemmo fatta 
dagl’ Inglesi , di dichiarare la guerra alia 
Olanda j mentre pur aveano sulle spaile 
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le foi*ze marittime di Francia* e Spagna 
e mentre duveano alimentare la guerra ter- 
restre sul Continente americano , non era 
stala che una sottile specula/aone per cer- 
carsi sicuro ricambio delle tante spese' io- 
pontrate . Imperciocché ben sapevano essi ^ 
che , da lungo tempo corrotti dall’ avarizia, 
gli Olandesi trascuravano le forze dello 
Stalo ; che mal munite e mai presidiate 
erano le loro Colonie ; e a miserabile con- 
dizione ridotte le loro darsene e gli ar- 
senali ; che in somma debolezza trovavansi 
i loi'o n<ivigii } ed altronde che il Capo 
della Repubblica , il quale dovea dirigere 
la guerra , era venduto' alla Casa regnante' 
nella Gran-Brettagna . Ed invero non aveano 
appena fatta quella deliberazione,* che d’essa 
avvisato ' Rodnej y ito già alle Antille , 
questi assaltò Surinam ed altpe Colonie 
olandesi , e s|>ezialmente Sant’ Eustachio , 
'em [torio d’ imipense merci, tanto di pub* 
blica , quanto di privata ragioiA> , senza di- 
stinzione alcuna da quell' ingordissimo Am- 
miraglio immantinente predale . Francesi ed 
Ainei icaui , non che private persone dell^Q- 
landa, che per ragione di negozio trovavaini 
ivi colle fortune loro , dall’ avara rapacità 
di Rodney furono lasciali nudi , e fu gt an 
per essi che alcun tempo dopo il 
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marchese dì'BovIlle , avendo ripreso San* 
t’ Eustachio , vi trovasse ancora una parte 
della preda , che gP Inglesi non aveano 
potuto imbarcare ; la quale generosamente 
venne restituita ai derubati . 

Ma se questo servigio e quello di ricu- 
perare altre isole egualmente occupate da- 
gl’ Inglesi , poterono i Francesi rendere 
all’ Olanda , non poterono però impedire 
che gl* Inglesi non ne fracassassero a Dog- 
gers-bancks la flotta ; nè che le Potenze 
del Nort , le quali tolti aveano nella Lega 
della neutralità armata gli Olandesi , e che 
pei patti stipulati avrebbero dovuto accor- 
rere in soccorso loro , per gli artiBzii della 
politica de’ Ministri britannici , si stessero 
inoperose . Tale era la fortuna dell’ Olanda , 
e più miserabile ancora ne’ loro stabili- 
menti ricchissimi delle Indie orientali . ^ 

Nè r Inghilterra al contrario fu meno 
fortunata contro la Spagna : perciocché , 
mentre essa sosteneva con immense spese 
e col maggiore impegno l’ assedio a Gibil- 
terra f sperando che , Suite le provvigioni 
' recatele da Rodney, U fame travagliato 
avrebbe nell’ interno gli assediati , più che 
non li travagliassero le forze eh’ essa le 
opponeva- al di fuori , improvvisamente 
andò a soccorrerla di nuovo 1’ ammiraglio 
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Dàrby , sen/A che la flotta che guardava 
il passo , quantunque superiore di. navi , 
ardisse contrastarglielo . E vollero gli Spa- 
gnuoli poi vendicarsi di un torto , che 
certamente non era che di loro medesimi, 
tolta quella città incendiando colle bom- 
be , e di tale maniera facendo crudele ed 
inutile strage della popolazione innocente ; 
ma n ebbero mina eglino medesimi gra- 
vissima pei gagliardi assalti «.che per parte 
degli assediati stessi soffrirono ; in uno spe- 
zialmente de quali, sorprese le sentinelle 
dormienti del campo, scorrendo villoriosi 
col ferro in una mano e col fuoco nel- 
E altra , rovesciarono , arsero e distrussero 
in pochi istanti le grandi opere che agli 
Spagnuoli erano costate assai mesi . 

Ma come i casi della guerra muovono 
per lo più allerna'ameiite in avversi e 
prosperi , un compenso ebbero a que’ giorni 
gli Sj)f»gnuoH, primieramente nella conquista 
che per mezzo del' generai Solano fecero 
della' Florida , conquista che ridondò iu 
qualche vantaggio degli Americani, per 
tal fallo liberati da nemici troppo molesti 
alle loro province meridionali , e poscia 
da quella più clamorosa di Minorca , che 
«r Inglesi s’ aveano fallò cedere per lo pace 
del 1 7 ^ 5 . Concorsero a questa impresa 
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Lilliie si differenli ili oaratlere P*'*"*"®” 
un buon effello , o per meglio 
,. i-ioedi . V anlld adunque d conte «fa 
Gnichcro con diciollo vascelli , ai quali 
„l“ nje” non poterono imHire che non 
! So nel Vto diCadiceadou Lu^g. 
di Cordova . che ne comandava Irento^ 
Con . queste fatze e con diecimila sol ■ 
dati spagnuoli e quattromila francesi , il 
duca di ■Crilloo in pochi R'»''P' Pjt 

drone dell’ isola , ed assedio il 

San-Filippo. di coi . gl' Inglesi avean^ a 
,„a delle prime pia^ del mondo .V 
mandava no bravo nllW.iale inglese , 7.’ 

e ooattro regglmeuti il guernivano . Crii 
In u rpiù nell' assedio*!’ artiglieria , eh? 
“?,vo“ Segl’ iugegpen . e disse far co® ■ 

per comunicare agli Sp»g»“o'^ * 
lemerità che corre anche a pencoli mutili, 
e di questa diede egli medesimo 1 esem- 
pio, montando pel pnmo 
Sna torre per istrappare lo 
unnico, esponendosi ad un. viva «arie, 
de’ oeraici , onde rimase leggiermente ferì 
, 0 . E come gli fu rimproverato d av« 
latta un’ aliene da .granatiere, egli rispoie 
jcuevosamente d'- aver vplnto rendere i suoi 


^pdgnuoìi lutti Francesi , affine elle piu 
non si capisse ivi essere uomini di due 
nazioni ditferenti . Murray fu costretto a 
capitolare, e> a rendersi prigioniero > Ma fu 
ammirato più egli che il vincitore , quando 
si vide che la sua truppa , la quale anzi 
che forma umana rappresentava una schiera 
di scheletri ; e questi scheletri aVeano re- 
sistito per lungo t^mpo , e nell' ultimo as- 
salto ntedesimo come uomini freschi e 
copiosamente pasciuti , quando aveano so* 
steauta la dissenteria , io scorbuto e la 
fame . Grlllon rifocillò i prigionieri colla 
misura colia quale rimeritò i suoi soldati ; 
riè si guadagnò meno plauso . Ma in Ame- 
rica , non qui, era ancora la somma della 
guerra . ' , 

Se il conte di Grasse , dopo' la resa di 
Yorckstown, si fosse fermato nelle acque 
d"'' America , avrebbe potuto rendere agli 
Alleati del suo Re servigi importauti , come 
quelli che agli Spagnuoli avea resi Grillon 
a Minorica . Washington volca seguire il 
corso della vittoria , ed assaltare gl* In- 
glesi che -tenevano ancora Savannah, Ghar- 
lestowu e Nuova-York ; ma Grasse volle 
andare alle Antille , ed approfittare di nn 
momento in cui -gl’ Inglesi aveano coU 
poche forie . F u questa la cagiono che gli 
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Ame\'icani parvero Caduti allora in unii 
certa indolenaa, quantunque fosse loro som- 
mo interesse di uon lasciare gl’inglesi m 
quelle tre piazze , poiché da un momeoto 
air altro potevano ricevere rinlorzi » e, 
prendere 1’ offenàva . Nè Washington po- 
lca molto fare da sé , perciocché i Governi, 
delle particolari province ei'ano lenti a 
cedere agl’ impulsi del Congresso > uè Io- 
esortazioni del Generale supremo giova- 
vano punto ) né punto pareano rouoverU 
le prudenti considerazioni di lui , il quale 
non mancava di far sentire il pericolo di 
vedere un’ altra volta incerta l’ indipendenza 

deir America . * 

Fu per gli Americani fortuna , che alla 

S erdita dell’ esercito di Cornwallis « a qqeila 
i Minorea , e ad altre alle Anlille , s u- 
nivano a’ danni degl’inglesi le imprese del 
Bey di Suflren alle Indie orientali . Nel 
principio della guerra i Francesi aveano 
perduti lutti i loro possedimenti nel Co- 
romandel c Pondichery . Hydcr-AIi , fe- 
dele alleato do* Francesi , era stato battu- 
to ; gli Olandesi aveano o vendute per tra- 
digione , o per viltà' cedute ai loro nemici » 
Negapaluam , Trinquemala , e quanto a* 
veano a Sumatra . 11 Governo francese » a 
cui parea stata nulla, o assai. poco ,sensi- 
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ftibiìe la perdita in quelle parti de* posse- 
dimenti propri , cedette alle istanze degli 
Olandesi , e mandò colà il Bali di Suf- 
fi^n con undici vascelli di linea . Rinfor- 
zare Hyder-Ah , e metterlo in islalo di 
conquistare Gondelour ripigliare- Trin- 
quemala ; .tenersi fermo contro la squadra 
inglese ;.e battendola , impedire che T eser- 
cito di terra nemico prendesse Gondelour ^ 
che difendeva il conte di Bussy , furono le 
imprese le quali in Inghilterra becero -mi- 
nore impressione^ ohe quelle che quell^uomo 
.valentissimo ed ammirando si potea com- 
promettere dal suo valore , dalla somma 
perizia sua e da un singolare talento , 
che il rendeva dominatore degli uomini 
e deir instabile elemento , divenuto teatro 
della sua gloria . < 

Incominciossi dunque a dire in Inghil- 
terra y che non tratta vasi più di nn re 
barbaro ( Hyder-AIy ) il quale minacciasse 
r imperio inglese nell’ India ; ma bensì di 
un Francese io cui pareano risorti i ta- 
lenti di Duquesne e di Tourville , e le 
mire profonde di Labourdonnaie e di 
Dupleix : uffiziali francesi negli anni ante- 
cedenti rendutisi rinomati io quelle parti ; 
che se la, guerra fosse continuata ancora per 
soli due anni col vigore: che gii .Aileali 
TOM. Lvm. »5 
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aveano nell’ ultima campagua spiegato ; se 

I jcssi avessero abbandonata Timpresa , b ivola 
insieme e gigantesca, dell’ assedio di Gibil- 
terra ; se dai tanti vascelli e dai tonti 
uomini impiegati stoltamente ad assaltar 
quella rupe si fossero tratti grossi rìuforaa 
per utili spedizioni alle Indie ; • se un» 
qualche partita di navi francesi condotta 
avesse la squadra olandese nel Balticoy 
e ridotte le Potenze del Norie a vendicare 
r onore del loro padiglione , la forza co- 
loniale deir Inghilterra e la sua fortunata 
preponderanza sui mari sarebbero inCne 
rimase distrutte. E come poi quattro anni 
addietro il ministero inglese era stato gra- 
vemente investito per la capitolazione di 
Bourgojne , dicevasi non dover esso più 
sostenersi dopo quella dì Cornwallis , ri- 
guardo alla quale il partilo delia opposi- 
zione non 'risparmiò nè rimproveri , nè in- 
vettive , nè accuse a quelli che governa- 
vano le cose della Gran*Brettagna . 

' Mvea il Re nell’ apertura del Parlamenta 
toccate appena, 'e leggiermente assai, le 
perdite fatte , mostrando certa sicurezza 
che migliori successi sai'ebbonsi in appresso 
avuti . Alzaronsi con gran forza tre Ora- 
tori ad impugnare la formula del ringra- 
ziamento al Re , òhe , secondo P uso > i Mi* 

» 
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nislrl proposero ; e brilJaroDO ciascheduno. 

Bel particolare luru carattere , onde tanto 
d’ allora in poi si rendettero celebri : Fox 
per la energia de' suoi pensieri ; Burke per 
la vivacità splendentissima delle sue im« 
n?agini , e Piti , il minore de’ figli del 
conte di Chalam , per la lucentezza de' 
supi raziocini) . Fox andò più avanti di 
tutti nell’ assalto . a Io non m* aspettata y 
diss' egli , di udire da un Sovrano ; a noi 
caro , che parole degne del cuor suo ; e 
tutto mi faceva sperare eh’ egli avrebbe il 
coraggio di confessar l’ errore troppo lungo / 
tempo sostenuto , nei momento in cui il 
popolo lo purga si crudelmoute . Ma che 
ho io udito ? Riprodui'si di nuovo . il sì> 
sterna per dieci anni da noi detestalo ! Si 
negano i nostri infortunii ; non vuoisi ve» 
dere i pericoli che ci soprastauno ; e cotr 
una flemma vigliacca si sopportano le in» 
giurie e gli affronti . (jhi , non conoscendo 
il carattere personale del nostro Re , gli 
•tlribuisse questo discorso , e non cobsh 
derasse essere esso 1’ opera de’ suoi Mini* 
stri , lo prenderebbe per nn despota senza 
coscienza che si fa un atroce giuoco della 
vita e della libertà de’ suoi sudditi , e che si 
mostra sitibondo ancora di vendetta quando 
non può sperare più la vittoria . L' indi» 
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lunazione mi trasporta , egli è vero ; ma 
posso io frenarla quando ho udito un Ora- 
tore accusar noi della origine e delle con- 
seguenze funeste della guerra d’ America? 
noi che ne abbiamo combattuto Y esecra- 
bil principio , e predetti tutti gli effetti . 
I discorsi della opposizione sono a vostri 
occhi una sorgente di calamità ! Uomini 
di Stato miserabili ! Non vedete voi che 
questi terrori sono la confessione della vo- 
stra incapacità? Coi vostri fatti dovevate 
.confondere le nostre parole ; co* vostri fe- 
lici successi dovevate umiliare le nostre 
predizioni ; e colla gloria c prosperità delia 
nostra nazione bisognava soffocare i nostri 
timori . Gli errori vostri sono quelli che 
hanno data la forza a tutti i nostri discorsi 
da voi disprezzati . Voi » voi medesimi » 
siete quelli che in questa Camera avete rad- 
doppiato il numero de* nostri partigiani ed 
amici y e che nella nazione l’ avete reuduto 
eguale al numero di tutti gl* Inglesi generosi . 
Cirazie al Cielo noi abbiamo acquistato il 
diritto e la forza di fermarvi nelle vostre 
funeste misure; e possiamo, àe non altro, 
impedire ebe non mandiate un terzo eser- 
cito inglese a passare sotto le forche cau- 
dine. Noi possiamo anche qualche altra 
cosa di più ; uè la . pietà ci ritrarrà daU 
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V adera^iiere questo ‘dovere : noi dobbiamo 
incalzarvi dinanzi al tribunale della Giu- 
stizia , € trascinare malfattori si grandi 
sui palco » . ‘ 

indirizzo al Re proposto dai Ministri 
fu adottato , ma con assai scarso numero 
di voti ; e i iavorevoli ai Ministri calarono 
di 'mano in mano ognor più . Il generale 
Convvay propose una petizione al Re |>er- 
chè si degnasse di dare i più efHcaci prov- 
vedimenti per ristabilire 1’ armonia tra. la 
Gran-Brettagna e le Colonie d’ America ^ 
dovendosi volgere con tutti gli sforzi 1^ 
armi inglesi contro le Potenze d’Europa, 
e procacciare una salda pace ed onorevole . 

Il Re rispose favorevolmente ; ma i Mini- 
stri andavano tergiversando > Allora s’ in- 
, cominciò a parlare di accasar formalmetite 
lord Germaine che teneva T ispezione sulle 
Colonie , e lord Sandowich che presiedeva 
air Ammiragliato ; e la Camera approvò 
r altra proposta di Convvay , dichiarando 
che, in seguilo della favorevole risposta del 
Re, la Camera considererebbe come uemioQ 
d«iJa patria e del .Re chiunque consigliasse, 
o in qualunque maniera cercasse di pro- 
lungare la guerra olTensiva sul' Continente ‘ 
dell'America seltentrionale ad oggetto di 
viduiTc air obbedienza 1<? Colonie insorte . 
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In mezzo a taolo riscaldamento degli ani- 
mi , e nell’ allo che il conte di Smrej 
proponeva di pregare il Re a cacciar di 
post» i Alinistri , si vide entrare lord 
!Nortb , che colla flemma con cui per tanti 
anni area impassibiimcrite udite tutte le 
rampogne del Partito della opposizione , 
disse la discussione far perdere alla Ca- 
mera un tempo prezioso , poiché il Mo- 
narca avea già accettata la dimissione di 
ciascheduno de' suoi Ministri . 

I Ministri nuovi , tolti dal partilo che 
avea fino aiiora 'affrontati i vecchi , giusta 
le loro massime e il desiderio della na- 
zione , s* apprestarono a procacciare la pace , 
e innanzi a tutto si voltarono agii Ameri- 
cani , disposti a riconoscerne l'indipen- 
denza , sperando con tal mezzo di distac- 
carli dall' alleanza , affine di agevolare così 
la pace con Francia e Spagna . Essi aveauo 
tolto il comando delle armi itr America a 
Clinton , investendone il generale Carle- 
ton , che, perla maniera generosa con cui 
avea sostenuta la guerra nei Canada , go- 
deva buon nome presso gii Americani , 
Lui scelsero adunque a trattare col Con- 
gresso , aggiungendovi compagno l’ ammi- 
raglio Dighy , uorno che avea fama di leale 
e moderato . Ma quando questi due Com- 
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niissarii vollero esporre al Congresso l’ in- 
carico avuto e incominciare a trattare , il 
Congresso dichiarò non essere per entrare 
in accordo se non in compagnia della . « 

Plancia . Garleton non potendo ottenere 
la pace , volle almeno scansare le ostilità , 

Per ciò vietò primieramente a^suoi soldati 
di uscire a’ foraggi , e di trattare da ne- 
mico il paese : di poi ritirò i presidii da* ^ 

Savannah e da Charleslowii , che andarono 
a raggiungerlo a Nuova-Yortk. La partenza ' 

de’ quali da que’ luoghi togliendo ai Rea- 
listi ogni appoggio , fece colà ancora ter- 
minare la guerra . 

Ito a vuoto il tentativo coll’ America , i 
Ministri inglesi si voltarono all^Olanda . Non 
V era dubbio che gli Olandesi non desi- 
derassero la pace; ma, più della Gran-Bret- 
tagna , essi allora temevano de’ loro proprii 
alleati, perciocché disgustandoli avrebbero 
perduto f unico appioggio su cui potevano * 
contare alia pece per tollerabili condi/.ioiii. 

Gli Olandesi adunque non ardirono ascol- 


tare le pro[K>sizioni de’ Ministri inglesi. A * 

quelle che furono insinuate alla Francia e j" 

alla Spagna , queste due Potenze , gonfie 

delle recenti vittorie, non risposero che * \ 

con pretensioni ambiziose , per le quali . À 

gl Inglesi furono condotti a richiamare il 
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]oro coraggio , e a porre in efficacissiniQ 
niovimenlo le loro forse . 

La Francia e la Spagna aveano dise- 
gnato di conquistar la Gìammaica ; e il 
conte di Grosse dovea , d’ accordo con una 
squadra spaglinola, andare a queiia impresa . 
Grasse partito , come vedemmo , dalle coste 
d’America dopo la capitolazione di CoiuwaU 
lis , avea già conquistata l’ isola di San- Cri- 
stoforo, e sotto di lui Barras avea presa quella 
di Monserrat. Così poco prima Kersaint avea ^ 
ripreso Demerari , Essequebo e Surinam , 
e il Marchese di Bovillè , ricuperatore di 
Sant'.Eustachio , s’era impadronito di Ta- 
hago, e queste conquiste , unite a quelle 
della Dominica , di San-Yinceuzo e della 
Granada , davano a’ Francesi nelle Antille 
un gran polso . IVè intanto l’ ammiraglio Hood 
avea potuto stare a fronte di Grassse . Or 
questi venne fuori dal porto di Forte Reale 
della Martinica per ceixarqJa squadra spa- 
gnuola a San-Domingo , con pui eseguire 
dovea il disegno che abbiamo indicato , 
Egli avea trentasei vascelli di linea con 
un numero di soldati ben oltre a quanti 
abbisognassero per empiere di ^terrore da 
Giammaica ; e sedicimila uomini erano gii 
Spagnuoli che doveansi unire lui . Rodney, 
che batteva le acque del > Canale di Santa? 
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Lucia con un* armata di trentacioque va- 

«celli , attendeva ad impedire a Grasse 
1* unione alle forze spagnuole . L’ Inglese 
lo incontrò il dì 9 d’ aprile nell* atto che , 

f )assalo oìtri; la Dominica, stendeva al largo 
e sue navi per proteggere un numeroso 
convoglio mercantile ; e deliberò di assal- 
tarlo . Era in quest’ opera secondato da 
favorevole ventò; e i primi vascelli fran- 
cesi , che vennero sotto i colpi nemici 
con grande animo resistettero ali’ impeto 
di tre vascelli inglesi de* più grossi del- 
r armata , i quali tal ebbero datino , che 
Bodney lasciò libero il conte di Grasse 
nei suo cammino , ma però non cessando 
d* andargli dietro . Due giorni dopo , la 
flotta francese s* era posta , tra la Guadai 
luppa e i Santi , in tale postura , che 
non era possibile forzarla a combattere . 

- Nulla ornai potea impedire eh’ essa non 
si congiungesse alla squadra spagnuola ; se 
non che un accidente intervenne a ruinare 
i Francesi: e fu che uno de’ legni avendo 
sulla sera urtato contro la nave ammira- 
glia nominata la Città di Parigi^ tal n’ebbe 
disfacimento d’ alberi , che non potendo 
reggersi andò a cadere sotto il vento della 
flotta inglese . Kodney si fece adora avanti 
per impadroniràcne ; e Grasse si trovò nelU 
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dispiacevole alternativa o di lasciarlo pre- < 
dare quella nave , o di venire a giornata 
per salvarla . Si disse che l’ onore consi- 
gliava quest’ ultimo partito , e la prudenza 
1’ altro ; ma la prudenza che ha utili ef- 
fetti , non può macchiare 1’ onore , il quale 
anzi sorge dal buon successo che la pru- 
denza procaccia : la quale considerazioue fi 
perchè molle volte negletta da’ Capitani 
è stata cagione per essi di esiti fnnestis-. 
simi . Il conte di Grasse condiiceva il cen- 
tro della flotta , iltmarchese di Vaudreuil 
la vanguardia , e la retroguardia Bou- 
gainviiie , celebre navigatore , che pochi 
anni prima avea fatto il giro del Globo . 
Le forze da una parte e dall’ altra erano, 
a un dipresso eguali : aveano i Francesi 
nesso già in salvo il loro convoglio ; ma 
erano assai ingombri e di soldatesca , de- 
stinata ad essere sbarcata alla Gianimaica , 
e di un ampio treno di guerra , a quella 
impresa necessario ; la quale circostanza 
faceva non lieve ostacolo alle operazioni 
navali . Ma gli animi erano pronti ; nò 
forse più ardore si vide mai , nè più bra- 
mo.sla di vincere . A sette ore della • mat- 
tina (era il 12 d’ api ile ) si attaccò la 
battaglia ; e orribile a vedersi era l’azzuf- 
JEamento di sessantatré vascelli, di linea ^ 
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«he lottavano insieme . dai due mag« 
gioi'i parea dipendere l’esito della gioiv 
nata ; il Formidabile , di novaiilotto canno^ 
ni , e la Città di Parigi , di centodieci ; 
Questi due vascelli nel corso di dodici 
ore ottanta volte scaricarono le loro formida- 
bili bordate. Bodney, contrariato dal ven- 
to , parca ognora sul punto di penetrare 
dentro la linea nemica ; e Grasse pensare 
più al suo vascello^ che ad ordinare alla 
sua flotta le grandi' evoluzioni occorrenti . 
Per molte ore gli sforzi di Rodney rima- 
sero vani ; e lo Scettro e il Glorioso , va- 
scelli della vanguardia francese , solten- 
oero con gagliardia 1’ urto della vanguar- 
dia iuglese . IVIa lutto a un tratto il vento 
cangiò , e favori Rodney , il quale si mosse 
allora con tale impfto , che sarebbesi detto 
ÌDcomiociare in quel punto la battaglia , la 
quale durava da dieci ore . Mollo ì Fran- 
cesi aveano soffèrto nel centro e nella van- 
guardia ; e il Glorioso era rimasto disal- 
berato : ond’ è che quattro -vascelli nemici 
corsero ad assalirlo , ed egli dovè ritirarsi 
Altura la linea de* Francesi^ fu rotta, é 
Rodney fu cosi bene pe*suoi segnali in- 
teso da* suoi vascelli , che s’ avviarono tulli , 
con torme indicava il Formidabile su cui 
egli era. I Francesi furono ridotti a com-- 
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battere , ciasqad vascello a parte , e senza 
concerto comune : il fecero ; e non raf- 
ireddossi in si svantaggioso cimento il loro 
coraggio, se non che L’artiglieria nemica, 
facendo troppo guasto sulla inutile molti* ' 
tudine de^ soldati , cagionò infine gran di- 
sordine nella marineria , la quale avrebbe 
avuto bisogno d’ essere nel maneggio delle' 
navi libera da ogni impaccio . 11 Canadàt 
comandato da G>rnwallis, giunse ad impa* 
dronirsi dell’ Ettore \ il Cesare si arrese 
al Centauro dopo avere avuti morti due 
capitani ; il Glorioso e 1’ Ardente ebbero 
la stessa sorte ; il Diadema^ fracassato in* 

(* tcramente, subissò nell’ acque . Cornwallis , 
che avea cominciata la vittoria, si preci* 
pitò sulla Città di Parigi , che combattendo 
da dieci ore trovavasi poco meno che di- 
sfatta ; e nondimeno ne fu accolto conae 
se quel vascello avesse conservati ancora 
tutti i suoi fulmini . Ma Cornwallis stette 
fermo nell’ assalto , ed ebbe in aiuto sei 
altri vascelli . La Città di Parigi ora di* 
fendevasi sola , ora ebbe un momentaneo 
soccorso dal Languedoca , dalla Corona , 
dal Plutone e dal Trionfante . Era il 
sole al tramonto ; e Grasse soslenevasi an* 
cora,, quando, fattosi ^ innanzi Hood sul 
Barjlcur p con una sola scarica gli ammazza 
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scs^nU uoraiui . La Ciuà di Parigi pur 
pii risponde ; ma una seconda .scarica del 
Barfleur vi porta un vero esterminio . Tre 
soie persone , compre.so il conte di Grasse 
erano immuni da ferita : fu forza arrena 
dersi ; e la notte mise termine alla bat- 
taglia . 

La battaglia dei la d’aprile non fu 
seguita da veruna conquista per parte de- 
gl’ Inglesi ; ma tolse ai Francesi le forze 
per le quali nelle cose di mare s’ erano 
messi al livello coi loro emuli . Rodney 
che non avea messa molla cura in inseguire 
gli avanzi della flotta battuta , una parte 
tle^ quali Vaudreuil condusse a San-Do 
mingo , e una parte Bougainwille a Saji- 
l’ Eustachio , ebbe la fortuna di aver nelle 
mani il giorno appresso due vascelli e tre 
fregate , che non avea no avuta parte nella 
battaglia . La Città di Parigi , ancorché 
racconciata alla Giammaica , colò a fondo 
dopo avere condotto Grasse in Inghilterra . 
In Francia il nome di questo Ammiraglio 
sfortunato era il soggetto delle satire e 
degl’insulti; a Londra lo fu d’ammira- 
zione e di entusiasmo eccessivo . Chiama- 
vasi dappertutto il Francese intrepido ; ed 
ognuno ne voleva il ritratto . Roduey t 
quando diedo la battaglia di cui abbiamo 

1 6 ’ 




Digitized by Google 



parlalo , aspettava a raomenti 1* ammira- 
glio Figot a cui dovea rassegnare il co- 
mando . tolto a lui in pena de' suoi U-* 
dronecci a Sant’ Eustachio • Ritornalo a 
Londra conducendo prigioniero l’ Ammi- 
raglio nemico , nissuno parlò più de’ suoi 
torli ; ma soltanto della sua vittoria . Egli 
fu ricevuto come in trionfo', e fu creato 
Pari dell’ Inghilterra^ di cui riguardossi come 
il salvadore . In fatti, senza quella vittoria , 
r Inghilterra non sarebbe forse stata la si- 
gnora de’ mari . 1 Ministri inglesi da essa 
trassero motivo di affrettare più che fosse 
possibile la pace , perciocché ai fanti di- 
scapiti (ino allora deplorati , s’ aggiunse a 
quel tempo la notizia di quelli che La- 
perouse avea loro recati nei più belli sta- 
bilimenti delia Baia d’ Hudson ; e presto 
seppero- che in Francia tutti gli Ordini 
dello Stalo eransi alzati per concorrere a 
rifare 1' armata delle perdite avute , soste- 
nendo il Governo nella coraggiosa risolu- 
zione di differire ogni accordo fino a tanto 
che non si fosse posto riparo all' infortunio 
sofferto ► 
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Le Corti di Pl ancia e Spagna , dopo 
la rotta dei i a d' aprile mettono le 
loto speranze nella presa di Gihilterra. 
Iiiuenzione delle batterie galleggianti 
per battere la piazza dalla patte del 
mare . Comando dell' assedio dato al 
duca di Crillon . Campo di San~Rocco. 
uissalto , e ruina orrenda delle batterie 
galleggianti . L armata degU Alleati vuol 
combattere la Jlotta inglese venuta a 
portar viveri e munizioni alla piazza , 
ed è fracassata e dispersa dai venti . 
JJ assedio però continua dalla parte 
di terra . Intanto la Francia accon- 
sente che gli Stati -Uniti d'America 
concludano Li pace coll' Inghilterra . 
Condizioni della medesima . Condizione 
delia pace fatta dipoi colla Fi ancia , 
colla Spagna e colia Olanda . 

Dopo la disastt'osa rotta del lu d’aprile 
una speranza sola di compenso rimaneva 
a Fi^aucta e Spa^ua; ed era quella di le^ 
vare agl’inglesi Gibilterra. La Spagna pria- 
cipaimeiite si faceva di quell’ acquisto un 
punto di onor nazionale . Un esercito nu<* 
meroso bloccava per terra da assai tempo 
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quella piazr^ , e quarantasei vascelli ne 
battevano Tacque vicine per impedire che 
gl’ Inglesi le portassero provvigioni ; seb- 
bene abbiamo già veduto cóme Rodney 
nel 1780, e Daiby nell’ anno susseguente 
vi aveano trionfalmente recato quante po> 
leva abbisognarle . Abbiam pur veduto 
come, dopo 'avere gli assedianti spinti i la- 
vori sino al piede di quella rupe fatale , 
e colie bombe distrutta quasi interamente 
la città , erano poi stati eglino medesimi 
fieramente assaltati nel loro rampo col^ 
guasto de' loro lavori , intanto che le for- 
tificazioni delia piazza erano rimaste in- 
tatte . La presa adunque di Gibilterra di- 
veniva di giorno in giorno un problema 
più difficile da sciogliersi per tutte le genti 
che in Europa ne parlavano con mirabile 
differenza di presagimenti . 

I più veggenti aveano detto che la vera 
maniera di conquistar Gibilterra era quella 
di assaltare la Gran- Brettagna sulle sue 
coste . E di fatti tre volte, durante questa 
guerra , parve che tale idea si fosse dalle 
due Corti alleate cdneeputa ; ma singolar- 
mente sui principio , quando le loro ar- 
male si unirono insieme . Il conte d’ Or- 
villiers , che un anno prima da solo si 
afirootò uelle 'acque di Ouessaut colf u|t- 
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miraglù) Keppel , se non con prospera for- 
tuna y almeno eoo onore , nel giugno 
del 1779 , unitosi cogli Spagnuoli veleggiò 
verso Inghilterra . Aveva egii treiitadue 
vascelli di linea ^ nè T ammiraglio inglese 
Hardy' che ne comandava treni’ olio , potè 
impedirgli 1’ unione coll’ armata di Spagna 
composta di treutasei . Grande era poi la 
quantità di fregate e d’altri legni minori. 
Il conte d” OrvUlìers comandava le due 
flotte ; il conte di Gnichem era alla lesta 
della vanguardia , e don Gastone della re-, 
troguardia . Due squadre di legni leggieri 
destinate a spiare all’ intorno , erano gui- 
dale , una da La-Touche-Treville , l’altra 
da don Luigi di Cordova ; e trecento ba- 
stimenti da trasporto erano pronti a San- 
Malò e ad Havre de-Grace per imbarcare 
le truppe in gran numero già dianzi pre- 
parate sulle coste . Ognuno aspettavasi 'di 
udire un gran fallo ; e tante forze , as- 
solute padrone del mare » con istupore 
deir Universo non fecero che pigramente 
passeggiarvi sopra per quasi due mesi . Fi- 
nalmente ai 1 5 d’ agosto questa grande 
armata si presentò dinanzi a Plymoul , 
in tempo che 1’ Ammiraglio inglese , troppo 
inferiore" di forze, non ardiva entrare nella 
Baia di quella città. Tutta T impresa di 
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questa grande armata fu di prendere un 
* Vascello di 64 cannooi, che da Porlssnouth 
andava a raggiungere Hardy. Un furioso 
vento caociò i vascelli degli Alleati fuor del 
canale : Hardy approfittò del momento pec 
entrare nella Baia di Plymouth ^ d' onde 
sfidava i nemici ; l’ equinozio int^tuto ap> 
pressavasi ;• i viveri inconiinciav9tio a scar- 
seggiare; le malattie contagioso ,a decimare 
le genti ; e si ritornò a • BrtSt con vergo- 
gna . Due altre volte parve tentarsi ancora 
questa impresa ; e > le > mosse degli Alleati 
ebbero più I’ apparenza di corse marittime 
che di spedizioni . 

('ercavasi dunque d’aver Gibilterra, con 
mezzi diretti. Sorse un Francese, che lira 
gl’ Ingegneri avea nome , il cav. d’ A 190 U , 
il quale immaginò- di costruir certe barche 
piatte e coperte di lamine di ferro e di 
grosse pelli inzuppate d’ acquai , le qua li 
potessero sostenere senza oiVesa i colpi delie 
palle di cannone e le bombe, ed avan- 
zare intanto sotto la piazza da romperne 
le fortificazioni ed agevolare T assalto . I , 
fianchi d’ esse , fatti di grosse travi , aveano 
per di dentro un’ ampia fasciatura di.su-: 
ghero , e tra questa e quelle travi esterne 
< ra posto «no strato di sabbia . "V’ eranp 
poi condotti certi canali ,.a cui le trombe 
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cootinoaincnte davaii acqua ; ed era questa 
prua:acciala perchè pronta niente spej^aesse 
l’ ìiiceudio , se SI fosse eccitalo , o rafTred* 
dasse le palle infuocale priroa che poles* 
acro eccitarlo . Una fronte di trecento boc- 
che di fuoco della più grossa portata , as- 
sicurata per questa maniera , noi) v’ è 
dubbio che non fosse un ritrovato che po- 
teva lusingare dell’ esito. C v’ applaudirono 
infatti uotaini inteUigenti , c la Corte di 
Spagna uon ricusò di fare la sp*sa neces- 
saria . Il duca di Crilloo , che avea con- 
quistato Porto-Maone 4 ebbe la direzione 
dell* assedio , che chiamò a sé P attenzione 
di tutta Europa e per la proclamata no- 
vità ^eir esperimento , e per la parte , che 
illustri personaggi vollero in esso prendere. 
Si videro inlàlti accoijervi tra gli altri dne 
principi francesi , il .Conte d* Artois e il 
Duca di Borbone; e un giovine valoroso, 
il Principe di Nassau , che, pieno di genio 
romanzesco,' si faceva una patria, d'ogiii 
paese io cui sp^'asse trovare pericoli e 

( gloria . Ninna cosa forse può lasciar nella 
storia un piu netto documento delia mon- 
t^t nra do»li spiriti nella . seconda metà det" 
III ^quanto . questo assedio. Il 
campo di San-Rocco era divenuto il tea- 
tro in cui le due nazioni, spagu.uoU 9 
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Francese, pareansi unite per gareggiare fn- 
sieme d’ ogni squisitezza di lusso , aspct- 
,tando di gareggiare ancora in bravura; nè 
xnai spedizione alcuua qiilUare ebbe aspetto 
più seducente e più comodo . Alloggiavano . 
gli uffiziali sotto padiglioni sonlufosi ; i 
soldati aveano baracche eleganti : giardi- 
netti graziosi s’ eran frapposti in ogni parte ; 
e tavole squisitamente imbandite , e giuo> 
chi d' ogni specie , e concerti di musica 
e danze avrebbero fatto crederò che di 
tutt* altro si trattasse che di un assedio il 
più difficile e di una impresa veracemente 
gigantesca se il Governatore delia piazza 
uon avesse di tempo in tempo avvertito 
gli assedianti con ben intese e ben con- 
dotte sortite , cb’ essi erauo sotto una 
piazza di guerra , non ad una fiera cai- 
novalesca . E tal era o leggierezza , o va- 
nità , o abbandonamento di buon senso , 
che, mentre di quella maniera egli turbava 
le loro oi'gie , facevano offrire ad Elliot 
ogni sorta di rinfreschi , credendo eh’ egli 
si trovasse in mezzo ad un presidio affa- 
' nato; ed egli per nascondere le angustie, 
in cui la piazza poteva trovarsi , di ofierte 
simili cortesemente li gratificava . Non per«> 
devQsi in queste miserabili spensieratezze 
Crillon , che, meglio degli altri^ conoscendo 
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la difficoltà della impresa e T insufficienza 
de* mezzi, sentiva il pericolo a cui la sua 
riputazione era esposta , se le batterie gal- 
leggianti d' Ai'cou duveano sostenere la 
prova a cui si tendeva . Gli uffiziali e 
soldati spagnuoli istessi , per carattere av- 
versi a lasciarsi predominare dai fantasmi 
di una immaginazione troppo viva , dubi- 
tavano dei delirii francesi , come., ne dubi- 
tava Crillon . Ma il conte di Florida- 
Bianca , primo ministro di Spagna , vo- 
leva giungere presto alla pace ; e sperava 
di ottenerla ad assai buone condizioni, se 
poteva scemar negl’ Inglesi la speranza di 
conservare Gibilterra . Nè forse avea egli 
torto : imperciocché tale speranza sarebbesi 
sicuramente diminuita negl’ Inglesi quando 
nella prima prova , anche nou ottenendo 
ìmineuiatamenlc la piazza , quelle batterie 
galleggianti avessero dimostrato di potere 
migliorare in una seconda . Si a/Trettò poi 
1’ assalto , perchè si seppe essere già in via 
r ammiraglio Howe con trentacinque navi 
di linea c grandi trasporti per provvedere 
la piazza di nuove vettovaglie e munizioni. 

. Ài i3 di settembre sulle sette ore della 
mattina , quelle batterie galleggianti pre* 
sentaronsi sotto la piazza , fiancheggiate da 
cannoniere e da bombarde ; ed iiicomin- 
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ciaroDO un terribil fuoco , a coi dalla parte 
di (erra corrispoadevaoo le batterie spa- 
gnuole cou dugento pezii d' artiglieria . 
Bombe , obizzi , palle roventi cadevano a 
diluvio sulla piazza; ma altrettante e più 
ne volavano lanciate dalia piazza sulla flotta 
e sul campo degli assedianli . Fino a tre 
ore dopo il mezzodì le batterie galleggianti 
parvero confermare le speranze cbe il loro 
inventore n' avea date . Le mura spezial- 
mente del molo vecchio erano in (jualche 
parte aperte ; e le palle infuocate e le. 
bombe inglesi non aveano recato alcun 
danno alle barche fulminatrici . Ma infine 
due , o tre di queste incominciaronsi a ve- 
der fumare , e poi ad ardere . Per le fre- 
quenti palle infuocale de’ nemici fatto a- 
sciutto e inaridito il legname , e rotti i 
canali dell’ acqua che dovea tenerlo umi- 
lio , in breve furono consunte . Altre pre- 
sero fuoco dipoi ; alle quali mentre cer- 
oavasi in ogni maniura di recar soccorso , 
necessità n^* arrestava 1’ opera contro la 
piazza, mentre la piazza raddoppiava i 
colpi sopra essa . L’ eroico valore e la 
presenza di spirito del Principe di Nassau , 
del cavalier d’ Arcou , e di un coraggioso 
spagnuolo , Moreuo , ritardavano il disastro 
generale ; ma la notte sopravvenuta ren- 
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più trcmeado l' incendio vastissimo 
die dapperlotto s’ alzò . Le bombe e le 
palle infuocate non cessavano di piovere 
dalia rupe inespugnabile, cbe sarebbesi 
della allor divenuta un orribil vulcano : 
r oscurità della notte non permetteva più 
d^ aspettare i soccorsi , che da prima aveano 
on estato il fuoco . Abbandonate a se stesse 
le misere ciurme , parte furono preda delle 
fiamme, parte deli’ onde in cui per trovar 
salute disperatamente gittavansi . Pochi de’ 
più robusti poterono trarsi a’ palischermi , 
che* r Ammiraglio della flotta mandò in 
aiuto loro . Dicesi che gli Spaguuoli stessi 
o per rabbia , o per terna di cadere in mano 
degl’inglesi, d<‘ssero fuoco a. quelle poche 
che non erano st»te tocche dalle palle infuo- 
cate de^ nemici . Quello che è certo si è , che 
quelle batterie galleggianti furono perdute 
tutte, se non vogliam credere che una 
sola non fosse abbruciata , e capitasse in- 
tatta in mano degl’ Inglesi . Fu commendata 
r umanità di questi , e fi‘a gli altri quella 
del capitano Curtis , il quale, montato ^opra 
una scialuppa canuoniera , andò cercando 
marinai e soldati lottanti colla morte iti 
mezzo alle onde . Quattrocento dovettero 
la vita a lui ; e più di mille e cinquecento 
furono i periti . 
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E facile concepire la eosternasione , onde 
tutti restarono presi gli Alleali ^ e ia di- 
scordia che per soprappiù venne ad 
accrescere le tristi conseguenze di quel 
' disastro . L’ armata noila era di qua- 
rantasei vascelli t cinque de' quali por- 
tanti centodieci cannoni , ed uno , il più 
bello che mai si fosse veduto . di cento- 
trenta , e costrutto di cedro . Non credeast 
che- i’ ammiraglio / Howe potesse presen* 
tarsi allo Stretto cèntro tante forze, avendo 
^li solamente trentàtrè vascelli . Si seppe 
che ai 9 di ottobre egli era giunto all’ al- 
tura del Capo San*Yincenzo ; e don Loiigi 
di Cordova voleva andargli contro , quan- 
tunque la sua gente fosse ancora multo 
abbattuta . Ma un fierissimo colpo di vento 
travagliò durante la notte le sue navi ; al- 
cune ebbero rotti i cordaggi ; alcune , ur- 
tandosi insieme si ruppero; altre furono 
furiosamente cacciale nel Mediterraneo . Il 
vento che dominò il giorno dopo , fdvori 
r entrata degl’ Inglesi nello Stretto ; e Ci- 
bi Iterra fu per la terza volta provveduta . 

Poteasi sperare conforto da una vittoria 
sopra la flotta ingles<' : imperciocché , quan- 
tunque per la tempesta soflérla fossero 
mancati undici vascelli , per la più parte 
spagnuoli , che , gittati a troppa diateuza. 
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non potevano operare cogli altri , le forze 
alleate erano ancora preponderanti ; e i 
Francesi vollero azzardare la battaglia : in 
conseguenza di che La-niothe-Piquet ^ che 
comandava una divisione^ piombò addosso 
precipitosamente alla squadra inglese ; ma 
V ammiraglio Howe , che avea eseguita 
felicemeute la sua commissione , sostenne 
con vigore V urto impetuoso de’ Francesi , 
e proseguì* con buon ordine il suo viaggio. 

Ad onta di tutti questi avvenimenti 1’ as> 
sedio di Gibilterra si continuò , e il ca- 
valier d.* Arcou propose una nuova ma- 
niera , che 'si sperò di miglior riuscita. 
Immaginò egli una muraglia , e Crillon la 
fece alzare in una sola notte , per la quale 
gli assedianti erano salvi dal fuoco nemi- 
co ^ e potevano più liberamente operare , 
Già s’ era iocomiuciato a far breccia sulla 
rupe ; ma la pace che hnaimente soprag- 
giunse , non lasciò che sì potesse giudicare 
&e d’ Arcou fosse stato quella volta più 
fortunato ne’ suoi dìvisamenti . 

' Se le imprese sfortunate degli Alleati 
uoii permettevano loro di essere come 
prima alteri sulle condizioni d’ accordo ; i 
Ministri inglesi dall’ altra parte perfetta- 
mente intendevano che , facendo cambiare 
oggetto alla guerra , dappoiché nou conr 
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tendevano più I* indipendenza a^Ii Ameri« 
cani , non potevano assicurarsi d’ uscire poi 
vittoriosi dalla lolla. La Francia acconsenti 
che il Congresso venisse a IratUto ; ed 
esso vi procedette a condizione che noa 
avrebbe eflcllo se non quando fosse insta- 
bilità la pace auche cotta Francia . Àdanns, 
Franklin , Jay e Laurens , furono i com- 
niissarii degli Stati-Uniti , che lo conclu- 
sero . Fsso fu sottoscritto ai 20 di gen- 
naio del lybi . 

Portava in sostanza , « che il Be della 
Gran Brettagna riconosceva ne’ piti anipii 
termini , come Stati liberi , sovrani e in- 
dipendenti y e rinunciava per esso lui , pe* 
suoi reami , pe’ suoi successori ed eredi , 
ad ogni pretensione di governo , di pro- 
prietà e di diritti territoriali sui detti 
Stati , i quali erano gli Stali-Uuiti , cioè 
la Nuova-Hamp»hire , la Baia di Massa- 
chuset, la Bhode-Islaud e Provvidenza , il 
Connecticut, la Nuova-Yorck , la Nuova# 
Jersey , la Pensilvania , la Delaware , il 
Marylaud , la Virginia , le due Caroline e 
la Giorgia n . 

(( Dichiaravasi che i confini degli Stati- 
Uniti dell’ America sarebbero d’ allora in 

f ioi a certe linee che immaginaroasi , per 
e quali vennero posti entro il territorio 



de’ medesimi immensi paesi , e laghi , e 
^umi , sui quali da principio gli Ameri« 
cani non aveano pensato di estendere le 
Ipro domande . E infatti oltre le vaste e 
fertili contrade poste sulle rive dell’ Ohio 
e del Mississ'pi , i confìni loro dati si 
esposero assai dentro il Canada e la Nuo- 
va-Scozia : con che vennero ad acquistar 
parte nel traffico delle pelliccerie . Oltre 
ciò parecchie nazioni indigene , che prima 
vivevano sotto la superiorità dell’Inghil- 
terra , e segnatamente le così dette Cin- 
que-Nazioni , costanti amiche ed alleate 
degl’ Inglesi , furono date in mano agli 
Stati-Unili » . 

« Gl’Inglesi poi dovevano restituire ed 
abbandonare tutti ì terrilorii degli Stati- 
Uuili , ne’ quali ancora erano , od erano’ 
riputati di essere ; cioè la Nuova-Yorck , 
r Isola-lunga , l’ Isola -degli- Stati , Charle- 
stowu e Penobscut , e tutte le altincoze 
e pertinenze loro . E se non si nominò 
Savannab , ciò provenne dall* essersi già 
gl’ Inglesi ritirati da quella città e da tutta 
la Giorgia , lasciandola in pieno [Kilere 
degli Americani n . 

<c Si convenne pure che gli abitanti de-r 
gli Stati-Uniti dovessero continuare a go- 
dere , senza essere niolestali , del diritto (|i 
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pescare liberamente sui banchi di Terra- 
Nuova , nel golfo di San-Lorenzo , e 
in tutti gli altri luoghi di mare , ove gli 
abitanti delK uuo e deiratlro paese aveano 
fino allora sempre usato pescare : cioè 
sulla coste , nelle baie e ne’ fiumi di tutti 
i dominii del Re dell Inghilterra in Ame- 
rica , salvo che non era loro accordato dì 
seccare e salare il pesce nell* Isola di Terra- 
Nuova ; ma potrebbero seccarlo e salarlo 
in qualunque baia y rada , o fiume delia 
Nuova-Scozia , deli’ isola delia Maddalena » 
e nel Labrador , ove non fossero stabili- 
menti inglesi , e finché non ve ne fossero : 
nel qual caso cesserebbe questo diritto ac- 
cordato loro ; a meno che non ne otteues- 
$rro r assenso degli abitanti , o possessori 
del terreno » . 

« Non dovessi frapporre alcun ostacolo 
ai creditori dell’ uno e deli* altro paese per 
riscotere l’ intero valore in moneta sterlina 
di tutti i debiti contratti in buona fede 
fino al giorno del Trattalo » . 

(( Il Congresso raccomanderebbe ai varii 
Stati delia Unione la restituzione de* beni 
e sostanze confiscate a’ veri sudditi inglesi , 
o residenti nei distretti posseduti dal He , 
-che però non avessero portale le armi 
contro gli Stati-Uniti . I<e persone di qua- 


hinque altra sorta sarebbero in piena li- 
bertà di' recarsi in qualajjque parte degli 
6lali-Uniti , e di restarvi dodici mesi senza 
esservi molestati per le pratiche che faces- 
sero per ottenere la restituzione de’ loro 
beni e delle sostanze che fossero siate 
loro confiscate . Così il Congresso racco- 
manderebbe di varii Stali della Unione di 
prendere di nuovo in considerazione , e 
di rivedere tutti gli atti o leggi riguardanti 
le cose esposte di sopra, a fine di rendere tali 
atti o leggi , conformi non solo alta giu- 
stizia e alla equità , ma eziandio a quello 
spirito di conciliazione , che nel ristabili- 
mento della pace dovea universalmente 
prevalere . E dovea il Congresso raccoman- 
dare inoltre , che per la restituzione anzi- 
detta agli srttuali possessori di que’ beni s’a- 
vesse a rimborsare lo stesso prezzo ohe in 
buona fède essi avessero pagalo nell’ ac- 
quisto , e tutte le persone aventi ragioni 
sui fondi confiscati o per debiti , o per 
coavenzioni di matrimonio , o per qualun- 
que altro titolo, non dovessero incontrare 
alcun legale impedimento nel conseguire i 
loro giusti diritti » . 

« Nou potrebbesi poi fare alcùua nuova 
confisca , nè intrapreudersi alcun processo 
contro veruna persona a cpotivo della parte 
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presa in quella gnerra ; nè a motivo di 
ciò alcuno potrebbe sofiTrite alcuna perdila 
O danno , sia oelTa persona , sia nella li> 
berta , sia ne’ beni ; e quelli che al tempo 
della ratibca del Trattato si trovassero per 
tali imputazioni arrestati , o rilegati , si 
dovessero mettere in libertà , chiudendo i 
processi incominciati contro di loro » . 

Sarebbevi poi pace solida e perpetua 
li*a S . M . e gli ^Stati-Uniti , e tra i sud» 
diti dell’ una e i cittadini dell’ altra parte : 
onde cesserebbero tutte le ostilità tanto 
$ul mare quanto per terra ; e tutti i pri- 
gionieri d’ ambe le parti sarebbero posti 
in libtTtà ; e S . M . dovrebbe con tutta 
la couveniente sollecitudine e senza com- 
mettere alcun guasto, e condur via alcuno 
^'biavQ, o alcun* altra proprietà degli. abi- 
tanti americani , ritirare tutti i suoi eser- 
citi , presidi! e vascelli da guerra d’ ogui 
specie dagli Stati-Uniti e da qualunque 
porto , o piazza , o rada in essi compresa, 
lasciando in tutte le fortezze 1’ artiglieria 
americana che vi si trovasse ; ed ordinai*e 
altresì e fare in modo che tutti gli ar- 
chivi! , registri , atti e carte appartenenti 
a qualcheduno dei delti Stati e ai loro 
cittadini , che nel corso della guerra potes- 
sero esser caduti in mano de’ suoi uffiziali. 
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fossero iinmediatamenie resliluitì allo Stato 
e alle persone a cui appartenessero » . 

(( Finalmente venne detto che la uavi«> 
gazione del Mississipi , dalia sorgente sino 
all’ Oceano, sarebbe sempre libera ed apeilia 
ai sudditi della Gran>Bi^ttagna e ai cil>^ 
tadini degli Stati- Uniti » . 

Così fini l’ Inghilterra perdendo sì gran 
naese per la superba acerbità con cui 
Rivolle dominarlo contro le giuste sue leggi 
Jinedesime : alla qual perdita fa d' uopo 
^Raggiungere quella di centoventi milioni , 
udugentododicimila e quattrocent* oUant.i<« 
i^uove lire sterline . 

Nè è da credere che i Ministri che 
vennero a questo accordo , altro princi-* 
pio seguissero in sostanza che quello deila 
necessità ; temperato però saviamente eoa 
una generosa condiscendenza , sulla quale 
aggiunta la forza , che facilmente potea 
fra qualche tempo rinascere dalle anti- 
phe abitudini , aveano luogo a sperare 
d’ aprii’si la via ad utili relazioni . E noq 
per altro che per questo allargarono essi U 
mano ne' due importantissimi capi delia 
pescagione a Terra-Nuova e nel Golfo di 
San-Lorenzo , e della navigazione del Mis- 
sissipi . Sui quali due capi la Storia non 
dee lacere come Francia c Spagna per Ur* 
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versi loro fini s* erano opposte . Vero è 
però , che la lode , la quale ai Ministri 
inglesi può dai*si per quelle due conces- 
sioni , non è da essi meritata per l’ ab^ 
baudono che fecero di que’ tanti colo- 
ni che vollero tenersi fedeli ali’ IiighiU 
terra fino alT adoperare le armi in favor 
suo . Imperciocché quanto era negli Ame- 
ricani naturai cosa , che sdegnassero al« 
cun accordo favorevole a gente che in si 
grave cimento io cui era posta la ìotjo 
patria , abiurandola , se n’ erano fatti Ojè- 
mici ; giusto era altrettanto 'dal canto 'ée' 
Ministri inglesi , e per le leggi delia uma- 
nità e per quelle della politica , eh’ essi 
sostenessero la ruinata fortuna di que\ 
miserabili . Gli Americani diedero altera- 
mente un grande esempio di politica se* 
verità ; ma i Ministri del Re d’ Inghilterra 
io diedero , forse a loro malgrado , più i- 
struttivo . 

La Francia^ la Spagna e 1’ Olanda 
non tardarono molto a fare la loro pace 
anch’ esse . La Francia potè dire con com- 
piacenza che vinto avea il punto per cui 
avea prese le armi , dacché vedeva in- 
dipendente l’ America Un altro punto 
d’ onore essa guadagnò nell’ abrogazione 
deir oltraggioso articolo del Trattato d’U- 
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' tre<'ht rlgnardaDte il porto di Dunkerque . 
Di poi riebbe i suoi stabilimenti alle In« 
die orientali , e ricuperò le isole di Sao- 
Pielro e Miquelon , troppo importauti per 
le pesche di Terra -Nuova ; e per le An- 
tille , restituendo a\V Inghilterra, la Greoa- 
da, e le Grenadine , e San-Vincen%o, San 
Cristoloro , Nevis , Monserrat e la Do- 
mi nica f essa ricuperò Sanla-Lucia , ed 
ebbe'Tabago. Poco importano alla Storia 
<r America alcune altre cose che in quel 
Trattato vennero convenute . Nè la Spa- 
gna potè pure chiamarsi scontenta , ancor- 
ché non le riuscisse d’ aver Gibilterra , nel 
cui assedio sì md riuscito essa spese im- 
mense somme . Ebbe Minorica e le duo 
Floride , suoi antichi possedimenti , che la 
preponderanza britannica in altri trattati 
le avea strappati . Essa non. restituì che 
di pura formalità le isole di Rahama , poi- 
ché air atto del Trattalo erano state già 
ricuperate’ dall’ Inghilterra . 

Rimaneva da accordarsi l’ Olanda . Essa 
dovette sagrificare agl’ Inglesi Negapatnam ; 
ed essere obbligata dì Trinquemala agli 
officii della Francia . 

L’ Olanda erasi tirata addosso la guerra 
colla Gran-Brettagna per la causa stessa 
per fa quale la Russia ^ la Svezia , U Da- 
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nimarca e lo stesso Be di Prussia sperano 
accordati nella lega della lieutralità armata, 
I La Gran-Brettagna trionfò di tutte queste 
I Potenze con un superbo silenzio : imper- 
I ciocché non soH’ri ch^ si dicesse parola dei 
ì diritti marittimi dei m utri . Essa da quel 
( momento , animata dal sentimento delle sue 
t forze, giurò che non avi'ebbe trascurata la 
prima occasione che gli avvenimenti le 
avessero presentato , peir inabissare la potenza 
I fnarittiroa della Prancia e della Spagna , 
) di cui in questa guerra ayea fatta troppo 
aspra prova ; ed è stata fedele al suo giu- 
I ramentp : né può temere più , se npn che da 
i se sola e dalj’ immctnosuo debito, la mina 
I in cui la ‘trancia e la Spagna con migliore 
‘ j condotta avrebbero potuto precipitarla nella 
, guerra c|ie abbiamo descnUa'iQn qui , 
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Gap . X. 

Turbolènze ontT è afflitta la Hf'puòblica 
degli Stati -Uniti al momento della conw 
clusione della pace . Domande dell* e- 
. sercito trascurale . Instigazioni di Am^ 
strong ; risoluzioni pericolose che gli 
uffiziali stanno per prendere . Washin-^ 
gton giunge a calmarli . Ma alcune 
partite di soldati usano violenza al 
Congresso f e lo mettono in fuga. TVa» 
shington reprime i sediziosi . L* esercito 
è disciolto . Washington rinunzia la 
. carica di generale supremo degli Stati~ 
Uniti . Suo discorso in tale occasione 
al Congresso . liisposta a lui del Pre- 
sidente . Il Congresso decreta in suo 
onore l' erezione di una statua eque- 
stre . Égli va a . ritirarsi a vita pri- 
vata^ 

% 

Se la guerra delia Indipendenza avea 
avulì grandi pericoli , siccome furono quelli 
che per noi si sono esposti , non minori 
ancora se n^ ebbero a superare dalla nuova 
Repubblica nel punto stesso in cui dovea 
incominciare a goder, della pace . 

Fino dai i^8o , a confortare uffiziali e 
soldati in mezzo ai perìcoli delle armi e 
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ai crudi stenti ò* ogni maniera , che ab» 
biamo in varii incontri accennati , avea il 
Congresso dichiarato che ai primi , a pace 
fetta, sarebbe assicurata, durante tutta la loro 
^ita, la mezza paga , e ai secondi una gra- 
tificazione conveniente , sicché ritornando 
alle loro case alcun che avessero a fonda- 
mento di loro sussistenza . E ' senza dir 
qui in che stato potessero trovarsi i sol- 
dati ai momento che , non avendosi più 
bisogno d’essi, venissero licenziati; questo 
era quello degli uffiziali che , nell* alto che 
trovavansi creditori di grossissime somme per 
le loro paghe non riscosse, aveano con- 
sunte chi la più parte , chi tutte le so- 
stanze loro proprie , e molti s’ erano cari- 
cati di assai debiti ; e tutto ciò per couti-^ 
nuare nel servigio dello Stato . Or fino 
dal .momento in cui la miova si propalò 
de* preliminari delia pace dai Commissarii 
degli Stzti'Uniti conchiusi insieme con 
quelli del Governo inglese , spedirono de- 
putati a Filadelfia perché sollecitassero 
presso il Congresso la liquidazione de’ loro 
cot>ti', ‘ed operassero in modo, che e gli 
stipendi! correnti fossero pagati subito , e 
per gli antecedenti fosse data sicurtà , e la 
mezza paga da godersi in vita si conver- 
tisse in una equivalente somma da sbor- 
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sarsi In una sola Tolta, cd insieme' si fa- 
cesse un com^ienso per le perdite cagio- 
nate dalle mancate provvigioni giornaliere 
di vitto o vestito. Non è ^ivero a mera- 
vigliarsi che il Congresso una avesse fondi 
pronti per soddisfai e ad uomini sì beneme- 
riti della patria , dappoiché abbiamo già 
veduto ch'ésso uon fu ni;M pecunioso; ma 
ben reca stupore che nei suo seno vi fosse 
gente avversa a chi avea sì sacri titoli » 
che poco trattavasi di favore , e moltissimo 
di giustizia . Ma a danno di quella valo- 
rosa gente veniva anciie una quistione acer- 
bamente disputata , se non lo Stato gene- 
rale. ma piuttosto gli Stali fossero quelli 
i quali decretar dovessero le rimunerazioni 
promesse . Entrambe adunque codeste ca- 
gioni tennero sen'^ deUberazIone e senza 
risposta le domande dell* esercito . Egli era 
naturale che un tal silenzio mettesse di 
male umore i ricorrenti , i quali scesero 
an.^he a sospettare che, se loro non prov- 
vedevasi finche erano uniti ed aveano le 
armi In mano , speranza alcuna ben fon- 
data non rimarrebbe ad essi . Nè mancava 
chi per suoi particolari fini soffiava entro 
uii fuoco che già cominclavasi ad accen- 
dere , e fuvvi dii persuadeva che per aver 
giustizia si ricorresse àlla forza : sebbene 
TOjir . Lvm . , 
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altri meno veementi , ma non prudenti al 
certo abbastanza , eccitavano bensì 1’ eser- 
cito a niinacciare ; ma intendevano di ri» 
trarlo dai fatti^ come se fosse iacil cosa 
contenere una' moltitudine quando si è 
concitata . due fatti concorsero ancora 
ad infiammare vieppiù gli animi . Uno di 
questi era una lettera di certo Harvie, la 
quale parlava di macchinazioni contro la 
,]Kepubblica e quelli che liaveano soste» 
nula , non esclusone Washington , che 
Ualurnimeute entrò in qualche apprensione : 
sicché y ove dianzi per sentimento di giu» 
stizia e di commiserazione era favorevole 
alle domande dell' esercito , si credette po» 
scia animatore delle insistenze d’esso; Tal- 
U'p. un anonimo scritto , che poi si seppe 
essere del Maggiore Giovaoni Amslrong , 
che molto esasperò gli animi contro la 
patria e il Congresso . Diceva questi : 
<( 11 vostro coraggio e la pazienza vostra 
hauno guidato gli Stati<Uniti d’ America 
per mezzo di una dubbiti e sanguinosa 
guerra alla . desiderata iudi^>et(denza . Già 
torna la pace . apportatrice di tutti i beni. 
Ala a (Ili li apporterà essa ? Forse ad una 
patria desidei*osa di apprezzare i vostri 
melili , di , ristorar i vostri danni e di 
rieomjjcMSare . i vostri servigi ? ad una 
patria che con lagrime di tenerezza , mc- 
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ra vigliala della vostra costan/à , lièta di 
rimunerarvi , v’ accompagna co’ suoi ap> 
plausi alle vostre case ? ad una pa<- 
tria bramosa di dividere insieme con voi 
1’ indipendenza che colle prodezze vo- 
stre le avete procacciata , e le ricchezze 
che le avete preservate col vostro sangue ? 
No per certo . Questa patria ha in di- 
sprezzo i vostri diritti , sdegna le vostre 
querele, insulta alle miserie vostre. Voi 
avete esposti i vostri desiderii e i vostri 
bisogni al Congresso ; voi 1’ avete suppli- 
cato : e a questi desiderii e bisogni vostri 
che si è risposto ? Il sapete dalle lettere 
de’ Vostri Delegali a Filadolfìn. Se dunque 
colai trattamento v’ è fallo ora che le 
spade vostre possono pur essere ancor ne- 
cessane alla difesa dell’ America , quello 
u’ avrete quando la vostra voce fìa spenta? 
chè sarà essa spenta quando sarete divisi 
e ritornali tapini alle cAse vostre , seppure 
a avete ancora ! quando c«)deste vostre 
spade, strumenti ora e compagne della 
vostra gloria , vi saranno tolte da' fìanchi ; 
e voi non avrete più a dimostrare altra 
divisa di soldato, che le mtcrmità vostre; 
le vostre cicatrici , la vostra miseria . Ac^ 
consentirete voi dunque ad essere i soli 
che di questa rivoluzione abbiano a patire; 
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e a ritirarvi <3a una milizia s) lun^o tempo 
e con tante pene esercitala, eoi sulo scaiu> 
bio d’invecchiare nella povertà e nella 
miseria ? Acconsentirete a vivere nel vii 
fango della dipendenza, e a dovere gli avanzi 
miserabili di una vita spesa nell’ onore 
alla- pura (»rità altrui? Se è cosi, e avete 
tanto animo , andate e recate con voi gli 
tcherni de' Realisti , T obbrobrio de’ Re- 
pubblicani , e la derisione , e quello che 
è peggio, la compassione del mondo. An* 
date; siale dimenticati moritevi di fame. 
Ma se alla vista di tale crude! vicenda 
raccapricciale ; se siete capaci ancora di 
conoscere e d> combattere la tirannide 
sotto qualunque sembianza vi si appresenti^ 
sia essa di, modesta repubblica, sia di S|)len- 
dida maestà reale ; se avete imparalo a' 
distinguere gli uomini dai principi! die li 
guidano , e non dai nomi che usurpano , 
provvedete allo stalo vostro, e‘ fatevi giu- 
stizia da voi medesimi 6nchè il potete. 
Se perdete il momento presente , ogni fu< 
tuj'o sfogo sarà per voi fatto indarno, ed 
allora le vostre minacce saranno vane , 
come' sono ora vane le vostre preghiere . , 
In ogni caso vedete- la dura alternativa a 
che le circostanze ci appellano ì Se per 
glcun caso la guerra dee continuare aii- 
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cora , ritirlamci in un paese disabltnlo, e 
lasciamo che questa ingrala patria si di-' ' 
fenda da sè ; se la pace si conclude , non 
deponianio le armi finché uun ci sia fen- 
duta piena giustizia n . 

.p Cosi rinnovando gl' imprudenti tentativi 
^Me’ Tribuni della Plebe di Roo:a , Ani- 
|i|trong , senza forse voler tanto , metteva a 
nue passi dalla sua ruina la Repubblica 
11 ’ America sul momento della sua nascita. 
Aggiunte pertanto con queste cose agl’ in- 
dispettiti animi forza e baldanza , delibe- 
rossi di non separarsi , se prima non si 
fosse ottenuta la giustizia che si riputava 
dovuta : ed una generale radunanza degli 
ufiiziali era g>à intimala a giorno prefisso, 
nella quale doveaosi prendere le risoluzioni 
che pel caso paressero le più elficaci . 

La Repubblica sarebbe perita se Wa- 
shington fosse stato ambizioso e non 

! cittadino . Impei'cioccbè amato dall’ esercito 
e stimato universalmente, che vuieavì mai 
per (arsì gridar signore e principe sulla 
fe<le ch'egli appagati avrebbe i giusti .re- 
|lclami di que' veterani sdegnati? Ma Wa- 
shington , che dianzi non avea dissimulalo 
partire le domande dell’ esercito e le esa- ^ 
cerbazioni del medesimo da un principio 
d’ ìnnegabii giustizia ^ poiché vide .le cose 
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proccflere verso aii*a[)erta rlbelliout* , rion 
esitò un ti)Oii;enlo ad interporre ia sua 
autorità ; e . daminlo ii sedizioso invilo alla 
radunanza di che abbiamo parlato , proibì 
àgli udiziali d’ intervenirvi ; ed invece ec- 
citò egli i Generali , e i colonnelli , e un 
ufliziale d'ogni Compagnia ad nniisl sotto 
'la presidenza del Generale più anziano 
per scegliere i legìllimi modi con cui 
poter giugnere all’ ollenimetiR) di quanto 
essi s’ aveano pro[)osto . Quindi , nel di 
stabilito per quest' assemblea , non senza 
avere prima coi più distinti uffiziali par- 
lalo per calmarne il risentimento , e trarli 
a risoluzioni più moderate , recatosi in 
mezzo a quella genie , col tuono grave che 
gli era proprio e con cui in tanti peri- 
colosi casi avea con ottima riuscita parlalo : 
« E qual mezzo , disse , vi si propone per 
ottenere l’ intento vostro ? Vi si dice : Se 
la guerra per tuia continua ^ riti- 

'TÌamei in un paes>e disabitato / e lasciarne 
che questa patria ingiata si dijenda da 
se stessa . Abbandoneremo noi qui adun- 
que le mogli e i figli , esposti all’ ira e 
agl’ insulti de’ nemici ? no . Li condurremo 
dunque con noi a morirsi di f eddo e 'dì 
lame ne* deserti rimoti e ne’ boschi ? Vi 

si dico: Se* la pace si conclude j, non dt- 

a 
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poniamo le anni (inche non ci sia fatta 
piena giustizia . Cosi dunque abbandone- 
rete la patria se i nemici T assaltano, e 
volgerete contro d’ essa le armi se i ne- 
mici le danno, pace? Costui cbe vi parla 
di questi scusi, non è cerlamenle amico 
del nostro paese , nè di voi : egli è uemico 
atroce d’ entrambi ; è un vile spione m an- 
dalo da Nuova-Yorck fra di voi per ec- 
citar la dTséoi'dIa Irà' 1’ esercito o i magi- 
strali del popolo . L’ Europa ha ammirato 
fio qui il valor vostro e il santo amor 
della patria, per cui con si generoso animo 
voi ne avete combattuti i nemici . Oiru- 
srlierele voi la vostra gloria ? e perchè ? 
per ottenere alquanto più presto ciò che 
demandate . Ma cosi facendo non fate ansi 
che frapporre indugi! . Ilo avuta la con- 
fidenza vostra in circostanze dilFicilìssime ; 
voi siete stati sommessi in ogni occasione al 
vostro Capo ; voi sapete se Ua amalo 1 eser- 
cito . Ebbene ! Vi do sacra parola , che con 
ogni sforzo impiegherò tulle le ficollà mie ' 
a sostegno de^ vostri iuioroSsi ; e il farò 
senza mancare al debito mio verso la pa- 
tria e al rispetto che debbo alle onlorilà 
clic* ci reggono . Lungi adunque / og»'i ri- 
soluzione che non si accordi colia digoit.à 
vostra ; conùdate nelle giuste iutenzi<mi 
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dtl Congresso : prima che l’ esercito sia 
licenziato , saranno liquidati i vostri conti. 
Uomini d’ onore , figli della patria , cani- 
pioni della liber^à , cittadini! v’ispiri un 
giusto orrore un uomo che , sotto speziosr 
pielesti, vuole distruggere i focdamenti della 
nostra libertà che ci costa tanto' sangue 
je tanti travagli , accendere le fiaccole delia 
guerra civile , ed inondare di sangue la na- 
• sceute Repubblica , quasi non ne costi an- 
córa abbastanza . Per la calma , per la 
rassegnazione , a che vi esorto , porrete il 
colmo alla vostra gloria ; e la posterità , 
meravigliata deile gesta e delle virtù vo- 
^ sire, dirà, considerando questo tratto delia ^ 
vostra storia : Senza un tal esempio , non \ 
si sarebbe potuto conoscere a qual giada 
di percezione possa arrivare C umana na- \ 
tura » . Disse , e ritirossi . 

Le parole del Generale erano gravi per 
se medesime ; ed acquistata aveanu gravità 
maggiore dall.i bocca da cui erano uscite . 
Esse fecero un pi'ofondo scuso negli animi 
dei radunali , tra i quali avendo alcuni 
de’ più prudenti presa la parola , tal com- 
mento fecero ad esse, che alia efiiu’vesceuza 
a poco a poco sottentvò la calma; indi 
all’ audacia il pentimento . Poi ciascheduno 
rilornaudo coi pensiero alle tante cosesof- 
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ferie per la patria e alle belle azioni per 
essa fatte , intesero T onore t la gloria loro 
essere sopra ogni cosa ii prezioso retaggio 
che doveaijo lasciare ai loro Ggiiuolt ; spe« 
raroiio nella giustizia dei (ioiigresso ; e 
con fvirtaronsi nel' sentimento che fianco e 
puio ritornava ne’ loro cuori. 

Mi alcune cenlmaia di reclutè pensiU 
vane non imitarono questo nobile esempio . 
Non essendo da molti mesi pagale , 'forse 
nissuno avendo fm loro che le traesse a 
miglior consiglio , amniutiuarousi , e da 
Lancaster , ove aveano gli aiioggiamenti , 
andarono a FiladeiGi ; assediarono luniul- 
tuariamenle la sala del Congresso , e mi- 
nacciarono di farsi ragione colle armi se 
sui momento non fossero pagati . I Mem- 
bri del Congresso corsero a ritirarsi a 
Princetown ; ma presto il tuinullo fini:, 
- perclocclié , avendo Washington -mandata 
buona partita di truppa per punire i ri- 
voliusi , questi , che noii aveano chi li di* 
rigesse, o li sostenesse , ritiraronsi ; e, rag- 
giunti , coi castigo di pochi ritornarono ai 
buon ordine . 

Finalmente il timore di nuovi lumulti 
e gl insistenti olFicii di Washington indus- 
sero il Congresso a provvedere come me- 
glio potè , facendo mandare al campo le 



paghe di tre meu in biglietti sicuri , é 
promellendo onorevole provvisione . Diedesi 
poi licenza di partire a quanti la vollero ; 
e a ppco a poco tutto 1’ esercito fu disciolto . 

li Trattato di pace era intanto e rati- 
fìcato e pubblicato ; e per le Colonie ce« 
lebravasi T avvenimento che stalo era l’og- 
gctlo dei desiderii degli uomini di tutte 
le opinioni . Washington , poiché non v’era 
più nè esercito da comandare, nè nemici 
da f'ombattere , andò ai Congresso , che al- 
loro sedeva in Annapoli , e con" acconcio 
discorso rinunciò alla carica di Generale 
supremo della quale era investito . 

« I grandi avvenimenti , diss* egli al 
Congresso, da cui dipendeva i’ atto del 
mio rinunziare alla carica fin qui soste- 
nuta , essendo compiuti , ho T onore di 
offrirne al Congresso le sincere mie coii- 
gralulazioni , e di presentarmi iniiunzi ad 
esso per rassegnare nelle sue roani T au- 
torità aflidalami , c chiedergli buona 'li- 
cenza di ritirarmi dai servìgi delia pa- 
tria . Felice iu veggendo confermala la no- 
stra indipendenza , ed offerta agii Stati- 
Uniti r opportuna occasione di divenire 
una rispettabil nazione, rassegno con sod<^ 
disfazione di me medesimo il mandato 
che eoo tanta diflìdeuza dianzi accettai , . 
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dubitando so mi fessi capace di sì arduo 
udizio . Debbo uondi.neno dire che ogni 
dnbilazione allora cedette quando consi- 
derai la giustizia della causa nostra , e 
sperai nella proiezione del Cielo . Il pro- 
spero riuscimenlo della guerra ha oltrepas- 
sata la nostra aspetlaziouc ; e la gratitu- 
dine mia verso la Provvideuza che n’ha 
assistilo , e verso i concitladiui nostri che ci 
hanno sostenuti , s’ accresce quando tutti i 
varii .casi di tanto pericolosa contesa meco 
stesso rammemoro . Ma , nel ripetere gli 
obblighi che io professo a tutto in geue- 
l’ale r esercito , non esporrei tutto ciò che 
a riguardo del medesimo io sento , se non 
dichlara.ssi i servigi particolari e i distiuli 
ineriti degli ulGziali che , durante il corso 
della guèrra , mi stettero più dappresso . La 
scelta degli uQìziali del mio Stato Maggiore 
non poteva essere più fortunata , e chieggo, 
o Signori , che mi sia permesso di racco- 
mandare al riguardi e alia protezione dei 
Congresso quelli spezialmente che hanno 
continuato a servire sino a questo momento w 
Del rimanente reputo indlspeusabile debito 
mio , terminando quest’ ulllrno soieime allo 
delia mia vita pubblica , raccomandare i 
come di pieno cuore io fo , ali’ assistenza 
deir ounipotente Iddio la dilettissima uoslrr 
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pnti’ia , t'd alla snnla c^'slotlia sua coloro 
che lay reggono . Compiuto ora per me 
F incarico affidatomi , io mi ritraggo dal 
gran teatro del mondo , e -diiodo un af» 
luttuoso addio a questa augusta Assemblea , 
sotto i cui ordini !)o per sì lungo tempo 
operalo , rassegno qui la commissione avuta, 
e di lutti gl^ impieghi ini spoglio che 
(inora esercitai « . 

Il Presidente del Congresso , alzatosi in 
piedi , e ricevuto dal (reiierale il diploma 
di nomina , cosi gli rispose . 

• « Gli Stati-Uniti , adunali in congres- 

so , ricevono con una commozione impos- 
sibile H spiegare la rinunzia soh nne del- 
J’ autorità con cui avete condotto T eser- 
cito loro durante una guerra lunga e piena 
di tanti pericoli . Chiamato dalla vostra 
patria a difenderne t lesi diritti , voi ne 
accettaste il carico prima eh’ essa avesse 
alleali «;d amici , e uel tempo in cui essa, 
non avea neppure uu Governo ohe po- 
tesse assistervi . Rispettando costantemente 
i diritti deir autorità civile , voi avete con 
senno e con valore condotta questa grande 
contesa in mezzo ad ogni sorta di disa- 
stri, d> sconvolgimenti e di travagli; e 
sostenuto dall’ amore e dalla fiducia de* 
fostri conciltàdiui , li avete abilitati a 
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spiegare il loro marziale animo ^ e posti 
io islato di passare eoa otu>re alla poste* 
rilà . Ed avete perseverato con nobile equa* 
nimità sino a tanto die, per T aiuto di un 
Ke magnanimo , di un Popolo generoso , 
questi Stati-Uniti hanno ]>otu(o , sotto la 
protezione della Provvidenza divina , otte- 
nere colia pace di vedersi confermala ia 
loro libertà , la loro sicurezza e la loro 
indipendenza : pel qualt avventili uso av- 
venimento noi di tutto cuore uniamo alle 
vostre felicitazioni le nostre. Dopo avere 
di tal maniera difeso io stendardo delia 
libertà in questo Nuovo Mondo , dopo aver 
data una lezione che può essm’e utile agli 
oppressori del pari ed agii ' oppressi , • voi 
vi ritirate dagli affari pubblici accompa- 
gnato dalle benedizioni de' vostri concitta- 
dini . Ma la gloria delle vostre virtù non 
finisce col vostro comando ; essa passerà , 
di secolo in secolo , a' più lontani posteri ; 
essa infiammerà di nobile emulazione cbinn- 
que arai la virtù e la patria . Noi siamo 
al 'pari di voi riconoscenti all’esercito; ed 
avremo special cura degli iifiiziali rimasti 
presso la ’ persona vostra fino a questo 
momento . A voi ci uniamo egualmente 
nel raccomandare alla protezione dell’ On- 
nipotente gl’ interessi di questa dilettissima 
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nostra patria ; e il preghiamo a dlaporre 
le menti e i cuori de’ nostri concittadini 
ad approfittare deila bella opportunità loro 
presentala per diventare una nazione ri- 
spettabile e felice t In quanto a voi, gli in- 
dirizziamo i più fervidi voti perché si degni 
custodire con ogni cura una vita che sti> 
miaoiD preziosa; noi lo preghiamo di con- 
cedere che i vostri giorni sieno tanto fe- 
lici , quanto sono stati gloriosi : onde 
finalmente v’ abbiate quella ricompensa che 
questo mondo non può darvi » . 

Dicesi che il Presidente del Congresso a 
stento potesse proferire queste ultime pa- 
role : si graude era la commozione da cui 
era compreso; e Washington , commosso 
non meno di lui, usci della sala lasciando 
tutti gli spettatori nel silenzio e nell’ am- 
mirazione . Il Congresso decretò che gli 
fosse eretta una statua equestre di bronzo 
nella città che fosse scelta per residenza 
del Governo degli Stati-Uniti ^ la quale 
dovea rappresentarlo in abito di guerriero 
romano avente nella destra il bastone del 
comando e la testa coronata d' alloro . 
La statua dovea posare sopra un piede- 
stallo di marmo , su cui sarebbero isto- 
riati in basso- rilievo i principali tatti delia 
guerra da lui sostenuta : come ' sono la li- 
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berazione di Boston , la presa' degli ’As- 
siani a Treiilon , la battaglia di Prinoelown, 
quella di Montmouth e la resa di Yoixk- 
stowu . Sulla fronte del piedestallo sarebbe 
stata un’ iscrizione in questi termini : Gli 
Stati- Uniti , radunati in congresso , or- 
dinarono che questa statua fosse eretta 
l anno di N. S. i^83 in onore di que- 
sto Giorgio Washington , illustre capitano- 
generale degli eserciti degli Stati- Uniti 
d' jémericu. y durante la guerra la qua. e 
vendicò ed assicurò la loro libertà ^ So- 
vranità e indipendenza . Più tardi fu ' 
dato il suo nome ulia nuova città fondata 
per essere la capitale della Repubblica . 

Washington andò a ritirarsi a Monte- 
Vernou , sua campagna in Virginia , più 
grande nella condizione di privato cilta- 
/jdino, di quello che avesse mai potuto es- 
p serio , se , oppressa la libertà dell’ America , 
il si tesse insignorito del potere supremo 
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Cap. XI . 


Ct razione (iella società, di Cincinnalo . 
Cluniuri eh' vssii eccita. Suo fine . yé 
g'istie della nuova Repubblica per le 
coos'iiuenzc nate dalla guerra. Discre-^ 
dito de biglietti j4n enanienlo del rom« 
nteteio . Il i ongfesso propone all' In- 
gh.lletta un trottato, ed essa rigetta 
la domanda . Gli Stati particolari non 
vogliono lidftìipiere /' articolo della pace 
concet itente la t cstituzione dei beni ai 
Realisti j e l fnghtltrrra per rappresa- 
glia nticne alcune Piazze che dftvea ce- 
dere agli j4 melica ni . La mancanza di 
una suboi dinazioite e di un autorità cen- 
ti ale minai da la Repubblica di anar- 
chia , e fa nascet e gravissimi mali . Se- 
dizione insoi ta nel Mussnehnset , che si 
risolve in guerra civile . Ma i sediziosi sono 
combattuti e dispersi , e il Congresso 
finisce coll accordar loto il perdono . 

Ma se nc ir animo di Washington era la 
tranquillità dell’ noni buono , nella sua pa>' 
tria nano perturbazioni di molte maniere. 
E questa pai-le di Sfuria non dee essere 
meno utile a chi Ixn la considera : per- 
ciocché facilmente per essa vedrassi che , 
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se molti travagli ebbero gli Americani in 

( sostenere ed assicurare la loro indipenden- 
za , più gravi n’ ebbero a sotfrire in or- 
dinare le singole parli del nuovo loro 
^lalo. Che qtt.M’.do s’ha a combattere con 
esterno nemico , gli animi sono retti da una 
passione soia , e questa aggiunge forza per 
ottenere il Gne proposto ; ma dove s* inco- 
mincia a goder della pace, sorgono passioni 
<Y ogni maniera a lottare insieme , c le 
sospizioni , !e dllEdenze , 1’ ambizione , l’a- 
varizia melton tutto a soqquadro per le 
iaziorii , gl’ intrighi e le cabale che fanno 
nascere . Oltre di che l a moltitu<llne , che 
dalla pace e dal uuov’ ordine -avea sperato 
il suo bene , ignara che questo non può 
giungere se non quando tutto sia ben ricom- 
posto , e che a ricomporlo voglionsi sacri- 
Gzii di mille maniere , di questi fa que- * 
rela ; e nega il bene promesso , perchè 
non ottenuto ancora ; ed ingannata dalla 
perversità dei maligni e dalla ignoranza . 
propria , si fa essa medesima oppugnatrice 
del Ijerie che pur vorrebbe ; e , ciecamente 
travolta , passa a bramare ciò che da prima , 

, le era odioso . Né rare volte invero essa 

fu punita della insolTéì’eaza col ritornare ' / 

«Ila condizione di prima , che per io più 
giunge seguita da nuovi danai . Ma non 
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fu questa la sorte degli Americani, quan* 
tunque uè corressero grave pericolo . 

Ma prima di esporre le gravi perturba- 
zioni , onde ne' suoi primi tempi la Re- 
pubblica degli Stati-Uniti fu afflitta ; di 
quella che più presto delle altre cessò ^ nè 
di sé lasciò traccia , diremo , degna però 
pel singolare oggetto suo di speziai meu- 
zioue . Concerne essa 1’ istituzione e 1’ a- 
boiizione susseguente del così detto Oivline 
di Cincinnalo . Gii uKìziaii , dell’ esercTTòi 
veduto come ne’ Governi delle province 
preponderava un’ ingrata avania , e con-: 
siderato come la pubblica libertà , per la 
quale essi aveano guerreggiato si lungamen- 
te , rimosso l' apparato delia forza , potea 
soffrire o per insidie, o per violenza, presto, 
o tardi una gagliardissima scossa per parte 
di quella (azione eh* era stata avversa 
alla indipendenza ; ed oltre ciò , avendo 
forse grave il separarsi gli uni dsgii altri « 
dopo tanti anni' vissuti insieme quasi in 
famiglia sotto un capitano con cui ri- 
cambiato aveano i più dolci sentimenti cari 
agli uomini , e il rientrare nella oscurità 
della vita privata - in mezzo .ad una mol- 
titudine , parte della quale li guardav(| 
eoa diffidenza, parte con avversione; vei)^ 
nero seco stessi iunuagioandu di legarsi i^ 


/ 


Digilized by Google 



2a3 

> sieme in moJo , che , quantunque dispersi 
e louUni , rimanessero fra loro uniti , for- 
raatido tulli un corpo solo, animato da 
uno stesso spirilo e da una medesima vo- . 
ionia. Con questo mezzo sarebbero rimasti 
forti abbastanza per rendere vani i disegni 
e le cabale dell’opposta fazione. A sug- 
gerimento adunque del generai Kuox , uno 
de’ più caldi annoi della indipendenza , ed 
assai innanzi nel cuore di W islungtoa, pro- 
pose tra tutti gli ufHziali dell’ esercito una 
Società che direbbesi di Cincinnato , T og- 
getto della quale fosse di soccorrere quelli 
de’ suoi membri i quali per avventura si 
trovassero nella indigenza , e spezialmente 
poi di sostenere que’ dirilU pe* quali cia- 
scheduno d’ essi avea combattuto . Voleva 
egli , che i membri di quella società portas- 
sero una medaglia rappresentante T Aquila 
americana , appesa ad un nastro turchino 
con due strisce bianche ai lembi ; e ciò a 
fignificalo della unione tra 1’ America e la 
Francia . Voleva inoltre che la qualità di 
membro di tale società, e il diritto di por- 
tare quella medaglia passasse ai discendenti 
primogeniti ; che gli Ammiragli , Generali 
p Colonnelli francesi , i quali erano stati 
a guerreggiare per d’ indipendenza dell’ Ar 
{tierica fossero tenuti per membri anch’es^ 


3!24 

df^lla Società ; che le persone più distinte 
per talenti, o per cariche, nei diversi Stati, 
[) 0 lessei'O essere ammessa* nella Società come 
membri onorarli ; e che in o^ui Sialo 
della Unione i membri della Società for- 
massero nn Corpo particqlai-e , e i depu- 
tali di ciascheduna d' esse ogni tre anni si 
unissero in una generale assemblea per 
regolare gli aOari comuni . > 

■ Era f ali’ intento ch’essi proporievansi , as- 
sai opportuna questa ìslituziune , e presa in 
esame da un’ adunanza composta dei Ge- 
nerali e dei deputali di tutti gii udìziaii , 
presieduta dal generale Gleubtui , 1’ appro- 
vò ; ed elesse Washington per presidente 
generale della Società di Cincinnato . 

Ma non avvertirono que’ valentuomini , 
che in un paese in cui le leggi fondamentali 
stabilivano una perfetta uguaglianza tra 
tutti i cittadini, ed. in cui 1’ opinione pub- 
blica era contraria ad ogni sorta di su- 
premazia , una tale istituzione non poteva 
piacere alla moltitudine ; meno . poi in 
quanto la distinzione che sarebbesi intro- 
dotta io favore dì particolari persone , vo- 
leasi passata in titolo ei*edìlario : quasi 

s’ intendesse introdotto e perpetualo un 
ordine di Nobiltà presso un popolo die 
non ne conosceva , nè voleva ioiicraroe di 
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nessuna sorta . Fu adunque altamente gri- 
dato e dalle persoue private e dai Governi' 
delie province ; e parvero tutti meravigliati 
che Washington fosse sceso ad approvare* 
fciflatta cosa. Si manifesta ed universale 
opposiuone rovesciò l’ ediBzIo di Knox ; 
imperciocché fu abolita la successione ere- 
ditaria e r ammissione de' membri ono- 
rarii ; nè si sopportò la medaglia , o sop- 
portossi soltanto ne’ membri che n’ erano 
decorati. Ond’ è che , ridotta ai puri termini 
di una Compagnia stabilita per conservare 
uno spirito di amicizia e di beneficenza^ 
presto s’ ecclissò . 

Ma i sospetti che la istituzione' della 
Società di Cincinnato destato aveano^ non 
riferivansi che a lontani pericoli ; e pronto 
era stato il rimedio apposto ai timori con- 
ceputi . Presenti intanto erano mali •gra- 
vissimi ; e difficile il'^rimcdio . La lunga 
guerra avea interrotta 1' agricoltura , rai«* 
nato il commercio , sparsa la miseria in 
una moltitudine di cittadini , e caricato il 
paese di un debito enorme . Bisognava 
pensare a redimere la carta monetata , che 
tanto il Congresso , quanto le Assemblee 
delle province aveano dato fuori ; e rim- 
borsare la Francia e l'Olanda, le quali 
aveauo sorauiinistrate assai grosse somme . 
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Voleasi iuoitfe fondi per- le speae ordina- 
rie. Il Congresso domandò di potete sta* 
bilire per venticinque anni una tassa del 
ciitque per cento sul valore de' generi *.lie 
si fossero introdotti nei paese ; ma nel 
mentre che alcuni Siali approvarono la 
proposta , altri vollero limitarla , altri la 
rigettarono interamente . Oa ciò nacque che 
non furono fatti i pagamenti opportuni nè 
per le spese ordinarie dello Stalo j nè pec 
gl’ interessi del debito pubblico : onde cla- 
mori alzaronsi d’ ogn’ intorno , e diffidenza 
nel popolo , e discapito d’ opit^ioue presso 
gli stranieri ; e come la fed^ pubblica 
mancava , i privati non > ebbero "più reli- 
gione per la loro : i soli mouopobsti ed 
usurai impinguaronsi in mezzo alia miseria 
pressoché generale . 

Lo stato del commercio degli 4mericani> 
non era mcoo penoso di quello che fossd^ 
quello. deir erario pubblico . Gl’ Inglesi , ap- 
pena conchiusa la pace, volendo risarcirsi 
del tanto tempo in cui erano stati senza 
esitare le loro merci in quelle contrade , 
ve ne spedirono una enorme quantità ; e 
gli Americani , pensando al bisogno loro 
eiuon^-agli scarsi mezzi di, pagarle, s' in- 
debitarono imraehsamente Imperciocché, 
credendo essi forse di poter supplire eoa 
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allrcllanlt generi propri! , siccome prima 
. (Iella guerra erano siati usi a fare , • tro- 
varoiisi in ciò ingannati . 11 Governo bri- 
tannico, che li avea riconosciuti per po- 
])oli inJipendeuti , li pose subito alla con- 
• dizione degli stranieri: oude intuiti i suoi 
domini! promulgò regolamenti , che limi- 
tarono , od esclusero le produzioni e merci 
degli Stati'Uniti . Ed accadde che , escluse 
le navi americane da varii porti , ne’ qua- 
li per r addietro erano avvezzi a smer- 
ciare utilmente le loro robe , trovnroosi 
impensatamente esposte senza < rifugio alla 
violenza delle tempeste , od alla rapacità ^ 
eie’ corsari . Alcuni Stati s' immaginarono 
di compensarsi mettendo dazii fortissimi 
sulle merci e manifatture inglesi, che presso 
loro s’ inlrodueessero . Quando tutti d' ac- 
cordo avessero adottata una tale misura , 
la diminuzione dello smercio avrebl>e col- 
pito gl’ Inglesi -, ma , come per calcolo ài 
propìia utilità , altri. Stati favorivano anzi 
codeste importazioni , non altro ne venne 
c-lie un contrabbando funestissimo . Fu dun- 
que forza abbandonare quelle gravissime 
lasse. Intanto pe’ generi che s’ erano avuti 
dagl’ Inglesi , era d’ uopo pagare ; e non 
.avendosi il denaro, posctacliè luogo a cam- 
bio di merci non cavasi, gli Americani 
dovettero ricorrere a' negozianti inglesi , 
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quali erano i soli che accoosentissero èli 
tar loro credenza . Ed era questo utr altro 
mezzo di discapito . 

Il Congresso, non polendo essere ìndiflTe- 
■ rente a tanta ruina de’ suoi cittadini , mandò 
a Londra per intavolare un qualche trat- 
tato. di commercio , che potesse convenire 
agl^ interessi d’ entrambi i paesi . Ma il 
Governo inglese risentiva troppo il corruccio 
d' aver perduto le Colonie , e volea ven- 
dicarsene . Se non che a questo sentimento 
forse prevaleva 1’ idea di travagliarne Feco- 
<nomia per modo ^ che il nuovo loro Go- 
verno per tanti incagli si rovesciasse , ben 
sapendo come un gran verme distruttivo 
stava ne’ diversi , e spesso opposti interessi 
delle varie, province, e come il 'senso di 
.tante angustie accuuiolate potea infine iar 
.crollare la macchina non bene ancora cpm- 
. posta: quindi è che, alle prime proposte di 
un trattato^ limi tossi a dire che, non avendo 
.il Congresso autorità Jaastante per» obbli- 
gare i Governi degli Stati particolari ad 
osservare le convenzioui da esso fatte , era 
inutile il perder tempo in siflatto argomento. 

Ma altre ragioni v’ ebbero ancora ,per le 
.quali gli Americani furono contristali per 
|>arte del Governo inglese . Era stato tra 
le condizioni della pace detto che non 
lacebbesi dagli Acuericeni posto alcun legaU 
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impedimento ai sudditi inglesi per colise- 
giiire il pagumeiiio de’ loro crediti parti- 
colari ; e che i -Realisli ^ i quali non aves- 
sero portate le armi contro gli Stati-Uniti» 
dovessero esser rimessi nel possesso de’loro 
beni» pagando agli attuali possessori il 
prez/.o di buona fede da essi sborsato . Ma 
gli Stati particolari , fosse animosità che 
durasse contro i Fuorusciti , siccome è fa- 
cile congetturare , fosse dispiacere di metter 
fuori denaro , non si fecero solleciti in 
adempiere quell’ impegno . Nè valsero re- 
plicate istanze e querele del Ministero in- 
glese : onde in Gne postosi esso dalla parte 
della ragione y dappoiché gli Stati-UnlK 
non mantenevano gli obblighi assunti pel 
.Trattato , dichiarò intendere di non man- 
tenerli nemmeno esso; e siccome i Forti 
al conGne del Canadà non erano ancora 
stati consegnati , negò di consegnarli . 

, Se gli Americani non fossero stati come 
la maggior parte dei popoli , che ne' grandi 
pericoli , ne’ quali più che in ogni altra 
circostanza dovr^bero raccomandarsi al loro 
buon senso , sogliono in vece abbandonarsi 
ai delirii delle passioni , e cadere in ver- 
tigini y considerando le angustie funeste 
a cui erano ridotti , sarebbonsi stretti in- 
toruo al loto Governo generale , come 
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quello per la cui direzione sola la nave 
della Repubblica , in mezzo al mar tem- 
pesioso in cui fluttuava , poteva essere 
condotta in porto . E non è certamente da 
dire ebe impossibil fosse conoscere come i 
presenti mali venivano non dal Congresso , 
ma da quella folla d* interessi particolari , 
di private ambizioni e di abitudini , che 
r idea soia di un* autorità centrale dovea 
aver rovcscrala . Ed abbastanza questa ve- 
rità maiiifestavasi per quella insubordina- 
zione generatrice dell’ Huarchia , la quale 
poi produceva (r le discordie , e gli errori, 
e r ostinatezza nel disordine ; e quivi la 
edjcace coopcrazione di tutti i Membri della 
Unione alle cose che riguardavano essen-' 
zialmente il comune vantaggio , scindevasi 
a brani per una stolta gelosia , che non 
dovea più aver luogo , perciocché non 
ve n’ era più il soggetto . E di tanto smar- 
ì imento di buon senso , come s’ ebbero 
molti esempi , di uno giova qui far men- 
zione , il quale se non trasse seco ruino- 
sisslme rohseguenze , debbesi ciò soltanto 
alla sapienza del Congresso . Trattavasi di 
soddisfare al^giusto dibito di riconoscenza 
che doveasi all’ esercito benemerito . 1/As- 
scinblea provinciale del M^saebu set si ar- 
bitrò d* imporr’.essa una tassa , dalla quale 
doveast tvari'e la somma- che a propov- 



ziòné poteva spettarle . Ma quella’ tassa 
irritò il popolo » fosse che pretendesse di 
non contribuire alcuna cosa , fosse che la 
contribuzione gli paresse soverchia . Irnma- 
giiiossi che, come crasi io addietro fatta 
opposizione all’ autorità del Parlamento 
d’Inghilterra, la stessa potesse farsi all’ As- 
semblea della provincia : il che in fine non 
avrebbe significato , se non che non vo- 
leva Governo . La ribellione adunque scop- 
piò apertamente : per più ili un anno quello 
Stato fu iir preda alla confusione , alla li- 
cenza , ai iQiDulti . Si videro a migliaia 
le persone delle più basse classi del popolo 
unirsi in assemblee , usurpare il diritto di 
far leggi , sospendere la riscossione delle 
tasse , chiudere i tribunali , mettere iti 
giro nuova carta monetata , e a vera de- 
magogia ridurre la Costituzione della pro- 
vincia ; e portare il delirio ai punto di 
minacciare di togliersi dalla Unione, e 
mettersi sotto il dominio dell’ IngbilleiTa . 

Il Governo ebbe pietà di gente , la quale 
non era forse che un cieco strumento di 
una secreta ed attiva perversità; d'altronde 
volle evitare il pericolo di una guerra ci- 
vile : ond’ è che offri il perdono , » e a \ 
molte domande aderì . Ma ^comc s* ebbe 
per timore tanta moderazione , finalmente 
dovette risolversi ad usar della forza : per- ' 
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ciocché , per mettere il colmo ai disordini , 
susurravasi di volere V abolizioBe dei de- 
biti e la divisione dei terreni : fatte le 
quali operazioni intendevasi di coprirle 
colia protezione inglese . Non lardò adun- 
que più a mettere insieme un grosso corpo 
di milizia ; delle quali fu dato il comaado 
al generale Lincoln , nel tempo stesso in- 
giungendosi al generale Stepbard d’ andare 
con altra gente a proteggere l’^rseuale di 
Springfield . E ben fu saggio il pensiero : 
poiché i sollevati non mancaroi/o di andare ^ 
a quella volta ^ d’onde a furia di mitra- 
glia vennero allontanati ; inianto che per 
altra parte Lincoln andò ad assaltarli . E 
come non volle loro accordare armistizio , 
siccome chiedevano per prender tempo , 
ma gl* investi con prestezza ; in poco tem- 
po, mancando di direzione e di disciplina, 
furono sbaragliati : molti l’estando- prigio- 
nieri , molti andando per diverse strade a 
rifugiarsi nel Canada . Però volle il Governo 
perdonare all’ acciecamento , c ricondurli 
alla patria ; ed in breve li riguadagnò tutti . 


Fine del tomo xxvn 
DELLA Storia d’ America , 
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nie , al Popolo inglese , al Re , agl’ Ir- 
landesi e tdla c Uà di Londra . Sua let- 
tera ai Canadesi . Risposta di questi ultimi 
e del F escono di Quebec al Governatore 
del Canadà , che li eccitava a prendere 
le armi contro gli Americani . Altri ri- 
pieghi di lui allo stesso fine . Il Con- 
gresso finalmente risponde alle pmposi- 
zioni fatte dai Ministri inglesi ; ed offerte 
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ap. II . Proivigioni dì fPashmgton giunto 
aW esercito . Angustie degl' Inglesi nsse- 
diat'- in Boston per mancanza di vetto- 
vaglie . Misure prese dal Congresso per 
accrescerle . Corsari americUTii , e loro 
successi . Gli Americani invadono il Ca- 
nadii . Presa di varii Forti e di M ont- 
real . Montgommery di là marcia verso 
Quebec , e a ifuella volta marcia real- 
mente Arnold per paese sconosciuto . 

A ss Ito dato a Quebec, ove Montgom- 
mery muore , e Arnold rimane Jerito . 
Valore prodigioso degli Americani, i 
tpiali però sono costretti a ritirarsi . 
Elogio di Montgomerry fatto da Fox 
nel Parlamento . I Ministri inglesi as- 
soldano milizie tedesche, preparano una 
armata , e fanno proibire il commercio 
colle Colonie, e prendere altre disposi- ' 
liorii contro gli Americani . Grida inutili 
del Partito della opposizione. IV ashirigton 
intanto sforza gl’ Inglesi ad uscire di 
Boston . Stato degli abitanti di tpiella 
città, . . . : 

Cap. Ili . Disposizioni day Ministri in- 
glesi fatte delle forze mandate contro gli 
Americani . Situazione infelice dell eser- 
cito ainericano nel Canada . Cattivo esito 
de’ nuovi tentativi sotto Quebec . Gli 
Americani ne abbandonano V assedio , e 
sono insegniti da forze nemiche superio- 
ri . Con tutto ciò la loro ritirata è 
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ravigUosa . Gt Inglesi assaltano la Ca- 
rolina meridionale . Inutili loro sforzi 
per prendere un eatti\>p ridotto che 
guarda^'a Charlestosrn. Tristi casi dì 
lord Duninore . Il Congresso arnui in 
mare , e n ha buoni successi . Impor- 
tante suo decreto per /’ abolizione delle 
antecedenti forme di reggimento nelle 
province . Dibattimenti sul punto di di- 
chiarare le Colonie ìndipendenti . Ecci- 
tamenti di Franklin. Atto solenne della 
Indipendenza americana emanato dal 
Congresso , Come le Potenze di Eu- 
ropa vedessero tfuell' atto . Sapienza po- 
litica di Giuseppe li . . . . poj. 

Cap. rV . Il generale Ilo^ve , sostenuto 
dalla flotta comandata tla suo fratello , 
vuol prendere NuovorYorek . Mosse di 
Washington per impedirglielo . Nuove 
proposte di Howe per una riconciliar 
zione . Lotta degli Americani a Brooklin . 
GV Inglesi entrano in Nuova-Yorck . 
Washington copre Filadelfia minac- 
ciata . Prigionia di Lee . Fermezza di 
W ashington . Fatto d armi a Trenton . 
Battaglia presso Princetown . A ngustie 
di Howe . Debolezza degli Americani 
alle frontiere del Canadà . Buine nella 
Giorgia , nulle Caroline e in Virginia 
per parte de’ Selvaggi e de’ Partigiani . 
Il Congresso stringe con più forti nodi 
la ConfederatÀone che incomincia a 
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chiamarsi tkgli Slall-Vniti; e dà una^ 
podestà da dittatore a ÌF ashington , e 
manda delegati in Francia . Ho^ve mira 
ad impossessarsi di Filadelfu^ e vi 
riesce » Piccola guerra di ^&f i trc^ Ini 
e fFashinglon . Pesa dell esercito dì 
Bourgoyne a Saraloga . A vvenimenti che 
precedettero questo importantissimo /ul- 
to 

CàP. V . In/elicissimo stato dell* esercito 
di JFashington in confronto di quello di 
Ho^ve ; e clamori contro quel Generale . 
Lusinghe de’ Ministri inglesi pei successi 
avuti , e forti rimostranz-e di lord Cha- 
tam . La nuova della capitolazione di 
Saraloga umilia i Ministri . Si propone 
di riconoscere V indipendenza delle Co- 
lonie per non aver guerra colla Fran- 
cia ; e lord Chatarn vi si oppone con 
tanto ìmpeto , che sviene , e poco , dopo 
muore . Il Parlamento rigetta la propo- 
sta , e dà i fondi per le spese della ‘ 
guerra rnarittima . Incontro di Franklin 
presso i Francesi , e loro disposizioni in 
favore degli Americani . Condotta della 
Corte . La guerra è dichiarata tra le 
due nazioni. Gl' Inglesi abbandonano 
Filadelfia . Washington li assalta nella 
ritirata . Vana apparizione del conte di 
Estaing sulle coste d America . Rancore 
degli Americani contro i P rancesi . Pe- 
ricolo di d’ Estaing , Ruina di f iomino . 


Orrori commessi dai Selvaggi ^ Il gene- 
rale Snllii’an li reprime . . . p.in;. 104 

Cap. V[ . Gr Inglesi imvtdono la Giorgia 
s la Carolina , e devastano le coste deHa 
Virginia e del ConnecUait . Sfato de- 
plorabile delle cose interne degli Ame- 
ricani . Ins'ocnno le Jòrie francesi. 

D' Estaìng s a ad unirsi al generale Lin- 
colm per riactjuislare Sarann/ih : sua 
^rtunata impresa sotto q ella piazza . 

La Francia tira la Spagna a prender, 
parte nelUt guerra. Vana spediz one 
delle armate unite contro le coste della 
Gran- Brettagna . Neutralità armata delle 
Potenze del Norte . a cui accede t O- 
landa ; e la Gran -Brettagna dichiara la 
guerra . Gli Spagnuoli insadono la Flo- 
rida , e mettono il blocco a Gibilterra . 
Rodney approsngiona questa piazza « rom- 
pendo V armala nemica e tien fronte 
^ai Francesi e Spagnuoli uniti alle An- 
^ tille . Gl Inglesi ripigliano con grandi 
forze la guerra nella Carolina meridio- 
nale , e conquistano Charlestosvn . Corn- 
svallis invade la Carolina settentrionale i 
Sventure in quelle parti degli Americani. 
Tradimento di Arnold. . . . . » 125 

Cap. vii . Arrivo a Rhode-ìslnnd di 
una squadra francese e di truppe yhe 
rimangono inoperose . Cattiva condotta , . 
di Cornsvallis nella Carolina meridionale . 
Ostacoli che trova per ^inoltrarsi 'nella ^ . 
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settentrionale . Imprese de^U Americani 
Clark e Morgan . Cormvallis , volendo 
vendicare \ le rotte date da questi alle 
sue genti , si volta conti'o il generai 
Greene . Bella ritirata di quest' ultimo . 
fiattaglia di Guilfort . Arnold saccheg- 
gia la f^irginia , ed è respinto da La- 
Jayette . Greene ricupera la Giorgia » 
la Carolina , chiudendo - gV Inglesi in 
Charlestown . Cornwaltis s'interna nella 
Virginia . A ssedio di Yorchtown . Corn- 
wallis è dagli Americani e Francesi 
uniti obbligato a rendersi prigioniero p. * 4 
Cap. Vili. Imprese fortunate per gl' In- 
glesi nella guerra contro V Olanda e la 
Spagna . Ma la Spagna in compenso 
conquista le Floride e V isola di Mino- 
rica . fVashington , abbandonato dal 
conte di Grasse , non può approfittare 
della vittoria ottenuta, sopra Cornwallis . 
Giovano qualche poco agli Americani le 
fielici spedhòoni del Bali di Suffren nelle 
Indie orientali. Nuovi e gravi clamori 
nel Parlamento el Inghilterra contro i 
Ministri. Questi rinunuano . I loro suc- 
cessori cercano di trattare la pace col- 
F America e coll'Olanda; ma queste 
non vogliono trattare che in unione 
eolia Francia . Però gl' Inglesi cessano 
in America dalla guerra . La Ft ancia 
e la Spagna si lusingano di grandi van- 
taggi nelle Antille ; e intanto la grande, 
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armata dèi conte di Grasse è battuta da 
ftodney . Questa i>ittoria guida i Mini- 
stri inglesi a più vilmente insistere per 

la pace pn^. i6a 

Cap . IX . Le Corti di Francia e Spagna, 
dopo la rotiti dei 1 2 et aprile, mettono le 
loro sperante nella presa di Gibilterra . 
Invenzione delle batterie galleggianti per 
battere la piazza dalla parte del mare . 
Comando delt assqflio dato al duca di 
Crillon . Campo di San- Rocco . A ssalto , 
e mina orrenda delle batterie galleggian- 
ti . Z/’ armata degli Alleati vuol combat-^ 
tere la Jlotta inglese venuta a portar vi- 
veri e munizioni alla piazza , ed è fror 
cassata e dispersa dai venti . U assedio 
però continua dalla parte di terra. In- 
tanto la Francia acconsente che gli Stati- 
Uniti (P America concludano la pace col- 
li nghillerra. Condizioni della medesima . 
Condizione della pace fatta di poi colla 
Francia, colla Spagna e colla Olanda . » i83 
Cap . X . Turbolenze ond' è afflitta la Re- ' 
pubblica degli Stati- Uniti al momento 
della conclusione della pace . Domande 
dell’esercito trascurate. Instigaziohi di 
Amstrong ; risoluzioni pericolose che gli 
nffizìali stanno per prendere . Washington 
giunge a , calnuirli . Ma alcune partite di ' 
soldati usano violenza al Congresso , e 
lo mettono in fuga . Washington reprime 
i sediz iosi . esercito è diseioUo . W 
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shinglon rinunzia la carica di Generale su- ì 
premo degli Stati-Uniti. Suo discorso in 
tale occasione al Congresso . Risposta a lui 
del Presidente. Il Congresso decreta in 
suo onore P erezione di una statua eijue- 
stre , Egli v»a a ritirarsi a \>ita privata p. i S3 
Cap . XI. Creazione della Società di Cin- 
cinnato . Clamori eh’ essa eccita . Suo 
fine . Angustie della nuova Repubblica 
per le conseguenze nate dalla guerra . | 

Discredito de’ biglietti . Arrenamento del 
conunercio . Il Congresso propone all’ J n- i 

ghilterra un trattato , ed essa rigetta la | 

domanda . Gli Stali particolari non vo- I 

gliono aiiemp'ere. P articolo della pace 
. concernente la, restituzione dei beni ai ’ 

Realisti , e V Inghilterra per rappresaglia j 

ritiene, alcune piazze che dovea cedere j 

agli Americani . Lm mancanza di una^su- 
bordinazione e di un’autorità centrale mi- 
naccia la Repubblica di anarchia ^ e fa I 
nascere gravissimi nudi . Sedizione insorta I 
nel Massackuset ., che si risolve in guerra ^ 

civile . Ma i sediziosi sono combattuti e 
dispersi , e il Congresso fnisce coll' ac- 
cordar loro il perdono .... » slzo 

Registro dei tre rami contenuti nel presente yo> j 
lame. 

Wasinghton, pag. 4g ; ma da collocarsi net Jron-' 
tispizio, 

Franklin , alla pag. iij. . 

Arnold f aUa pag. i4a. 
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OPERE WUOVE E ÌÌuOVE EmZlONI 
Pre^o Im Società Tipografica Clanici 
italiani { Fusi ^ Stella e Compa^;ni), 
Antbologia Latina accomodata ad Classem 
Humanitatis Superiorù# Editlo quarta ^ 
prezzo lire '3. 76. 

Eadem accomodata ad Classem Humanita- 
tis Inferioris. Editio tertia 2. — * 

Antologia Italiana ad uso delle Senole di 
Umanità Maggiore. Quarta edizione 4 * 

La stessa ad uso delle Scuole di Umanità 
Minore. Terza edizione 3 . 35. 

Gràmalica Ragionata della Lingua Italiana 
di Francesco Sòave. Nuova edizione rive- 
duta 1. i 5 . 

Gramatica Iiìleriore della Lingua Italiana , 
<k>mposta da Stefano Fransdni. Edizione 
seconda interamente tifusa e migliorata i. — 
Dizionario della Favola o Mitologia aulica e 
n^erna. Fàscio. XLI io 8 .° con rami 3. or. 
Dizionario di fìsica e cliimica applicata alle 
arti secondo le teorie moderne , opera del 
doti. Pozzi. 11 fascìcolo I del volume III ^ 
in 8 . con rami 3. 37. 

Saggi cbimici sulle arti c manifatture della 
Grafi Brettagna , cc., dei sigg. ParcLcs e 
Martin, tràduziogc,del cav. Luigi Bossi con 
molte aggiunte. Di quest’ utilissima ' opera ^ 
sono usciti li fascicoli in 9 .° i 5 . 38. ' , ^ 


'4 

- ^4 

V» J 



B.NC.F. 


,^ 12 . 6.200 






,3 


tl 


r# 


Digiiized by Google 





Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 


